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LA PAURA DELLA PACE HA ARMATO LA MANO AL FASCISMO AMERICANO 

Hanno assassinalo i Rosenberg! 
BnaB«nnBnBBBaBMsnn»BBBBB«a»BBnBBB^BnBa«BBB«BBa«BBBBa^^ 

Il Presidente Eisenhower ha sfidato il mondo civile 
decretando il supplizio degli eroici coniugi innocenti 

Una parte dei giudici si è opposta all'esecuzione - La tesi di Douglas è rimasta soccombente per le pressioni del governo 
in poche ore la Casa Bianca ha respinto la grazia e organizzato il supplizio che ha avuto luogo alle ore 1 di stamane 

Sino all'ultimo respiro 
l'tiutu paiole abbinino Manl­

io per i Kosenbeig Ora la 
tin^'t-din M «• < oncliiii-ii. e 
nessuna paiola può piti it-a-
sritaie il sofia» - a n o della 
vita elie è stato spento 

Il boja ha pieiimlo un bot­
tone e semina oimai elle Ju­
lius rei l'thel. nella lied hi 
laniera della morte, suino mu­
ti pei sempie. \bbiaino gin 
la deseri/ione dei loro «oipi 
esimimi. I carnefici ilivoiio a 
s»e .stessi: e fatta. I e radio 
danno l'annuncio: i Rosen­
berg .sono finiti. Il medito del 
mrccic hn steso il suo re­
ferto: il delitto è stato ton­
ali imito. 

I.'ppuie dalla sedia elettri­
ca, più forti dei loro eaine-
liei. i Ro«cnbei£ pai bino ai 
vivi e mandano al inondo un 
messaggio. Quanto e limata 
la loro tortura, l'indieibile 
tortura, più atroce tirila nini-
te stessa! Per anni è stato 
sussurrato alle loro orecchie 
rhe se avessero mentito, di­
rebbero stati s i ihi . Una pa­
rola. un allimo solo, e le sbar­
re del carcere M sarebbert» 
spezzate! Per un lungo suc­
cederai di mesi, nell inlinita 
-.cric di ore the si sussesui-
\iiiio eterne nella solitudine 
del carcere, tosi e stata in­
sidiata la loro anima, tosi r 
stalo tempestato il loro cuo­
re. Poi è \cnutu l'ultima perfi­
dia: < Ventine l'anima vostra 
r sarete salvi la; questo ha 
mormoralo, sin nel momento 
augusto e solenne del trapas­
so. a Julius ed L'tliel Rosen­
berg:. il boja di Washington: 
implacabile. sconvolto dal­
l'odio, si è rlunato a per-e-
jritilrfic le sue Militile imo 
all'ultimo respiro. 

Il mondo civile a \ e \ a in­
vocato almeno la grazia. An­
che la grazia era stata re-
.spinta con la risposta feroce 
che i tribunali avevano ormai 
giudicato, inappellabilmente. 
Sia nel momento in cui la più 
alta autorità degli Stati Uniti 
proclamava che tutto ormai 
era conehìuso. nel momento 
in cui rotava agii innocenti 
-olo il diritto intoccabile di 
morire in pace, e t t o il volto 
del torturatore chinarci an­
cora sulle viiiime. per strap­
pare a loro, in punto di mor­
te, la cconfe-sionc >. Ma al­
lora non erano certi della 
t olpevolezza? K se non erano 
tcrti. perchè avevano negato 
la revisione del proecs-o e 
la grazia? K -e erano '.erti. 
in nome di quale leg^e. -e-
viziavano, sino sulla *o::lia 
della morte, i condannati:* 
Ogni principio to.-i è stato 
infranto. Sulle macerie della 
.•.tatua della libertà, si -fre­
nava l'inquisitore, come nei 
tempi più oscuri e torbidi 
conosciuti dagli uomini. 

Ma Julius ed hthcl Ro-> *n-
berg non hanno tremato, più 
della vita, più dei figli tene­
rissimi, e^sj hanno avuio t a ­
ra la verità e la dignità. Co-
-i c--i hanno dato al mondo 
la prova estrema, la piti so­
lenne e terribile, perchè sug­
gellata dalla morte, della lo­
ro innocenza. Chi aveva un 
dubbio ancora, oggi deve ce­
dere. Chi era incerto, sa. Lc-
coli a confronto: i carnefici 
onnipotenti e i due seono-t ia­
ti figli dell"Amen*a. I car­
nefici onnipotenti po-*ono in­
cenerire i due uomini a m ­
plici: ma essi non hanno for­
za per piegare il 'oro cuore, 
Torturati, vilipesi, trascinali 
sulla sedia elettrica, Julius 
ed Ethel Rosenberg, uomini 
t>emplici, grandeggiano sul pa­
tibolo. Artisti, oocti. scien­
ziati. centinaia di milioni di 
nttadini di tutti i Paesi >o»o 
al loro fianco; divisi da opi­
nioni diverse e da passioni 
insanabili trovano l'unione in­
torno a attesto nome: i Ro-
fenberg. Grande deve cs-cre 
la fiamma che sa mutare in 

etoi due umili. Grande deve 
esseic l'ideale che raccoglie 
intorno a questi due condan­
nati a molte tutta l'umanità. 
Questa e la vittima dei Ro-
.scnbeig. morendo. Questa è 
la certezza the c-si ci la-
si lano. 

Addio, amici. I vostri volti 
sono freddi ormai. Ma la vo­
stra storia gloriosa cammina 
nel mondo: infonde fiducia 
nella {orza iati cruda dell'uo­
mo. Ta Iute nelle coscienze, 
getta un'onta incancellabile 
su e lii vi ha assassinato. Vi 
li.inni) trascinato ul supplizio 
per lertoriz/are il inondo; vi 
limino mciso pei fiaccare le 
enei gir* degli amici della pa­
ce, per alimentare con i vo-
stii cadaveri il fuoco della 
divisione e della guerra. Vi 
hanno dato in olocausto al 
fascismo impazzilo. Ma noi 
.sappiamo dalla vostra mor­
te ci iuta che la causa della 
verità e della pace è più for­
te del terrore, e trionfa della 
sedia elettrica. Tanti .sono 
intorno u voi; tanti hanno 
imparato dui vostro martirio 
a difendere lu causa della sc­
iita e della pace. Voi non 
.sarete dimenticati. Voi non 
potete essere dimenticati. Da 
questo momento, coloro che 
vi hanno assassinato devono 
tremare del vostro ricordo. 
Questa è la vostru tremenda, 
pacifita vendetta. 

PIETRO INORAO 

L'UMANITÀ RICORDERÀ PER SEMPRE QUESTI VOLTI 
S"*»* 

' -,_£-* £•*&**•£ '£%£ 

A testa alta di fronte alla morte 
L'eroico comportamento dei due innocenti - Tre scariche elettriche hanno attraversato il corpo 
di Julius per due minuti e 45 secondi - Cinque scariche hanno ucciso Ethel in 4 minuti e 
mezzo - I carnefici hanno impedito che le vittime si abbracciassero prima del supplìzio 

PENITENZIARIO DI SING 
SING, 19. — Ethel e Julius 
Rosenberg sono stati assassi­
nati stanotte. Essi sono sa­
liti filila sedia elettrica a po­
chi minuti di distanza l'uno 
dall'altra. £ ' stato suppliziato 
per primo Julius. 

Alle ore 19 (ora locale cor­
rispondente alla 1 di questa 
mattina), 1 coniugi sono sta­
ti portati separatamente in 
due diverge camere adiacen­
ti alla cella della sedia e let­
trica. Gli agenti dello F.B.I. 
e i secondini che scortavano 
i aue detenuti hanno fatto in 
modo che essi non si potes­
sero nemmeno vedere da lon­
tano per l'ultima volta. 

Ali'1,04 (ora italiana), il 
direttore del penitenziario di 
Sing Sing ha fatto cenno al 
carnefice di abbassare la le­
va che stabiliva il circuito 
elettrico. Immediatamente, le 
luci ai tutto il penitenziario 
si >ono abbassate: il contatto 
>ra stabilito e la prima scos­
sa raggiungeva il corpo di 
Julius. L'operazione si è ri­
petuta per altre due volte: 
complessivamente per la du­
rata di due minuti e 45 se­
condi. Solo allora, cioè a l ­
l'1,06. il medico del carcere 
ha constatato l'avvenuta mor­
te di Julius. 

Subito dopo e stata por­
tata sulla sedia Exhel Rosen­
berg. Il suo supplizio è d u ­
rato più a lungo: quattro mi­
nuti e 30 secondi sono stati 
necessari perchè la corrente 
elettrica la bruciasse viva! 
Il carnefice ha abbassato per 
cinque volte la leva e c in­
que scariche hanno attraver­
sato il povero corpo. La mor­
te e stata constatata alle ore 
1,16. 

I Rosenberg sono stati i 
pr:mi civili della storia ame­
ricana ad essere uccisi sotto 
l'accusa di spionaggio. 

I due condannati avevano 
mantenuto uno stoico conte-

'gno per tutta la giornata e 

si sono recati alla sedia elet­
trica nel giorno successivo al 
Hesimo anniversario del lo­
ro matrimonio, alcuni minuti 
dopo l'inizio del sabato e-
braico. 

All'I, la voce del Rabbino 
Irving Koslowe poteva esse­
re udita nel corridoio che 
porta alla camera della mor­
te. Egli aveva intonato il 
23esimo salmo che dice: « II 
Signore è il mio pastore ed 
io non dovrò attendere. Pur 
camminando all'ombra della 
morte, non temo alcun ma­
le ». 

Il Rabbino indossava le sue 
vesti di rito. I condannati, 
procedevano dietro a lui. Ju ­
lius non era sostenuto dai 
guardiani e camminava a te ­
sta alta con passo fermo; sen­
za i-suoi occhiali, egli guarda­
va in giro. Con la maschera di 
cuoio che gli copriva il viso 
e l'elmetto metallico sul ca­
po. gli -ono stati applicati 
alle gambe gli elettrodi. Ju ­
lius si è poi seduto tranquil­
lamente. attendendo, la scos­
sa che doveva ucciderlo. 

In un locale accanto, il car­
nefice Joseph Francell. atten­
deva il segnale. Quando que­
sto venne dato, si è udito un 
sordo brusio nella stanza si­
lenziosa. 

II torace di Julius si è gon­
fiato contro le cinghie che 
Io stringevano; i suoi pugni 
si sono serrati; il collo e la 
nuca si sono arrossati, poi 
tutto il corpo e sembrato 
crollare. 

La prima scossa è durata 
tre secondi, le due altre sono 
durate 57 secondi ciascuna. 
Ogni volta. le cinghie appa­
rivano tese. Alla fine il ca­
ratteristico brusio è cessato 
e due medici si sono appres­
sati alla sedia elettrica. 

I due medici hanno strap­
pato la camicia che ricopriva 
ii torace di Julius, hanno 
applicato gii stetoscopi al suo 
petto ed uno di essi — .1 

dr. Kipp — ha detto ad aita 
voce: •< Dichiaro che que­
st'uomo è morto >». 

Nella morte, il volto di 
Rosenberg aveva la ste5sa 
espressione di stupore che 
aveva mostrato al suo ingres­
so nella stanza fatale. Il suo 
corpo è stato deposto su un 
tavolo ambulante e subito 
rimosso. Nella stanza è ri­
tornato il silenzio. 

Una guardia ha socchiuso 
un cancello della camera del­
la morte e subito si è potuta > 
riudire la voce dei Rabbino.! 
Egli camminava lentamente' 
dinanzi alla Rosenberg. II 
sacerdote intonava il quindi­
cesimo ed il sedicesimo sal­
mo. tenendo alto durante il 
cammino il suo libro di ore-
ghiere. 

Dietro alla condannata e 
rano la direttrice e la cen 
tralinista dei telefoni. Il Rab­
bino si e scostato allorché 
Ethel si è avvicinata alla se 
dia elettrica. 

Ethel Rosenberg, dopo a 
ver baciato la direttrice, si è 
adagiata sulla sedia elettrica. 
Ella indossava un abito di ­
messo di color verde, con 
un piccolo bordo bianco, dal 
collo aperto e con maniche 
corte. 

Negli ultimi momenti, Ethel 
non ha avuto un gesto di 
contrarietà; era serena ed ha 
abbozzato un sorriso, rivol­
gendosi agh eiecutori, quasi 
indulgendo alla loro opera, 
quasi raccogliendo il suo 
pensiero per condurlo al suoi 
figli, orfani da stasera. 

I capelli non le sono stati 
tagliati, ma soltanto raccor 
ciati in parte; le sono state 
quindi applicate le cinghie, 
che la serravano alla sedia, 
passando per il torace e per 
la fronte; ai piedi nudi sono 
stati applicati gli elettrodi. 

Si è avuto di nuovo il mo­
mento di ansia nell'imminen­
za della prima scarica elet­
trica e si e udito subito un 
lieve b-usio. Il corpo della 
condannata è 'parso lanciarsi 
contro le cinghie; le braccia, 
che erano distese, si sono 
rattrappite ed i pugni si so­
no stretti. Come il marito, 
Ethel ha subito tre scosse, 
una di tre secondi, una di 
57' ed un'altra ancora di 57*. 

(Continua in 3. pac, 9. col.) 

La tortura del telefono 
per ricattare i morenti 
WASHINGTON, 19. — Sfi­

dando Tintelo mondo civile 
e sebbene i più seri dubbi 
esistessero non .«-olo bulla col­
pevolezza di Ethel e di Ju­
lius ma sulla stessa formale 
legalità della .sentenza di 
morte, il presidente Eisen­
hower e la Corte Suprema 
degli Stati Uniti hanno dc-
cictnto oggi il supplizio dei 
coniugi Rosenberg. 

Ecco, ora per ora, la cro­
naca di questa drammatica 
giornata, che ha sanzionato 
un ci inune infamante per la 
democrazia americana. 

Ora 11,30 (ma locale) - La 
Coite Suprema si riunisce a 
porte chiuse per proseguire 
l'esame del verdetto di rin­
vio pronunciato dal giudice 
Douglas-, fondato .-.ulla tesi 
che il giudice Kaufman ha 
agito illegalmente comminnn 
do la pena di morte senza che 
ci fosse stata una raccoman­
dazione della giuria in tal 
senso, e in sostituzione di 
una pena eli venti anni di 
carceic. 

L'arringa di Dougla§ 
Ore 12 - La Corte .si riu­

nisce in seduta pubblica. Il 
presidente Vinson legge il 
verdetto: il rinvio dell'esecu­
zione è stato abrogato con 
sci voti contro tre. Hanno 
votato per la abrogazione il 
giudice Vinson, presidente 
della Corte e ì giudici Reed, 
Jackson, Burton, C l a r k e 
Minton. Hanno votato invece 
contro l'abrogazione e a fa­
vore del rinvio j giudici Dou­
glas, Black e Frankfurter. 

Orr 12,15 - I giudici che 
dissentono dal verdetto pren­
dono la parola per ribadire 
la Imo tesi. 

Paria, con voce coinmo.s->at 
il giudice Douglas: « Ho de­
dicato — egli dice — un nu­
mero di ore alquanto supe­
riore a quello speso dai miei 
colleghi ad esaminare la Ieg7 
gè. e so di avere la legge 
dalla mia parte. Nessun uomo 
o donna dovrebbero andare 
alla morte in base ad una 
sentenza non petfettamente 
legale. Il giudice Kaufman 
non aveva il potere di appli­
care la pena di morte. Io so. 
so profondamente, dalla men­
te e dal cuore, che sono sulla 
giusta via della legge. So che 
vedo giusto e so qual'è il mio 
dovere.. . 

Parla il giudice Black, che' 
si associa pienamente alla di- ! • 

S ^ i S a r e T è . S 2 ? S 5 " > " p , 0 « , n t u U a I U l i a non tratto dei Rosenbers ritoflia-
cedere* che ^e del t u t t o ! a p p . e n * e s , a t a appresa la lo da un giornale e incollato 
fuor di posto quando ÌI trai- no\}*'* ch* '• Presidente t i - su un pezzo di cartone. A 
ta di decidere della vita urna- senhover aveva detto no al- Ponticelli, prima alla sede 

dei Rosenberg è segnato. Il 
governo e la giustizia ameri­
cana non hanno lasciato loro 
che la nota, ignobile via di 
scampo: confessore un delit­
to non commesso, convalidan­
do l'iniquo processo e coin­
volgendo n e l l a montatura 
giudiz.iaiia nuove vittime in­
nocenti. 

Il "no" di Eisenhower 

<• I due condannati — rife­
risce da Sing Sing un coi ri­
spondente della AFP — sono 
stati informati dal direttole 
del cai cere che un filo tele­
fonico speciale collegante Sing 
Sing con il Dipartimento di 
Stato resterà innestato fino 
all'ultimo minuto prima della 
esecuzione per consentire lo­
ro» j-e dccidesseio in tal sen­
so, di salvate le loro vite 
mediante una confessione ->. 

Ore 14,15 - Dinanzi alla 
Casa Bianca continua la si­
lenziosa sfilata dei picchetti, 
la più imponente manifesta­
zione che si sia svolta fino 
ad oggi dinanzi alla residen­
za presidenziale. I manife­
stanti camminano in fila per 
due, recando grandi cartelli 
che invocano la grazia. 

All'interno, i giornalisti so­
no corsi ai telefoni, piantan­
do in asso il segretario del 
presidente, che legge con voce 
incolore la dichiarazione di 
diniego della grazia. Nella 
dichiarazione, Eisenhower si 
rifa dapprima alla decisione 
della Corte Suprema. Egli 

In t e r z a p a g i n a l 'u l ­

t i m a l e t t e r a d i E t h e l 

R o s e n b e r g c o n s e g n a t a 

a d E i s e n h o w e r u n ' o r a 

p r i m a d e l l a e s e c u z i o n e 

affciina quindi che ì Iloaen-
cig «hanno usutiuito di tut­
te le garanzie loro concesse 
dalla legge » e che « nessun 
giudice lui espresso dubbi sul­
la loro colpcvoìez.za <>. 

Eisenhower ribadisce quin­
di caparbiamente l'odioso ed 
insultante siooau anticomuni­
sta in nome del quale I due 
innocenti sono chiamati a mo­
rii e: t Rosenberg avrebbero 
>• aumentato incommensura­
bilmente le possibilità di una 
guei ia atomica, condannando 
a minte decine di milioni di 
esseii innocenti in tutto il 
mondo >. Essi sono «nemici 
della democrazia ». 

Oro 17 - I giornalisti por­
tano all'avvocato Bloch la no­
tizia che la grazia è stata 
respìnta. Bloch annuncia che 
si ìcenerà pcisonalmcnte alla 
Casa Bianca por chiedere di 
esporre i suoi argomenti. La 
mano dell'avvocato, che è In­
tento ad un rapido pasto, 
tiema mentre egli porta alla 
bocca una tazza di the. Bloch 
ha già inviato ad Eisenhower 
un telegramma che dice: « La 
nazione e il mondo rimarran­
no colpiti se con tanti dubbi 
che esistono, la sentenza sarà 
eseguita. II nostro Paese sof­
frirà profondamente fino a 
quando l'esecuzione non sia 
stata rinviata e la sentenza 
commutata. Se i Rosenberg 
morranno, a,so sarà coperto 
di vergogna ». 

Ore 17,43 - L'avv. Bloch si 
presenta ai cancelli della Casa 
Bianca con un fascio di carte 
totto il braccio e chiede al­
l'agente di fazione di lasciar­
lo entrare. L'agente, un ca­
potale a nome Me Carthy. 
chiede a Bloch se egli ha un 
appuntamento o se è atteso. 
* Ritengo di essere atteso =>. 
risponde l'avvocato. L'agente 

jgli impedisce tuttavia di en -

f Continua In 2. pap, ». col.) 

i: ITALIA l.\ LUTTO 

Sospensione del lavoro 
questa manina a Roma 

I ram fermi dalle 16 alle 16.0> 

na ». Deplora che la Corte 
non abbia concesso agli av­
vocati una dilazione che per­
mettesse loro di preparare 
con cura le loro argomenta­
zioni, ed è convinto che gli 
imputati avrebbero avuto di­
ritto ad una pena meno gra­
ve. Il giudice Black conclu­
de criticando il fatto che la 
Corte abbia accettato di riu­
nirsi dietro pressione del go­
verno. 

Parla il giudice Frankfur-i 
ter: « I problemi sollevati da 
Douglas sono gravi e com­
plessi e la Corte aveva il do­
vere di consentirne l'esame ». 

La Corte, come si è detto, 
ha preferito tuttavia piegarsi 
alle pressioni del governo, e' 

la domanda di grazia prt- del Partito comunista, poi a 
sentala dai Rosenberg. decine di finestre e di bai-

La Segreteria della Camera coni, sono apparse bandiere 
dei Lavoro di Soma si è riu- a mezz'asta in segno di latto. 
nila d'urgenza e, rendendosi Nelle sedi delle organizza-
interprete del profondo sen- zicni democratiche, a] centro 
tfanento di amanita e di gin- e nella periferia della citta. 
sti l la di tatti, ha invitato i c'è stato per tutta la serata 
lavoratori romani a sosnen- un incessante afflusso non 
dere ogni attività nelle fab- • soltanto di comunisti e di 
brkhe e negli uffici oggi socialisti ma anche di citta-
dalle ore 11 alle 11.15 'dmi che venivano a testi.-no-

Tntti i servizi pubblici e*- mare ii loro sdegno, la loro 

Cortei di protesta 

L'orrcado ttrasseato di aiorie del carcere 4i<Sla( Sin» «frparati per 1 coniati • Rosenberg 

senziali (trasporti urbani, le- protesta, la loro speranza. 
lefoni ecc.) sono stati bivi-'Dinanzi ai locali pubblici 
tati a interrompere il lavoro forniti di radio ero altopar-
dalle 16 alle 16,t5. l^nti si e raccolta numerosa 

folla, come accade soltanto 
quando sono in corso a w e -

- .. , - - _ nimenti che colp.scono a fon-
in particolare a quelle del ^ . . . - , M - . do la sensibilità popolare. 

l ^ v ^ & S ^ : ' * ^ * * * " • ' • " c h i e d e v i ^ n ^ r a ^ z t 
tura ordita contro i due in-i • £ ^ » ^ a P . ^ J ^ W 

nocenti. - , NAPOLI. 19 _ E' stato £ L ? V a
 r ^ T "fi JS™ 

Ore 13,40 - L'avv. Bloch.i verso le 21 di stasera che ha ' ^ J ^ n s { X * t o a , l a n ^ ? 
capo del collegio di difesa.[cominciato a diffondersi per c 9 n f e r r a * - « ^ u n o s c o PP 1 ° d l 

presenta ora alla Corte una f l e strade di Napoli l'annuncio 
estrema istanza per la so-isnjptat-v c n e ia m-ana «ira 
spensione del supplizio, in at- ! £ ? nez?to ai ^ S S i h o r J 5 t a s e r a ' C i t t a d l n i * cui. nomi 
tesa che Eisenhower si prò- £", P L ^ ! f r i J U J l n s £ £ ì s o n o f a m o s i n e» « m p o dei-
mina Sulla domanda di gra. f f l L 1 ^ ' ^ t

n t f de
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pianto. Moltissime donne na­
poletane hanno pianto que-

Ore 14J09 - Il vice-segreta­
rio per la stampa di Eisen­
hower, Murran Snyder, an­
nuncia seccamente ai giorna­
listi: « Il presidente declina 
il suo intervento ». Il destine rmni hanno (ormato « a cor-, (Continua in ?. p*$. :. c « i ) 
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A CINQUE GIORNI DALLA RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 

alla ricerea affannosa di un governo estivo 
Pacciardi confessa di non capire più nullai-'Il;trombato de Ravaioli,'novello Don Chisciotte, si scaglia contro avversari 
e amici dipartito -11 PSDI accusato di ricatto - La corsa dei de alla greppia lì PSl riafferma la necessità di una nuova politica 

A -cinque giorni dalla se­
duta inaugurale del nuovo 
Parlamento, fissata come è 
noto per giovedì 25. i diri­
senti clericali e eli altri scon­
fitti del 7 giugno non sono 
riusciti a fare alcun serio 
Casso in avanti per metter su 
qualcosa che somigli a una 
nuova maggioranza e a un 
nuovo governo. La Camera e 
il Senato si riuniranno, do 
vranno elegRere i rispettivi 
Presidenti (una impresa non 
troppo semplice), dovranno 
discutere la autorizzazione al­
l'esercizio provvisorio, e ver­
so il 30 giugno prenderanno 
atto delle dimissioni dolio 
sconfitto governo De Gaspe-
rj. Quindi si aggiorneranno 
in attesa che la crisi sia ri­
solta e il nuovo governo si 

' ripresenti ni Parlamento per 
ottenerne la fiducia. Ma qua­
le sarà e come potrà reggersi 
in piedi questo governo, fin­
tanto che :>i tenterà di igno­
rare gli 11 milioni di voti so­
cialisti e il programma rin­
novatore che essi esigono. 
nessuno sa dire. O meglio, 
l'opinione tuttora prevalente 
è che dovrà trattarsi di un 
governo monocolore clericale 
appoggiato ai voti dei tre 
partitini o, all'occorrenza, dei 
monarchici: all'atto pratico. 
però, simili combinazioni ri­
sultano quanto mai proble­
matiche. contraddittorie, mal­
ferme. 

La confusione difatti piut­
tosto che diminuire, cresce o-
Sni giorno e galoppa. L'esem­
pio più splendido lo ha of­
ferto certamente Pacciardi in 
un articolo pubblicato ieri 
sulla « Voce Repubblicana » 
« Quale orientamento politico 
si può scorgere nel risultato 
delle recenti elezioni? E* dif­
ficile — dice subito Pacciardi 
— rispondere a questa de­
manda ». Pacciardi dunque 
non ha capito nulla, e lo dice 
in due periodi con la stessa 
disinvoltura con la quale ha 
distrutto in cinque anni. Il 
PRI. •« In una parola — insi­
ste l'ancora ministro della 
difesa — il corpo elettorale 
non ci ha dato un orienta­
mento. ma ci ha regalato per 
contro una irrimediabile con­
fusione ». 

. le confusUnt di Pacciardi 
Natuialmente Pacciardi ve­

de t r a s e n t a nella situazione 
politica la confusione clic e-
gli ha nel suo cervello, e na­
turalmente dice che la colpa 
è del corpo elettorale, « Il 
corpo elettorale ci ha dato 

l'Ecclesiaste: ut Dio diede ad 
essi secondo quel che deside­
ravano ». Préssapóco l'Apo­
calisse. cioè, se il PSDI non 
verrà ascoltato. 

Tale dunque è la posizio­
ne del secondo pilastro su 
cui dovrebbe fondarsi il go­
verno « monocolóre «I Ed è 
ancora nulla in confronto al 
terzo e principale pilastro, 
quello rappresentato dalla 
stessa D.C. Il prof. Ravaioli, 
vice-segretario clericale trom­
bato alle elezioni, ha pubbli­
cato ieri suj Momento Un ar-
t i e o 1 o straordinariamente 
violento ed eloquente nello 
.^coprire i cannibaleschi con­
flitti che agitano le varie cor­
renti interne del partito de­
mocristiano. 

Ravaioli premette, coh to­
ni furibondi, che « consiglia­
re alla D.C. di mettersi d'ac­
cordo con Nenni vuol dire a-
ver tempo da perdere ». e che 

la sola cosa da fare è « mu­
tare rotta nella politica del 
Governo nel senso di marcia­
re con maggiore decisióne e 
risolutezza — costi quel che 
deve costare — cóntro il ne­
mico numero uno della de­
mocrazia e della •* Patria, il 
Partito comunista ». « Estirpa­
re il cancro comunista »: ec­
co, la parola d'ordine che il 
povero Ravaioli lancia contro 
i sei milioni di elettori comu­
nisti. proprio ,lui che e già 
stato » estirpato » dal Parla­
mento ad opera dei suoi stes­
si Seguaci! 

Ma ecco che il crociato vi­
ce-segretario della D.C. ab­
bassa la ere .ita e si trova a li­
tigare con tutti, non solo con 
i minori ma soprattutto con 
l suoi stessi compagni di par­
tito- « Col parlare di nuove 
energie n della necessità di 

egli scrive — anche Faniani 
rischia di seminare degli e-
quivóci. Anzitutto Fanfara è 
stato uno dei ministri più in ­
traprendenti e quindi più re­
sponsabili del governo che 
vorrebbe rinnovare. In secon­
do luogo, è vè io che sono • -
merse nel partito di maggio­
ranza nuove (or/e e che que­
sta voce è attiva. Ma è anche 
passiva. Sono molti, cioè, co­
loro che sono riusciti a farsi 
larno battendo ali amici più 
che i nemici. E ciò a incoro 
del modo, forse è causa della 
delusione più grande ». . 

Profonde divergerli* 
E questo appunto sarebbe 

il terzo pilastro su cui do­
vrebbe reggersi il futuro go­
verno monocolore; un parti • 
to che non solo è minoranza. 

rinnovare il governo e partito ma è internamente diviso, con 
senza adeguate precisazioni—'Fanfani che insidia i dega-

spèTiani forte di una sud at­
tuale prevalenza, con Bonn-
mi che mira al sodo (ministe­
ro dell'agricoltura), con Pie-
cloni che si dice sia invele­
nito perchè i suoi amici sono 
stati scalzati dal gioco delle 
preferenze, con Gronchi che 
pensa sia giunto U ijìomento 
buono per lui. con Gemella 
che l imane abbarbicalo nilu 
segreteria suscitando malu­
mori e invidie, e chi più m» 
ha più ne inetta Nò può trat 
tarsi solo di interessi perso 
nali divergenti, evidentemen 
te. .ma altresì di divergenze 
politiche e programmatiche. 
le quali non tarderanno a 
manifestarsi. 

Tftle è la .situ^/ionn tta q'i 
sconfitti del 7 ««ugno a cin­
que giorni dalla riapertura 
delle Camere, e tutti >annn 
che non potrà gian che muta­
re fin quando non si cesserà 
di voltar le spallo alla realtà. 

Quella realtà alla quale, per 
esempio, si è riferito ieri l'e­
ditoriale deWAvantU, scri­
vendo che « è sul programmi 
che si deciderà l'orientamen­
to della nuova legislatura: il 
programma della vecchia 
maggioranza, con la sua len­
tie truffa, è stato sconfessato 
dal corpo elettorale. E* quin­
di inutile arrampicar.ii iiu'li 
specchi ». E nel nuovo pro­
gramma l'Avanti! includo in­
nanzitutto «una diversa arti­
colazione della politica este­
ra », che inserisca l'Italia 
nell'orientamento distensivo 
della politica mondiale e da 
cui discenda «' un nuovo in-
diri77o di politica interna o 
sociale quale è desiderato e 
voluto da milioni di italiani». 
" Se si avverasse che la D.C. 
non ha coscienza di questo 
problema — conclude i'orRii-
no del PSl — ebbene allora 
es>a larebbc perduta ». 

DOPO UNA CATENA DI MINACCE» INCENDI, AVVELENAMENTI 

Un seminarista cattolico ucciso 
da un collega nel convento di Caravate 

Oscuri retroscena del delitto — L'omicida confessa di aver vo­
luto'avvelenare tutti i passionisi '— Misera fine di due cani 

VARESE, 19. — L'assassino 
del seminarista ventenne 
Luigi Parma è stato identi­
ficato ed arrestato. Si tratta 
di un novizio in prova pres­
so lo stesso Convento, Fran­
cesco Molteni di 23 anni da 
Pescate di Cariate (Como). 

Il Molteni ha precisato di 
aver ucciso il seminarista 
colpendolo al capo con una 
grossa.pietra che è stata In­
fatti rinvenuta nel luogo In­
dicato dallo stesso. 

L'assassino verrà presumi­
bilmente sottoposto a perizia 
psichiatrica in quanto è con­
vincimento delle autorità 
trattarsi di uno squilibrato. 

Il Parma, non ancora or­
dinato al sacerdozio, è stato 
trovato immerso m una poz­
za di angue, in conseguen­
za di gravi lesioni procura­
tegli da colpi di corr° con­
tundente. 

Nel pomeriggio di ieri l'al­
tro, il Parma e un altro se­
minarista, approfittando di 
una schiarita (per tutta la 
giornata era caduta la piog-

TITTA L9 ETÀ LIA O AO R A J MJ LI IS ER ETREL ROSEXRERG 
, s . ,. • . - ^ , . . - , . , . , . _ 

Muti cortei di donne, di uomini e di fanciulli 
attraversano Milano/Torino, Napoli , Firenze 

Manifestazioni intorno alle sedi dei Consolati americani - Ignominioso compor ­
tamento della polizia - La c o m m o s s a invocazione di una popolana milanese 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

detto per telefono: « Sono In 
procinto di imbarcarmi per 
Palermo, ma voglio unire su­
bito la mia voce a quella di 
tutti gli onesti. Quello che 
stanotte commette il gover­
no di Eisenhowor è un delit­
to e di esso sarà chiamato 
a rispondere. Ma questo cri­
mine costruisce ai Rosenberg 
un monumento che li farà 
immortali ». 

Questa era l'atmosfera a 
Napoli, nelle tarde ore della 
sera, quando la cittadinanza 
hn compreso che l'assassinio 
sarebbe stato eseguitp.y P r e ­
cedentemente. per tutta la 
giornata, da ogni parte, era-. 
no venuti angosciati appelli 
e disperate invocazioni a non 
stroncare la vita di duo in­
nocenti. 11 nome dei Rosen­
berg era sulle labbra di mi -

i mila itesi a comizio alVl JtO di stuvnune 

SL^^^ttn'•""'• d l napoletani, associato 

questo pensiamo che Sua •* »»re due vittime della 
Maestà la Ma»*a ha ragiono {nvdioevale ferocia dei fasci 
e noi abbiamo torto ». Su 
questo tono Pacciardi conti­
nua per un bel pezzo, accu­
sando tutti d'esser rimbecil­
liti, e mime giunge a questa 
concludimi.- uolitica: non c'è 
nulla ai meglio di un governo 
di soli democristiani appog­
giato dai partitmi, sia esso 
Un governo «dinamico social-' stata inoltrata 
mente u. o sia un governo,americano. Al 
« immobile »». il che fa lo 
stesso. Niente aperture a si­
nistra e neppure a destra. 
sebbene Pacciardi non faccia 
obiezioni di fondo a u n a al­
leanza tra la D.C. e i monar­
chici. ma solo la giudichi par­
lamentarmente debole e quin­
di inutile. In definitiva, è lo 
articola di un suicida che e-
leva il suicidio a linea poli­
tica permanente, e meritava 
d'essere citato come indice 
dello stadio di definitiva de­
composizione di uno dei * pi­
lastri u su cui dovrebbe reg­
gersi il futuro governo! Il bel­
lo è che Pacciardi si abban­
dona a questi vaniloqui 

sti americani. Un appello è 
stato rivolto dall'Unione Don­
ne Italiane all'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Mimmi, 
perchè unisse \a sua voce a 
quella di eminenti prelati. 

Una petizione firmata da 
dueceritocinquanta impiegati 
della Previdenza Sociale è 

al consolato 
Palazzo dì 

giustizia numerosi avvocati 
si sono pronunciati nettamen­
te per una revisione del pro­
cesso e. comunque, per una 
sospensione dell'esecuzione. 
All'ambasciata americana ' a 
Boma hanno telegrafato la 
Camera del Lavoro, i sinda­
cati dei ferrovieri, dei pen­
sionati. dei. tramvicri. dei 
braccianti, dei tessili, degli 
edili, dei vetrari, degli ali­
mentaristi. In molte fabbri­
che. come la PAV. la Caro­
la. la Fuore. la Liecet. l'ex 
Silurificio, la Stislrr Otis. 

O r c n . telc£rrammi inveranti 

MILANO. 11). — Da oltre 
5o ore la veglia per la sal­
vezza dei Rosenberg si svol­
ge fra via Case Rotte e piaz­
za Filippo Meda,, nei pressi 
del palazzo dove ha sede il 
Consolato degli Stati Uniti. 
Da due giorni e due notti la 
colonna di cittadini, di ope­
rai, di giovani e bimbi non 
ha sostato un solo istante: le 
delegazioni, le rappresentan­
ze. *ji SQIJO avvicendate alle 
delegazioni e alle rappresen 
U\nze « giunte da Ogni rione 
della città e anche da nume­
rosi ..pacai delta provincia, 
Non vi è stato un attimo di 
sosta mentre il pensiero di 
tutta Milano era rivolto là, 
in via Case Rotte, dove cen­
tinaia di cittadini chiedeva­
no. con la loro presenza e il 
loro sereno comportamento, a 
nome di milioni di uomini e 
di donne amanti della giu­
stizia. la grazia per i coniugi 
innocenti. 

Nel pomeriggio, non appe­
na è giunta la notizia che 

l'Alta Corte di giustizia ave­
va annullata la decisione del 
giudice Douglas riguardante 
la sospensione dell'esecuzio­
ne, la folla che vegliava in 
silenzio si è moltiplicata: al­
tri operai, altri cittadini si 
sono riversati da tutti gli an­
goli della città, in via Case 
Rotte. Da Noviglio è giunto 
un gruppo di mondine. Appe­
na smesso il lavoro faticoso 
della risaia, nel pomeriggio, 
queste lavoratrici hanno af­
frontato senza esitazione un 
lungo viaggio'per venire nel­
la via centrale-di Milano ad 
esprimere la volontà di tutte 
le loro compagne, per chie­
dere la salvezza dei ' Rosen­
berg. Vi era ancora un filo 
di speranza, dopo la prima 
gravissima notizia della de­
cisione dell'Alta Corte: la ri­
sposta che doveva venire dal 
Presidente degli Stati Uniti, 
il generale Eisenhower. E la 
speranza era nell'aria, si leg­
geva nei visi degli operai in 
tuta, si udiva nelle frasi mor­

morate a bassa voce dalle 
donne che camminavano len­
te sotto i portici di piazza 
Filippo Meda. 

Poi la terribile frase: « Ei­
senhower ha respinto la gra­
zia >• è uscita veloce dalle re­
dazioni dei giornali, ha per­
corso le strade affollate del­
la città ed è piombata in via 
Case Rotte. Vi è stato un at­
timo di smarrimento nella 
folla che vegliava: un attimo 
solo. Nonostante la decisio­
ne di Eisenhower la speran­
za non ha abbandonato le 
donne e gli uomini. 

E la veglia è continuata 
instancabile, altre delegazio­
ni sono affluite a tarda not­
te dai rioni e dai paesi; altre 
donne, altri uomini, altri gio­
vani, altri ragazzi sono giun­
ti in via Case Rotte a chie­
dere la salvezza dei Rosen­
berg. 

AU'1,30 di questa notte, il 
compagno Montagnani ha par 
lato alla folla. « Non hanno 
ascoltato la voce di Milano 

Questa manina i lai «raion lorinesi 
osseri/craiìno 5 mimili di silemio 

La polizia si scaglia con violenza contro i dimostranti 

TORINO, 19 — La notizia vano tutta la loro esecrazione 
dell'esecuzione dei c o n i u g i 
Rosenberg ha provocato co­
sternazione ed esecrazione fra 
i cittadini e i lavoratori to­
rinesi. Già n e l pomeriggio 
una delegazione di donne ca­
peggiata dalla professoressa 
Clara Giua e dalla professo­
ressa Paola Levi si è recata 
presso il consolato americano 

>i es - i la «rrazìa sono stati firmati * a ! a portare la protesta e l'abo-
solato tutti i lavoratori, senza di-i»1'-?1? (]\ , u t ' e

t
 l e don™ t0' 

ttora- M ^ i o n o di f,r> r o t i t i . I « e s . . In serata Quando 

. . ) . - , - . - rovento!pellegrinaggio muto di prò-
a e J americano 11 roto del popolo I testa, una impressionante sfi-

ili consolalo americano 
attedialo dai fiorentini 

per l'assassinio del due inno­
centi. La m a s s a dei dimo­
stranti andava poi man mano 
ingrossandosi. A mezzanotte 
essa aveva raggiunto una po­
derosa consistenza, e la Ce­
lere ha cominciato i caro­
selli e le manganellature per 
impedire vanamente che i t o ­
rinesi si recassero al conso­
lato americano. Molti giovani 
venivano fermati e tradotti 
in questura. Tutte le bruta­
lità della Celere che si è sca­
gliata con violenza contro i 
cittadini non riusciva a fer­
mare l'esecrazione dei citta­
dini i quali sostavano a lun­
go dinanzi l'edificio del con­
solato. 

La Segreteria della Came­
ra Confederale del Lavoro e 
i dirigenti dei sindacati pro­
vinciali, riunitisi d'urgenza 

' hanno diramato un comuni-
! rato col quale invitano tutti 
! i lavoratori, tutti i cittadini 
amanti della pare 
giustizia ad unirsi 

SendO Completamente k „ . - . - , - -- -_- — , n n p , , , n oprata nuanrtn la 
non solo da tutto l ' e l e t t o » - , « t e t a n o di f r * . r o l i t ^ . 1 , ^ 1 ^ comunicava TTiizìl 
to, ma persino dalia sua .ft»es>a. Mentre scriviamo continua i d e l l a n e g a t a grazia .una gran-
base. I e n s e r astesfa infatti, j ancora davanti a' ronso- .'dissima folla muta di giova­
la Direzione adargata d e i , i a l o americano la sfi'ata del-jn i , di uomini e donne si rac-
eiovani repubblicani n a r e s o | i f delreationi che ner tutta coglieva s o t t o il consolato 
pubblica una mozione. c h e ) | a vforz?a1a hanno portato aijair?ncan.« Era dapprima un 
intende presentare al p r o s s i - l ^ p p , . ^ , ^ , , , ! } flpi 
mo Consiglio Nazionale 
Partito, nella quale, dopo" ji""^"^,", . ' i a t a di cittadini che porta-
aver individuato nell msuc- *_ 
cesso del PRI l'insuccesso1 " 
della politica di centro e aver 
detto che «tutt i 1 nostri \o t i 
6ono stati perduti a sinistra •• 
conclude con la più re»-;.-aj 
* opposizione ad ogni ritor­
no al governo e con il condi­
zionamento dell'appoggio par­
lamentare al Partito di mag­
gioranza ad ur.a reale garan­
zia di una politica 01 ri-J FIRENZE, 20 (notte) — i tarsi a migliaia, sono soprar- i »^rà luogo mediante l'esser-
forme». ; Fulminea, la notizia che ai giunti in forza carabinieri e vanta di cinque minuti di 

Su posizioni d i v e r s e da.Rosenberg era stata negata poliziotti, montati sulle jeep silenzio dalle 1* al le 10,05 di 
quelle assurdamente suicide!la grazia si è diffusa questa e 'muni t i di manganelli. Ha orgi sabato, nelle fabbriche. 
di Pacciardi rimane invece.jsera a Firenze. Dai più di- avuto inizio così nn carosel- negli uffici, nei cantieri, nel 
come è ormai noto, il P.S.D.UJversi rioni della città e d a i , I o notturno, che via via ha negoii , ovumqme. 
il quale cerca perlomeno centri più vicini, gruppi di .-assunto proporzioni sempre 
di resuscitare, e il quale ri-[centinaia di persone si sono;più vaste, finché la questura' 
tiene che per spingere i n - . r j v c r s a t i nel centro, hanno \ha gettato contro i diroo-, 
dietro il movimento popolare I T n b o c c a t 0 JI Lungarno per.stranti Interi camion di ce-: 
occorra costringere ia D. C. andare ad esprimere la si-1lerlni • di carabinieri, i qua-;' 
a fare una politica d: « s im-j 1,3,^053 m a severa condanna, li , armati di tutto punto e, 
stra». .Questa po.ittca n e h d e , p o p ^ d : n a n 2 , a ì conso- .munit i di idranti, hanno inu-
PSDI riesce t u t t a l a a s s o l u t o - ; j a t o a m r r ; c a n a . tilmente t e n u t o di far ta - l , . t .. . - . - A -
mente intollerabile a: e l enca- , Al] 2 , d , J e r , mm rimpe!n<*a " • del la ' ! a 8 1 0 ™ * * d> J e « e d» °S8» 

democratica ha inviato allo 
ambasciatore Luce il seguen­
te telegramma: .1 Giovani so­
cialisti, operai e studenti di 
Trieste chiedono concessione 
graiia coniugi Rosenberg ». 

Verso le 1", ancora una 
volta, uomini e donne si so ­
no recati davanti alla sede 
del GAIA a chiedere gra­
zia per i Rosenberg. 

Sdegno e orrore 
in Inghilterra 

LONDRA. 19. — Questa not­
te. fino ad ora tarda, sino qua-
*i all'ora in cui. nel carcere 
di Smg Smg. la sedia elettrica 
ha bruciato le vite innocenti di 
Julius ed Etnei, una colonna 
di oltre diecimila persone ha 
percorso il centro di Londra. 
nel tentativo di aggirare gli 
sbarramenti posti dalla polizia 
per impedire ai manifestanti di 
raggiungere Downing Street. II 

e della'Comitato nazionale bntannico 
in una iin difesa dei Rosenberg si pro­

commossa manifestastone d i i p o r i c v a 

protesta per il truce duplice 
delitto, manffestarioue che 

La protesta 
dei triestini 

r infatti di chiedere un 
intervento del Primo ministro 
Churchill presso Eisenhower 
per la salvezza dei condannati. 
Quando è apparso ormai trop­
po tardi per strappare i Rosen­
berg a!la morte, il corteo si è 
sciolto in silenzio. Molti dei 
10 mila manifestanti avevano 
ti volto solcato da lagrime di 
dolore e di sdegno. 

Il « Daily Worker » uscirà 
domani mattina con un titolo 
di testata lungo tutta la pagina 
formato da una parola sola, a 
cubitali caratteri: • Assassinio»! 

TRIESTE. 19. Per tutta 

li, i quali scrivono (vedi 1! 
Quotidiano) che w qualcuno 
ha l'idea che, tutto sommato. 
i socialdemocratici si ripro­
mettano di vendere a caro 
prezzo la loro partecipazione 
al governo». Il PSDI è. cioè. 
accusato di ricatto. Sicché ieri 
la socialdemocratica Giustì­
zia protestava per queste ac­
cuse e per la generale ìncom-
prensione che circonda le i-
niziative socialdemocratiche. 
ma riaffermava che il PSDI 
terra duro e ammoniva gli 
9 rmmobilisti • democristiani 
addirittura con la sfida dei-

folla di persone si assiepava 
già dinanzi ai portoni chiusi Firenze ha voluto dire su-
e guardati a vista dai c a r a - b i t o , alta e fiera, che i suoi 
binieri al Lungarno Amerigo figli non accettano il verdet-
Vespucei. In breve tutto li 
tratto di Lungarno ai è r iem­
pito di operai, di lavoratori, 
di donne, di ra fan i : t r o n i 
nuclei di cittadini haano co­
minciato a percorrere in un 
ftllentio Impressiomante il 
marciapiede tutto attorno al-
i'isetato m cui è alioegiato Q 
Coaaole d**li Stati TJaHt 

Quando 11 numero delle 

to delle vecchie caste fasci 
ste americane, che la vita dei 
Rosenberg è sacra per chi 
crede nella pace, nella liber­
tà, nella vita. Ancora per 
tutta la notte, la folla ha 
continuato a sostare sul 
Lung'Arno, nelle vie adiacen­
ti, e dinanzi alla vicina sta­
tua d i e Firenze eresse a m e ­
moria dell'eroe dei due mon­
di Giuseppe Garibaldi. 

Ì - J> ' *> 

è continuata anche nella no­
stra città, nei comuni e nei 
villaggi la lotta per salvare 
i Rosenberg. Ai telegrammi 
e messaggi inviati a centi­
naia nei giorni scorsi, da tut­
te le fabbriche, dalle orga­
nizzazioni democratiche, dai 
circoli di cultura italiani e 
slavi, dai partigiani, dalle 
associazioni sportive popolari 
e da singoli italiani se ne so­
no aggiunti altri innumere­
voli, inviati da chi ancora 
non l'aveva fatto • e da chi 
voleva ripeterli. 

Anche la gioventù social-

. . i * , - - * 

La mozione 
della Camera kasiEaM 

RIO JANEIRO. 19 — La 
Camera dei deputati bra­
siliana ha approvato alla 
unanimità una mozione in 
cui, m certa di interpretare 
il pensiero umanitario e 
cristiano del" popolo brasi­
liano, essa esprime la spe~ 
rama che il Presidente de­
gli Stati Uniti farà uso dei 
suoi poteri costituzionali 
per commutare ìa pena di 
morte comminata ci Ro­
senberg w. 

generosa — egli ha detto — 
i guerrafondai americani, non 
hanno voluto ascoltare la vo ­
ce appassionata degli operai 
delle fabbriche, delle madri. 
delle spose, dei bimbi della 
nostra città, degli uomini di 
tutto il mondo. Non hanno 
voluto udire il grido appas 
stonato di tutta l'umanità che 
chiedeva grazia per due in­
nocenti! Gloria eterna ai Ro­
senberg ». 

La commozione dopo le pa­
role di Montagnani sgorgava 
dal cuore del _ vecchi e dei 
giovani con le lacrime che 
rigavano più di una gota. I 
poliziotti accorsi mentre Mon­
tagnani parlava erano pallidi: 
non osavano intervenire. Do-
pole parole di Montagnani è 
scoppiato un applauso che si 
è prolungato per molti mi­
nuti: un applauso per i due 
martiri. « Viva i Rosenberg > 
è stato l'urlo della folla. I 
poliziotti sono arretrati come 
se quel grido li avesse col­
piti, quando è giunto un or­
dine: in questo preciso mo­
mento, la pam a ha trasfor­
mato in esseri irragionevoli i 
poliziotti, i quali sì sono sca­
gliati con violenza sui ma­
nifestanti. 

I! lutto della Giunta 
comunale di Ferrara 

FERRARA, 19. — La Giun­
ta comunale, appresa la tri­
ste notizia del rifiuto di so ­
spendere l'esecuzione dei Ro­
senberg decisa dalla Corte 
Suprema degli Stati Uniti di 
America. h d inviato al Presi­
dente desìi U.S.A. il seguen­
te telegramma: 

« D a due anni torturati fra 
la vita e la morte, un uomo 

nata i suoi lavori e, inter­
pretando il sentimento dl tut­
to il popolo di Ferrara, chie­
de la grazia al Presidente 
degli Stati Unit i» . 

già) erano scesi nel bosco. 
I due avevano del libri di 
latino e camminando si eser­
citavano a tradurre. Ad un 
certo momento il Parma ha 
avuto un dubbio nel l ' inter­
pretazione dl un passo. L'al­
tro allora è tornato In con­
vento a prendere un vocabo­
lario ed ha lasciato 11 com­
pagno ad attenderlo. Il bo­
sco, come la vigna e un cam­
po annessi al c e m e n t o , so­
no isolati dall'esterno da un 
alto muro di cinta. E' diill-
cile perciò che qualcuno pos­
sa introdurvisi. Quando il se­
minarista è tornato indietro 
col vocabolario, non ha più 
trovato il Parma ed ha pen­
sato che l'amico fosse rien­
trato in convento perchè in­
tanto aveva ripreso a pio­
ve 1 o 

L e t t e r e m i n a t o r i e 

Fino alle 19 nessuno oi è 
impensierito per l'assenza del 
Parma. Quando 1 -10 semina­
risti e i padri pastonist i si 
trovarono riuniti nel reietto-
rio. ci si accorse del posto 
vuoto. La cosa tu commen­
tata immediatamente. I padri 
del convento disposero per 
le ricerche, che hi fecero via 
via più ansiose, fino a di­
ventare aflannose. Soltanto 
alle 20,30 si intrnvvido una 
massa scura ai piedi di un 
alto castano. Era il corpo del 
povero giovane. Alla tempia 
sinistra aveva una larga fe ­
rita. prodotta da colpi dl ba­
stone oppure da percosse con 
pietre. 

Nei primi giorni dell'apri­
le scorso, un padre passioni-
sta aveva trovato t.ul ripiano 
dell' aitar maggiore della 
chiesa una lettera. Essa con­
teneva queste poche parole: 
il convento brucerei e bruce­
rete anche voi tutti. Il 9 
aprile, alle dieci di sera, una 
lingua di fuoco serpeggiò 
nella biblioteca. Nessuno se 
n'accorse e pre>to le fiamme 
avvolsero tutta un'ala del 
convento. I danni furono va­
lutati a dieci milioni. 

dosi di nascosto una tazza del 
caffè. Quel peccato salvò la 
comunità dall'avvelenamento. 
L'unico intossicato andò al­
l'ospedale, d o v ' è ancora a-
desso, ma gli altri non bev­
vero l'intruglio. 

G e t t i d i u n p a s s o ? 
Puntuale, venne la terza 

lettera: slete scampati al ve ­
leno. la pagherete lo stesso. 

Il Molteni, che è stato tra­
dito da alcune macchie di 
sangue sulla sua tonaca nel 
corso delle indagini, confe.-.-
sando il delitto ha dichiaiato 
anche di essere l'autore del 
tentato avvelenamento col­
lettivo dei relifiiohi, del mi­
sterioso incendio .«.vUuppato&i 
nel convento due mesi or so­
no, dell' invio delle lettore 
minatone al Pi irne e del­
l'avvelenamento di uno dei 
cani da guardia. 

Tutte azioni che fanno pre­
sumere ci si trovi di fronte 
a uno squilibrato ma che t^ 
vengono messe in 1 dazione 
ad altri fatti appaiono al-
cinanto oscure. 

Il p.iese di Caravate di-
fntti. un centro di poco più 
di mille abitanti alle estre­
me mopagqini della provin­
cia di Varese, ebbe un quar­
to d'ora di celebrità quattro 
anni or sono, quando una 
parte della popolazione catto­
lica del luogo sembrò orien­
tarsi verso il protestantesimo. 
Era l'efietto di una lunga e 
tenace propaganda fatta da 
alcuni protestanti di origine 
svizzera, abitanti nei parag­
gi. che avevano fatto oppia 
di proselitismo e di predica-
rione casa per casa. Quando 
il parroco si accorse di una 
progrcs.siva diserzione dei 
suoi parrocchiani dalle fun­
zioni religiose, ed avvertì la 
Curia, era t ioppo tardi. I 
numerosi cittadini passati al 
protestantesimo si erano già 
coalizzati in sodalizio, si r iu­
nivano la domenica in una 
.•-ala tornila dai propagandi­
sti, e parlavano gin di averr 
un proprio tempio chp ebbero 

Poche settimane dopo, quan- ,difa»ti due anni dopo 

L'estremo appello 
rivolto dalla C.G.I .L 

La Segreteria della CGIL, 
convocata d'urgenza non ap­
pena si era appreso che la 
Corte suprema di giustizia 
Begli S.U. aveva"respinto ìa 
.de,cÌ5Ìone...di. .rinviare « s i n e 
die t. l'esecuzione dei Rosen­
berg, ha inviato all 'Amba­
sciata americana a Romn il 
seguente telegramma: « I n 
questa estrema ora di vita 
dei Rosenberg i lavoratori 
italiani invocano dal presi­
dente Eisenhower il provve­
dimento di grazia •>. 

do già nel convento si lavo-
irava a ricostruire quel che 
{era andato perso, i duo cani 
;da guardia — un magnifico 
j pastore tedesco, inavvicina-
jbile e inesorabile guardiano. 
e un bastardo di taglia me­
dia — furono trovati morti 
stecchiti. Li avevano avvele­
nati. Quel giorno stesso una 
altra lettera tu lasciata sul-
l'aitar maggiore: farete la 
stessa fine dei cani. 

Domenica scorsa, il con­
verso cuciniere scese nel l e -
fettorio con un bricco di 
calle. Stava per servirlo, 
quando diventò pallido, por­
tò una mano alla gola dove 
sentiva un tremendo raschio 
e stramazzò all'indietro. Il 
converso aveva fatto un pic­
colo peccato di gola, beven-

Ci furono anche diversi 
contrasti ti a la popolazione 
divìsa ormai in due campi e 
ni7zala da continue persecu­
zioni noi 1 igunrdi dei prote­
stanti. 

Da allora il paese di Ca­
lavate non ebbe più la tran­
quillità di un tempo. I padri 
pass ionis i che hanno l'inca­
rico di allevare missionari da 
mandare nelle « terre sel­
va p. gè » da convertire al cat­
tolicesimo. ebbero anche l'in­
carico specifico di ricondurre 
alla fede cattolica quella pa i -
te della popolazione che se 
ne era staccata. 

V'p qualche nesso fra que­
sti precedenti e l'omicidio 
del seminarista? E' quanto lo 
ulteriori indagini si incari­
cheranno di stabilire. 

GIOVEDÌ' ALLK OHE 10 PRIMA SEDUTA 

Tutto pronto a P. Madama 
per i 2 3 7 nuovi senatori 

Alcune curiosità sugli ampliamenti e i restauri 

Il secondo Senato della no li solo per il gettone, di 
Repubblica terrà la sua pri 
ma seduta alle ore 10 e alle 
ore 76 di 0ioi'edt 25 giugno 
in un unico ordine del giorno: 
elezione del Presidente ed 
elezione dell'ufficio di presi­
denza. 

In questi mesi di pausa 
parlamentare, intensi lavori 
sono stati eseguiti nel com­
plesso dei palazzi che costi­
tuiscono la sede del Senato, 

e ana donna hanno già p » - ' / n per ico lare si è garantita 
tifo pene capaci di lavare 1* a , l l a u n a ™o«n'ore possi-
qualsiasi delitto se colpevoli, * , , , , t .a auditiva attraverso un 
di coronarli dell'aureola del l n\P"»n«° P " «l <*"«*« la PTe' 

poter seguire perfettamente 
tutte le fasi della discussione. 

Oltre ai microfoni fissi a 
disposizione dei senatori nei 
singoli settori, particolari 
microfoni saranno a disposi­
zione del Presidente il quale, 
attraverso una tabella di co­
mando posta sul banco, avrà 
la possibilità di chiudere la 
ricezione rìct microfoni al­
lorquando in aula scoppi 

pletamente sistemato u n 
grande centralino telefonico 
il quale dispone di 400 linee 
interne. Pronta è già anche 
una nuova centrale termica 
poggiata su cinque grandi 
caldaie che assicurerà un 
moderno e razionale sistema 
di riscaldamento di tutti gli 
impianti dei palazzi Madame, 
Carpegna e Giustiniani. 

Proseguono intanto i lavori 
per la costruzione della nuo­
ra ala della sede senatoriale 

siste-

marliri e degli eroi se inno­
centi. La Giunta comunale di 
Ferrara, appresa la notista 
del diniego alla sospensione 
della esecuzione dei Rosen­
berg da Parte della Corte 
Suprema, interrompe coster-

sidenza del Senato si è vai 
sa niente di meno che del pa­
rere e della consulenza del 
sen. Corbellini. In ogni ban­
co sono stati installati piccoli 
altoparlanti diretti che con­
sentiranno agli - amatori» 

qualche incidente. Il Presi­
dente, inoltre, potrà inserire*neUa quale verranno 
la propria voce negli alto-imati alcuni uffici. 
parlanti comuni a tutti e sarà'. 

m!SS S f S ' p i ' r t S S S l t * TORTURA Dtt TQEfOMO 
a lui solo. } 

I lavori di. restauro della ( (Conunnarione dalla 1- pagina) 
facciata di Palazzo Madama saranno terminati prima del­
l'inizio deiratttuità parln-

cioc ai senatori che non. van- mentare. Mentre è già com-

I coltivatori diretti chiedono 
uno stabile governo di pace 

11 nuovo prezzo del grano e le modalità di ammasso debbono 
essere dicisi nell'interesse dei piccoli e dei medi coltivatori 

Si è riunito ieri a Roma l'Ese­
cutivo allargato deU'Associazio-
ne nazionale Coltivatori Diretti 
(aderente alla Confederterra) 
per esaminare i principali pro­
blemi della categoria e della 
Organizzazione 

L'Esecutivo ha preso atto con 
compiacimento del grande suc­
cesso delle forze democratiche 
e popolari che con fl loro voto 
hanno condannato la politica di 
guerra, contraria alla Costitu­
zione Repubblicana, di rovina 
della piccola e media azienda 
contadina praticata per cinque 
anni dal governo democristiano 
e parenti e sostenuta dai dirì­
genti bonomiani ed il tentativo 
dei gruppi monopolistici indu­
striali ed agrari di impadronir­
si del potere e di impedire ai 
lavoratori ed ai contadini di 
partecipare alla realizzazione di 
una politica nuova di pace e di 
benessere por il popolo italia­
n a LXsecutivo ha inviato il 

e decine di migliaia di conta­
dini coltivatori diretti, ai diri­
genti. agli organizzatori della 
Associazione nazionale che han. 
no contribuito in maniera così 
importante al consegataaento di 

i questo saccesso in none degli del prezzo del grano e per le 

sta situazione che 1 Esecutivo. 
nell'esaminare i più importanti 
problemi della categoria in que­
sto momento, ha ribadito la ne­
cessita che siano infine prese 
urgenti misure per la fissazione 

trare e respinge anche la ri­
chiesta di usare il telefono 
del posto di guardia. Bloch si 
reca ad un telefono pubblico 
per chiamare la Casa Bianco. 

j Ore 1S - L'avvocato Bloch 
ha recato alia Casa Bianca 
una nuova domanda di grazia 

Ì
l indirizzata ad Eisenhower da 
Ethel a nome suo e del ma­
nto . Continua !a sfilata dei 

, picchetti. 
j Ore 18,15 - Da Sjng Sing 
,2iung* notizia che l'esecuzio-
|ne è stst^ fissata per le ore 
120 circa. Fin da «tamsne. pri­
ma ancora che la Corte emet­
tesse il suo verdetto, il mi­
nistro Brownell aveva prov­
veduto a fissarla nuovamente 
per stadera alle 23. Ma la 
" g i u s t i z i a » americana ha 
fretta di uccidere e l'ora e 
stata anticipata. 

Ore 19 - Viene r i tento che 
il presidente Eisenhower ed 

interessi e delle aspirazioni di modalità di ammasso in ditesi j il ministro Brownell « reste-
tolti i conUdini coltivatori di- della piccola e media produzio-1 ranno in attesa » per tutto :1 
retti ditali*. Nella situazione | ne agrìcola, le cui condizioni j tardo pomeriggio e la prima 
nuova cosi come si è chiara-;vanno sempre più aggravandosi, sera * nell'eventualità che : 
mente manifestata con le eie-(Sulle seguenti basi: priorità e'condannati decidano di fare 
zioni del 7 giugno. l'Associazio-Jpossibilità di conferimento del-'rivelazioni sullo 
ne nazionale, a nome di tutti 
i contadini coltivatori diretti. 
rivendica la formazione di un 
governo stabile composto di tut­
te quelle forze politiche demo­
cratiche e popolari capaci di 
assicurare al Paese una politi­
ca di amichevoli e pacifici 
scambi con tutti i Paesi del 
mondo, di distensione sociale. 
di attenuazione della Costitu­
zione Repubblicana su cui si 
fonda la «Carta Nazionale del 
Coltivatore Dfratto». 

suo saluto caloroso alle decine! E" proprio in relazione a que . 

l'intero quantitativo dì grano 
per tatti i piccoli e medi prò* 
dattori. ad essi sia assegnato un 
premio di coltivazione di lire 
15M rispetto all'annata agraria 
1950-51 da non calcolarsi agli 
effetti del paramento del cano­
ne di affitto in grano o rifeil-
to a grano, che il presto del 
pane rimanga Invariato con la 
elininarione dell'Intermediatio-
ne Illegale della Federconsorsi 
e con Io stabilimento dl «or­
ami! rapporti eosnacrcmli eoo 
tatti 1 paesi del 

sp:onaggio 
sovietico •>. 

Ore 19J0 - Eisenhower ha 
respinto anche la domanda di 
grazia indirizzatagli da Ethel 
Rosenberg. « Il presidente — 
dichiara il portavoce — hs 
letto la lettera, ma è rimasto 
del parere che essa non ap­
portava nessun fatto nuovo 
dopo la dichiarazione del po­
meriggio ». 

Ore 19,35 - L ' a w . Bloch 
annuncia che la difesa ha ab­
bandonato ogni tentativo. La 
a veglia » continua. 
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COME SI MUORE 
sulla sedia elettrica 

Tu un MIO rcceiilc cli->cor>o,|pnò poriurc l'orologio in pini-
l'uitjuiilo presidente degli Sin-Ito VÌMIIÌIP. com'è spiegato dui 
ti l'ulti, parlando di politicaIrcgolamenlu interno, e perfino 
estem. faceva supere che inioji pasti verranno sotiiiiiinistra-
dei punti della politica itine-Iti n ore diverse in modo che 
ricami consisteva nel liberartiIX non abbia più nessun ptni-
i popoli di alcuni Paesi per lo di riferimento con le ori' 
ricondurli nlln civiltà. 

A quale civiltà il presiden­
te sP volesse ri Ter ire non lo 
precisò, ma si può supporre 
che egli a l ludere alla civiltà 
tiriiericiiuii. 

lo penso di fare cosa uti­
le divulgando alcuni aspetti 
delle leggi che vigono negli 
Stati Uniti, del loro ftinzio 
iiaiiu'iito e ili come tengono 
applicate. 

fecondo la < Corninoli law > 
le persone che possono esse­
re coiidiiunatc allu nona di 
morte e salire la sedia elet­
trica sono tutte: maschi e 
Inumine che abbiano supe­
rato il settimo anno di età. 

La pena di morte, però, non 
avviene in (ulti gii Stati Uni­
ti mediante elettrocuzione, ina, 
in alcuni, mediante la came­
ra a gas e, in altri, con l'im­
piccagione. 

Ad ogni modo. In sedia e-
lellrìca resta lo strumento 
nazionale o funziona nella 
maggior parte del territorio. 

La prima sedia elettrica che 
entrò in funzione in Ameri­
ca. fu (piella della prigione di 
Auburn. nello Stato di New 
York e. precisamente, il b 
agosto 18'JO. La prima vittima. 
si chiamava William Kem-
meler. 

Dal 1800 al 1940. cioè du­
rante cinqmmt'anni, cinque­
cento Muto state, nel solo Sta­
to di New York, le persone 
uccìse mediante elettrocuzio­
ne, con un considerevole au­
mento negli ultimi anni. 

Per la esecuzione di Kcm-
mclcr. che fu la prima, il 
quotidiano Globe, si espresse 
con questo parole: 

< Gli uomini che furono te­
stimoni all'orribile scena di 
gÌo\edi mattina nella came­
ra della morte della prigione 
di Auburn, non desidereran­
no mai più di essere presenti 
ad un'altra simile esibizione. 
11 celebre professor Spitzka, 
che era presente, non esitò a 
dichiarare che l'esperimento 
eru stato un'orribile cosa e 
clic era sua convinzione che 
la legge non l'avrebbe mai 
più ripetuto >. 

Dal f» agosto 1890 molti 
scienziati si pronunciarono in 
proposito e dimostrarono co­
me. durante l'elettrocuzione, 
parte dei tessuti entrino in 
cottura e che lo stato di co­
scienza del condannato duri 
per alcuni minuti, fino a un 
massimo di dicci. 

Malgrado la voce di que­
sti scienziati, la < sedia > ri­
mase e, in certi Stati, quando 
la inauguravano, la mostra­
vano prima in pubblico sulla 
piazza, adorna di fiorì. 

Concretamente cosa sia la 
esecuzione della pena di mor­
te e come proceda tutto lo 
svolgimento si può dire in 
poche parole. 

L'imputato X viene con­
dannato « ad avere il corpo 
attraversato dalla corrente e-
lettrica fin tanto che morte 
non ne consegna ». 

X dalla Corte viene tra­
sportato prima al carcere 
giudiziario, e il giorno stes­
so, trasferito nel penitenzia­
rio dello Stato, dove c'è la 
sedia. 

Nel caso dello Stato di New 
York. X verrà portato a O s -
sining, soprannominato Sing 
Sing. 

Là giunto. X entra subito 
nella casa della morte, che e 
un piccolo edificio nella zo­
na del Penitenziario. Lo chiu­
dono nella sua cella ed è sot­
toposto al trattamento comu­
ne, c ioè vitto regolare, un'ora 
di aria al giorno in un cor­
tile e un colloquio con la fa­
miglia ogni settimana. 

11 colloquio avviene attra­
verso a una parete di ferro 
con un piccolo vetro per 
guardare e un apparecchio 
bucherellato per discorrere 
con i parenti. Solo in occa­
sioni eccezionali, la direzione 
permetterà a X di baciare i 
suoi congiunti. 

X, avendo ricorso in a p ­
pello. aspetta, finché nn gior­
no questo ricorso è respinto. 
C.Ii incartamenti processuali 
tornano al giudice di prima 
iManza che fìssa, entro c in ­
que giorni, la data dell'ese­
cuzione, stabilendo la setti­
mana nella quale X dovrà 
morire. 

Lo stesso giorno il Princi­
pal Keeper va da X. nella 
sua cella e gli dice: 

< Il giudice ha fissato che 
voi dovrete essere giustiziato 
nella settimana che incomin­
cia dal giorno tale, del mese 
tale >. 

Subito dopo vengono le 
guardie e prendono X. Io por­
tano in ona delie celle della 
morte, che sono sempre v i ­
rine alla stanza delle esecu­
zioni. 

La camera della morte de­
ve essere a prova di suono e 
a prova di luce, perchè, dal 
momento del suo ingresso in 
quella cella, X non dovrà più 
avere l'esatta nozione del 
tempo. Nessun suono deve 
arrivare a Ini, nessuna luce, 
fuor che quella delle lampa­
dine che sono nel corridoio. 
La guardia che r i f i la , non 

che trascorrono. Inoltre, co­
m'è naturale, X \ iene priva­
to dell'ora di ai in giornaliera 
che a \ e \ u prima. i\>i lo fa­
ranno vestire di nero, pan­
taloni neri v camicia u n a e 
gli raderanno i capelli. 

Ma. avanti che scada il 
termine stabilito, X fa do-
mandu di grazia. Allora vie-
iie trasferito nuovamente nel­
la celiti di prima, dove torna 
ud avere il trattamento nor­
male. Quando il governatore. 
o il presidente, se si tratta di 
pena federale, avranno re­
spinto la g ia / ia , tutto l'incar­
tamento tornerà ni giudice di 
prima istanza, il quale fisse­
rà una nuova settimana per 
re-.ei'u/.ioiie. Il Principal Kee­
per andrà un'altra volta nel­
la cella di X a dirgli che deve 
morire nella tale .settimana, 
e le guardie torneranno a 
prenderlo, per porturlo nella 
cella della morte a prova di 
suono e di luce, u rivestirlo 
di nero, a rasarlo quundo si 

e tutto il corpo entra in cot­
tura. Intorno si leva un forte 
odore di carne arrostita, che 
arriva nelle ol i le celle dove 
i condannati in attesa sento­
no che l'uomo sta bruciando. 

Quando il corpo di X non 
si muove più, in media dono 
cinque o sei minuti, il meni­
l o con lo stetoscopio \ a ad 
accertarsi e dice: 

< Morto >. 
Oppure: 
< L' ancora vivo .. 
Allora il direttore fa un 

nitro segno e il carnefice 
abbassa di nuovo il coltel­
lo, perchè nella sentenza e è 
scritto: e Ad avere il corpo 
attraversato dalla corrente e-
lettrica, fin tanto che morte 
non ne consegua >. 

Onesta è la pena di morte 
negli Stati Uniti, che può es­
bere inflitta a tutte le perso­
ne che abbiano superato il 
settimo anno di età. 

Ilo raccontato un caso nor­
male. Ora prendiamone inva-
ee uno realmente accaduto e 
di muggior interesse. Il ca­
so di Anna Antonio. Questa 
donna fu condannata il 10 
aprile 1933 e la sedia elet­
trica fu preparata per lei il 
28 giugno del 1934. Un'ora 

Una foto divenuta celebre: il tenero abbraccio HI Kthel e 
Julius Rosenberg dopo il processo seguito alla colossale 
montatura politica del Dipartimento di Stato americano 

sole che avevamo ogni mat­
tina. K per privarci tinche 
delle rare vinte, l.'ssi hanno 
voluto infliggerci per questi 
ultimi trenta giorni della no­
stra vita, un più duro isola­
mento, in queste celle così 
calde o tutto questo perchè 
ei devono bruciare sulla se­
dia... A tanto sei arrivata 
America!... >. 

Il 10 agosto, invece, ci fii 
un nuovo rinvio, un altro 
breve periodo di vita e poi 
Sacco e Van/etli furono bru­
ciati, dopo sette anni, il 23 
agosto I9J7. 

Ora sulla sedia elettrica 
sono passati Julius Rosenberg 
ed Kthel Rosenberg. Prima 
uno. poi l'altro sono entrati 
nella stanza dove c'è la sedia. 

L'odore della carne arro­
stita s'è sparso ancora per 
la casa della morte avverten­
do chi aspettava, mentre la 
radio annunciava, come nel­
le partite sportivo: Julius 
Rosenberg entra nella sala 
delle esecuzioni. Julius- Ro­
senberg è morto... Kthel Ro­
senberg entra... Kthel Rosen­
berg è morta. 

Perchè questo non avvenis­
se milioni di uomini hanno 
invocato clemenza, hanno in­
viato appelli e non sono stati 
uditi. « 

Anch'io ne voglio rivolge­
re uno: traducete le leggi 
americane in tutte le lingue. 
Fittele conoscere. Fate cono­
scere che cosa sono le pene 
in quel Paese e chi le inflig­
ge. Salvate gli uomini dulia 
più grande mistificazione di 
tutti i tempi. 

EZIO TADDEI 

Nike e Robbie, gli orfani dei Rosenberg 
~ i 

Un.i delle più rei enti Immagini di Mike, di dieci mini, e Robbie, di sci anni, gli Infelici bimbi di Ethel e Julius Rosenberg 

CONSEGNATA AD ElSENHOWER UN'ORA PRIMA DELLA MORTE 
* 

L'ultima lettera di Ethel Rosenberg 
«Questa sentenza serve ni fini «Iella forza e «Iella violenza, piuttosto ehe a quelli di una 
jpiustizia i l luminata» - 11 ricordo «lei crini inaili nazisti liberati nel la Germania oeci«lentaIe 

avvicinerà il giorno dell'ese­
cuzione. 

In quel giorno X non sa 
quale ora siu, ma sa che è 
vicino alla morte. A un trat­
to il capo guardia entra nella 
cella e dice: 

< Andiamo, X >. 
V. lui entra nella ston/a 

delle esecuzioni. Li ci sono 
le autorità, alcuni giornalisti, 
degli invitati, delle signore, 
seduti su file di poltroncine 
contro la parete di fronte 
alla sedia. 

II condannato va sulla .se­
dia, gli aiutanti del carnefi­
ce gli bagnano la testa con 
la spugna, gli mettono una 
calotta di rame, gli mettono 
i bracciali di rame ai polsi, 
altri sulle ginocchia, alle ca­
viglie e, quando questo lavo­
ro è terminato, nella stanza 
non si sente più nulla. 

C'è un momento di silen­
zio. Il direttore, con l'indice 
teso fa un segno, il carnefice 
abbassa il coltello sul pan­
nello elettrico e' il circuito di 
duemila volts t>i chiude. 

Il corpo del condannato 
sbalza, si sentono le cinghie, 
i braccioli di rame scossi, lui 
manda il petto in fuori come 
se volesse fuggire al tremen­
do calore, mentre dalla testa 
si alzano nuvolette di vapore 

prima dell'esecuzione il go­
vernatore dello Stuto di New 
York la sospese per ventì-
quattr'ore. Quando stavano 

fier scadere le ventiquattrore, 
a sospese ancora fino ul me­

se prossimo. Il sedici luglio 
la sentenza venne conferma­
ta e la donna fu bruciata sul­
la sedia, lu mattina dell'It 
agosto 1934. In questi sedici 
mesi la donna visse tre volte 
l'ultimo giorno della sua vita. 

E prendiamo un altro caso: 
il caso Sacco e Vanzettì. 

Qui il passaggio dalle cel­
le comuni della casa della 
morte, alle celle della morte 
avveniva ogni 7 o 8 mesi, per 
7 anni. Dal maggio 1920 al 
23 agosto 1927. 

Questo percorso è raccon­
tato dallo stesso Vanzetti, in 
una sua lettera scritta il 10 
luglio 1927, dopo una nuova 
data fissata per l'esecuzione, 
che doveva avvenire il 10 
agosto. 

e Essi ci hanno perseguitati 
a morte per sette lunghi an­
ni, ma ora pare accertato che 
noi saremo esecutati il 10 
agosto dopo mezzanotte. Co­
sì ancora una volta essi ci 
hanno trasferiti in questa 
cella, apposta per privarci 
per questo ultimo mese della 
poca aria fresca e del poco 

WASHINGTON, 20 — Lo 
avvocato Emanuele Bloch ha 
reso ieri noto il testo di una 
lettera diretta da Ethel Ro­
senberg al Presidente Eise-
nhower. 

• 
rOssining (N. Y.) 16 giu­

gno 1953. 
Al Presidente Dwight Ei-

senhower - Casa Bianca -
Washington. 

Caro signor Presidente, 
in vari intervalli, durante 

lunghi ed aspri anni che ho 
trascorso nella casa della 
morte a Sing Sing, mi sono 
sentita spinta a rivolgermi 
direttamente a l Presidente 
degli Stati Uniti. Ma un in­
nato riserbo e un imbarazzo 
paragonabile quasi a quello 
che una persona ordinaria 
sente alla presenza degli uo­
mini grandi e celebri, mi in­
dussero sempre a non farlo. 

Da allora, comunque, i 
commoventi sforzi compiuti 
dalla signora Oatis a nome 
del suo marito William mi 
hanno dato una ispirazione. 
La signora Oatis non si era 
vergognata di aprire il suo 
cuore al Capo di uno Stato 
straniero. Sarebbe ora pre­
sunzione per una cittadina 
di chiedere una revisione di 
una condanna e di attendersi 
tanta considerazione quanta 
ne ebbe la signora Oatis da 
mani straniere? 

Della Cecoslovacchia, so as­
sai poco, del suo Presidente 
ancor meno. Ma il mio Pae­
se è uno parte di me. Ne 

sentirci la nostalgia in qual­
siasi altra ;;arte del mondo. 

Dwight t'iscuhoiocr fu un 
liberatore per milioni di per­
sone prima di essere Presi­
dente. Non mi sembra ra­
gionevole che una lettera, 
concernente una condannata 
e suo marito, pure condan­
nato, non debba meritare 
questa particolare e calma 
attenzione. 

In verità, sino ad ora non 
vi è parso opportuno di ri­
sparmiare le nostre vite. Co­
munque sia, è mia umile con­
vinzione che gli oneri del vo­
stro ufficio e le esigenze dei 
tempi non vi abbiano con­
cesso sino ad ora una au­
tentica possibilità di occu­
parcene, menilo e personal­
mente. 

La v o c e d e l l a s a n i t à 

E' soprattutto la condanna 
i morte che dovrebbe farvi 
pensare. Vorrei potermi ri­
volgere a voi, per chiedervi 
se questa sentenza non serva 
ai fini della forza e della 
violenza, piuttosto che a quel­
li di una giustizia illuminata. 

Anche ammettendo l'assun­
zione che le prove siano 
state debitamente vagliate 
(mentre, al contrario, non 
esiste alcuna prova irrefuta­
bile) il fermo diniego della 
nostra colpevolezza, protratto 
per un lungo periodo di iso­
lamento e di forzata separa­
zione dai nostri cari, rende 
la condanna a morte un atto 
di vendetta. 

Quale comandante in Capo 
del teatro d'operazioni eu-

La. madre di Julius Rosenberg, che invano negli ultimi giorni ha implorato la grazia per I 
suoi figli durante una manifestazione a. New York , 

ropeo, avete avuto ampie 
possibilità di conoscere le 
forsennate ed odiose torture 
che una simile politica di 
vendetta aveva inflitto a va-

DAL NOSTRO COMUSPONDERTE 

PARIGI, 19. 
Manifestazioni sono sboc­

ciate improvvise e spontanee, 
in tutta Parigi e nella sua 
« B a n l i e u e » , non appena la 
notizia della imminente e s e ­
cuzione dei Rosenberg si è 
sparsa per la città. Folte d e ­
legazioni si sono formate nei 
diversi cantieri e si sono d i ­
rette verso il centro, per por­
tare all'Ambasciata americana 
gli ultimi messaggi, te pet i ­
zioni più imperiose. Esse han­
no attraversato le vie di P a ­
rigi, si sono concentrate l u n ­
go i grandi bouleoards e nei 
pressi di Piazza della Concor­
dia, sino a formare autentici 
gruppi di manifestanti, che 
scandivano ritmicamente le 
grida di « Assassini » - « Sa l ­
vate i Rosenberg» - « E i s e -
nhower carnefice ». 

L'edificio della Ambasciata 
americana era completamen­
te isolato da molteplici sbar­
ramenti di poliziotti in pieno 
assetto di guerra. U n gravis­
s imo incidente ha avuto l u o ­
g o naQ* Bai» Royala» l a f r e ­

quentatissima arteria del c e n ­
tro che immette nella Piazza 
della Concordia. Un poliziotto 
estraeva improvvisamente la 
pistola e tirava a bruciapelo 
su uno dei manifestanti f e ­
rendolo gravemente al ventre. 
Nel momento in cui telefonia­
mo è ancora impossibile sa ­
pere dove il ferito sia stato 
ricoverato e quali siano le sue 
condizioni. Molti componenti 
delle diverse delegazioni sono 
stati arbitrariamente arresta­
ti: i l loro numero ascendereb­
be, a questo momento, a c ir ­
ca 400. secondo le comunica­
zioni fatte dalla Prefettura di 
Polizia. 

I dimostranti hanno distri­
buito ai passanti un n u m e ­
ro speciale del l 'Humaaité , 
che reca un grosso titolo con 
queste parole: « N o n perdete 
un minuto: mandate vostre 
delegazioni alla ambasciata 
americana ». 

La Francia intera ha v i s su­
to in questi giorni a fianco di 
Ethel e Jul ius Rosenberg: la 
sua lotta non si è fermata un 
solo istante, animata com'era 
da una invincibile speranza, 

ste moltitudini di vittime 
innocenti. 

Oggi mentre questi spet­
trali massacratori, questi 
osceni razzisti ricevono gra­
ziosamente i benefici della 
clemenza ed in molti casi 
vengono riportati ai pubblici 
uffici, i grandi e democra­
tici Stati Uniti propongono 
la selvaggia distruzione di 
una piccola famiglia ebraica, 
la cui colpa è posta in dub­
bio in tutto i l mondo civi­
lizzato. 

Come ocete recentemente e 
tanto saggiamente dichiarato, 
nessuna Nazione può permet­
tersi oggi di procedere da so­
la. Questa, signor Presidente, 
è veramente la voce della 

dalla fiducia illimitata nella avevano conservato fiducia buna persone di ogni opimo- ,anità e del magistero poli-

GRANDE DMHOSTRAXiOM PER LE VMTTM3ME ÌXXOVEXTE 

L,a collera di P a r i g i 
Cortei al centro e alla periferia - Un manifestante gravemente ferito - 400 arresti arbitrari 

forza della coscienza umana 
Non v"è francese che non ab­
bia rivolto almeno un pensie­
ro ai due coniugi isolati nel­
l'atroce prigione di Sing Sing. 
In qualche chiesa di Parigi si 
è vegliato in preghiera, per­
chè la grazia dei Rosenberg 
f o ^ e concessa. 

Qual'è il boia che avrebbe 
osato sfidare questo appello 
che usciva dal cuore di un'in­
tera Nazione, palpitante per 
qualche giorno all'unisono coi 
cuori di tutto il mondo? Qua­
l'è l'assassino che avrebbe o-
sato privare due bimbi dei 
loro genitori, innocenti agli 
occhi di tutta l'umanità? Sino 
all'ultimo si è sperato. Quan­
do, verso sera, le terribili no­
tizie da Washington hanno co­
minciato a circolare fuori de l ­
le redazioni dei giornali, un 
sentimento di orrore ha ag­
ghiacciato l e coscienze. 

Con l'annuncio dell'assassi­
nio dei Rosenberg, non ci sa­
rà m Francia uomo più ese ­
crato e disprezzato di Eise-
nhower. N o n può esservi p i e ­
tà par i carnefici. Coloro che 

nella democrazia americana Ine, gente che non aveva mai 
sono in questo momento i più Ipreso la parola davanti a un 
scossi. Di fronte ad una simile {pubblico cosi grande: con 
ribellione, anche un nazista [voce esitante, il regista Clou-
forse avrebbe esitato. Per ali- L ^ , dopo avere portato alia 
£ i e n « r e J Ì J f r ^ E f 6 rS?C lnro Assemblea l'adesione di tulli {no al buon nome del nostro 
ras? i ^ f r S degH StaU * &™d> " o m i d e l cinema Paese ed alla sua lotta per 
paese, 1 c ingent i aegn &iau f r a n c e _ e > a v e v a supplicato! portare il mondo verso una 

un'ultima volta « con tutte le nuova, più equa e giusta c i ­
tile forze >• Eisenhower di 
concedere la grazia. * Se per 

Uniti non si sono fermati nep 
pure davanti allo sdegno im­
menso dei popoli. 

Un'ora fa, il corrisponden­
te della radio francese da Wa­
shington annunciava il rifiu-

tico di cui si ha tanto di-
tperato bisogno in questi 
tempi perigliosi. Certamente, 
to i dorete riconoscere allora 
che i danni che ne verran-

viltà non dovrebbero rentr 
sottoca?utatL 

disgrazia l'irreparabile fosse] V & p p e n o d » u n D Ì m b o 
. . . . . compiuto — aveva esclamato 11 : K " ^ «• «•• WMMWV 

to della grazia e ha qumdi d i - j d e p u t a t o democristiano Bou-} Certo, quale singola azio-
chiarato che questo era uno} _ . saranno aUre o a t _«ne aorebbe potuto dimostrare 
de, colpi pm gravi portato ^ £ g*™ ^ ^ p i ù efficacemente la prepa-

pronti ». „ Non chiediamo p i c - i ^ 0 ? * * <?"« t o p « « « P** 
re, ma giustizia», proclamava Oh ideah religiosi e democra­

zìa democrazia: il giudice 
Douglas è posto davanti alla 
sua coscienza, egli ha aggiun­
to, e noi pure vorremmo es ­
serlo di fronte alla nostra. 

Rividi il Velodromo- d'In­
verno, ieri sera; la prima co­
sa che mi ha chiesto l'autista 
del taxi quando sono uscito, 
era se sapevo- qualcosa della 
decisione della Corte Supre­
ma . All'interno, una folla in 
cui vibrava una violenta emo­
zione, era in attesa di questa 
notizia. Erano .venuti alla tri-

Avvicinatevi quindi, come 
egli ha fatto, solamente alla 
base della clemenza ed io vi 
scongiuro di far prevalere 
tale qualità piuttosto che 
qualsiasi preoccupazione di 
procedura giuridica che è, 
dopo tutto, la funzione delle 
corti. Ma è piuttosto a l l a 
competenza di un nonno af­
fettuoso, di un artista pieno 
di sentimento, di un devoto 
religioso al quale mi vorrei 
rivolgere. 

U n a t t o d i p i e t à 

Chiedo a quest'uomo, pur 
egli non estraneo all'umani­
tà, Oliale sia quell'uomo che 
la storia ha acclamato gran­
de, la cui grandezza non sia 
stata misurata secondo la sua 
bontà? Ed incero, le storie 

L'esecuzione 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Passate le scariche e quando 
sono stati tolti i contatti, la 
condannata è ricaduta sulla 
sedia, mantenuta ritta soltan­
to dalle cinghie che le pas ­
savano sul torace e sul capo. 

I medici si sono avvic i ­
nati alla sedia, hanno ascol­
tato il torace della Rosen­
berg, si s o n o consultati a 
bassa voce tra di loro ed 
hanno poi fatto un cenno al 
guardiano più vicino. 

Due g u a r d i a n i si sono 
quindi avvicinati, serrando 
più forte le cinghie e si è 
poco dopo udito di nuovo il 
caratteristico rumore d e l l a 
corrente elettrica. La donna 
ha ricevuto due altre scosse 
e poi i medici ne hanno di­
chiaralo l'avvenuto decesso. 

Erano presenti alla e secu­
zione il Capo delle forze di 
polizia degli Stati Uniti, Wi l ­
liam Carroll, il suo vice, T h o ­
mas Farley; il vice commis­
sario agli stabilimenti a m e ­
ricani di pena, Paul Me G i n -
nis; il guardiano: due medici 
ed I tre giornalisti, rappre­
sentanti dell* United Press. 
dell'International News Ser­
vice e dell'Associated Press. 

Robby e Michael, gli orfa­
nelli dei due eroici martiri, 
;i trovavano, i g n a r i della 
tragedia che si stava abbat­
tendo sulla loro esistenza, in 
~asa dei nonni. 

Ethel e Julius Rosenberg 
avevano appreso che la loro 
morte era questione di ore 
mentre stavano facendo cola­
zione nelle loro celle. Era il 
tardo pomeriggio quando la 
radio ha annunciato che la 
Corte Suprema non aveva d a ­
to corso alla proposta di s o -
=oendere l'esecuzione. Poco 
dopo è venuto l'annuncio che 
Eisenhower aveva nuovamen­
te respinto la richiesta di gra­
zia e che l'ora dell'esecuzione 
era stata definitivamente f is­
sata per l'una di stanotte (ora 
italiana). I due coniugi h a n ­
no ascoltato con calma il tra­
gico annunzio. Julius ha ch i e ­
sto due pacchetti di sigarette, 
Ethel due uova. 

Poco prima la sig_ra Creig-
dt Cristo. di Afoje. dt Gan-f t o n , guardiana delle celle d*i 
dht contengono viu miracoli [condannati a m o n e , aveva 
e tesori spirxtuali che tutte detto ai giornalisti: c L a R o ­
te conquiste di Sapoleone! senberg non sa ancora che 

Prego quest'uomo, U cui d o v r à andarsene stanotte. 
nome è unito alla gloria, qua- Non ne ha avuto la notizia 
le g'nr'-a ninaaiore vi sia che!ufficiale. Spera ancora e c o n ­
quella di offrire a Dio un|tinua a ripetere di essere i n ­
piccolo atto di pietà? nocente. Ethel Rosenberg par­

li messaggio dell'accademico 
Francois Mauriac. 

Non hanno voluto. Raccol­
gono l'odio di ogni uomo one 

turi che la concessione della 
grazia a mio marito ed a me? 

Un simile atto costituireb­
be pure una adeguata rispo­
sta a l disperato appello di 

sto. Ricordino il grido che s i | U n piccolo fanciullo. La sua 
è levato dall'immensa folla ; f iorane mente ed il suo cuo-
d e l Velodromo d'Inverno : ire che pena di nostalgia lo 
« Sia salva la vita dzi Rosen- aveva indotto (come già i n ­
aerò. Se essi dovessero anda­
re al supplizio, siano maledet­
ti per sempre i loro assassini ». 

Giustrrs BOTTA 

d u n e sua madre) a vedere 
nel ri!a*c»o di Oatis la spe­
ranza per U rilascio dei suoi 
cernitori. 

Consiolìaieri con la vostra 
buona signora: di statisti ve 
ne sono in numero sufficien­
te. Consigliatevi con la ma­
dre del vostro unico figlio; 
il suo cuore che comprende 
il mio dolore e la mia ansia 
di veder crescere i miei fi­
gli alla maturità come il suo 
stesso, con un marito amoro­
so al fianco, allo stesso modo 
che voi siete al suo fianco; 
il suo cuore deve sostenere 
la mia causa con grazia e 
felicità! 

E il mondo deve umilmen­
te onorare la sua grandezza! 

Vostra devotissima Ethel 
Rosenberg, Padiglione femmi­
nile C. C. (Celia deUe Co%-
damnate)». 

la sempre dei suoi due figli. 
c o m e f a r e b b e qualsiasi 
madre ». 

Ethel e Julius si sono visti 
per l'ultima volta questa s e ­
ra. Pochi istanti prima di c o ­
noscere la notizia del rigetto 
della grazia, i Rosenberg a v e ­
vano infatti chiesto di poter­
si incontrare. Il colloquio è 
stato loro accordato e si è 
protratto per due ore. I due 
coniugi hanno potuto parlarsi 
sensa potersi accostare per ­
chè una grata di ferro li d iv i ­
deva. 

Nei dintorni della casa de l ­
la morte la polizia ha innal ­
zato sbarramenti in modo da 
trattenere almeno un miglio 
lontano dal luogo delTawca-
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Sabato 20 giugno 1953 

Temperatura di ieri: 
min. 16,4 - max. 24,4 di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 . 

LE ULTIME SPERANZE DISTRUTTE DALL'ORDINE SPIETATO 

Angoscia e orrore nella capitale 
Come I romani hanno appreso che la sorte di Julius ed Ethel era ormai segnata - Una scritta: 
«America uguale Infamia» - Un comunicato della C.d.L. - Un ordine del giorno dell'U.E.S.I.S.A. 

La notizia che H presidente 
degli Stati Uniti aveva respinto 

' la domanda di prozia presentata 
dall'avvocato di Jul iu i ed Etnei 
Rosenberg è piombata come una 
folgore sulla nostra citta, di­
struggendo (e ultimo s p e h i i u c 
e (e ult ime illusioni. 

L'annuncio è stato dato dalla 
radio, che ne i giorni scorsi a v e -

• va ost inatamente taciuto o(mi 
- notizia relat iva alla lotta im­

pegnata in tutto il mondo per 
salvare i due innocenti dalla più 
spaventosa delle morti. Al le ore 
20, la RAI si è decisa fìnalmen-

• te a parlare del caso Rosenberg. 
Lo ha fatto con il consueto ci­
nismo, con la ben nota ipocri­
sia, facendo sua, in pieno, la 
tesi americana della colpevolez­
za, e annunciando nel contempo 
che la sorte dei due coniugi era 
ormai scenata. 

Un brivido di orrore ha at­
traversato Roma. Tre quarti 
d'ora dopo, tm gruppo di stril­
loni usciva di corsa dalla tipo-

. grafia UESISA, con le cop'e di 
. una edizione speciale di FHCM:-
. Sera. 

Da quel momento , fino a tar­
da notte, per le strade del cen­
tro, in via IV Novembre, in via 

' del Corso, setto la Galleria Co-
' lonna, davanti al palazzo della 

Rinascente, alla Stazione Ter­
mini , al Tritone, ha echeggiato 
il grido angoscioso dei giorna­
lai: ~l Rosenberg sulla sedia 
elettrica/ Negata la grazia ai 

• Rosenberg! Confermata la morte 
per i Rosenberg! Eisenhower ha 
detto che i Rosenberg debbono 

. morire! >. 
Cosi si è spenta nel cuore 

• pietoso e generoso dei romani 
l'ultima speranza, l'ultima i l lu-

• sione. Cosi è crollata, d'un sol 
' colpo, l'ultima fiammella di 

simpatia per l'America, cosi é 
precipitato in mil le pezzi il mi­
to ingenuo e infantile di una 

America democratica, libera, sa­
zia, bonaria, spensierata, 

Questa falsa immagine di tina 
' America sorridente e democra­

tica esisteva ancora negli occhi 
di molti romani. Da ieri sera, 
non più. La grande i llusione è 
svanita. Essa lascia un grande 
vuoto. In quel vuoto campeg­
gia solitaria, gigantesca, m o ­
struosa, crudele, una sedia elet­
trica, la cui ombra si proietta 
minacciosa sugli Stati Uniti e 
sul mondo. 

Abbiamo seguito gli strilloni 
per le strade'deila città. Abbia­
mo visto i cittadini fermarsi 
attoniti, comprare una copia, 
guardare i l titolo, scorrere an­
cora increduli le righe, impal-

, Udire di orrore, allontanarsi cu-
' pi, sotto il peso della brutale 
. realtà. Abbiamo udito i primi 
commenti , aspri, /rementi di 
collera, le prime invettive con­
tro i carnefici dal cuore di 
pietra. 

Abbiamo compreso quale pro­
fondo solco abbia scavato, con 
la sua mano temeraria, il pre­
sidente Eisenhower fra gli Sta-

. ti Uniti e la nostra antica città. 
•. Nessun romano degno di questo 

nome può approvare la m o ­
struosa macchinazione politica 
di cui Jul ius ed Ethel sono r i -

- masti v i t t ime. I loro nomi, le 
loro immagini sono già stampa­
te ne l le ment i dei romani, ac­
canto ai nomi e alle tmmapini 
di altri eroi e di altri martiri, 
accento a Matteotti, a Buozzl, ai 
335 delle Fosse Ardeatine. 

Da ieri sera, da oggi, per 
molti anni ancora, i l nome di 
America sarà sinonimo di cru­
deltà e d i delitto. 2 romani non 
potranno p iù vedere un soldato 
americano, un'auto americana, 
un film americano, non potran­
no p i ù acquistare u n pacchetto 
di sigarette americane senza 
pensare, con u n brivido di or* 
rare, a que i mostruoso e m-

' comprensibile • lontano paese, 
dove i gangster r i rono liberi, 
ricchi, temuti e rispettati, dove 

la malavi ta e legge sindaci, ma­
gistrati e poliziotti, mentre u o ­
mini e donne innocenti possono 
essere mandati a morte per bas­
si scopi di vendetta politica. 

Roma aveva inviato, attraver­
so un voto unanime del suo S in ­
daco e del suo Consiglio comu­
nale (solo qualche sciagurato • 
qualche sciagurata non aveva 
voluto associare la sua voce a 
quella degli altri e aveva pre­
ferito astenersi) , una domanda 
di grazia. Questa domanda, e-
spressa solennemente in nome 
della nostra storia 1 illenaria, 
non è stata ascoltata. I romani 
non dimenticheranno (a offesa 
ricevuta. Già sul muri di Roma 
sono comparse le pr ime scrit­
te. Ne abbiamo letta una. D i ­
ceva: --America uguale i n ­
famia *. 

E' appunto interpretando que­
sto unanime cordoglio, questo 
sdegno che unisce tutti i nostri 
concittadini, che la Camera del 
Lavoro ha proclamato una so ­
spensione del lavoro generale 
in segno di lutto e di protesta. 
Nel suo comunicato, la segre­
teria della C.d.L. dice, fra 
l'altro: • 

«L'uccis ione dei coniugi Ro 
senberg é un delitto contro la 
umanità, perpetrato a freddo, e 
suona sfida alle voci di giusti­
zia e di clemenza levatesi in 
ogni parte del mondo e al moto 
universale che ha unito capi di 
Stilo ed eminenti autorità re ­
ligiose, i l lustri personalità della 
scienza e del le arti, uomini e 
donne di ogni categoria sociale. 

«L'assassinio legale, che ha 
privato del la vita due innocenti. 
e dei genitori due bambini, è 
una ulteriore e più grave ma-
nifestasior.e della criminosa v o ­
lontà dei gruppi monopolistici 
e delle cricche fasciste ameri­
cane di respingere tutti i ten­
tativi e gli atti di distensione 
che si vanno sviluppando nel 
mondo... *•• • 

La tremenda notizia è giunta 
nella sede della Federazione ro­
mana del PCI mentre era riu­
nito il Comitato foderale, de­
stando grande emozione. A l ter­
mine della riunione, il Comitato 
ha espresso i l suo profondo sde­
gno per l'infame delitto e i l suo 
plauso per tutte le manifesta­
zioni di protesta dei cittadini 
romani. 

All'I.45 di questa notte, u n 
dispaccio del l 'ANSA ci ha por­
tato ta notizia che Jul ius ed E -
thel erano stati uccisi. Ci siamo 
subito recati in tipografia e a b ­
biamo informato un operaio. In 
pochi attimi, l'annuncio é pas ­
sato di bocca in bocca, di re 
parto in reparto. Tutte le mac 

mica B i o l o g i c a ; dr . E lcna 
C e r d o n e , a s s i s t en te ne l l ' I s t i ­
tu to d i C h i m i c a ; professor 
R. Chier ic i , a s s i s tente ne l l ' I ­
s t i tu to di Radio log ia Medica; 
dr. C. Col lott i , a s s i s t ente n e l ­
l 'Ist i tuto di P a t o l o g i a G e n e ­
rale de l l 'Un ivers i tà di M o d e ­
na; dr . G i u l i a n a Col lo t t i ; p r o ­
fessor G. Cort ini , a s s i s tente 
ne l l ' I s t i tuto di F i s ica; dr. M. 
Cresta , a s s i s t e n t e ne l l ' Is t i tuto 
di F i s io log ia G e n e r a l e ; dottor 
F. C r o s e n a , a s s i s t en te di D i ­
ritto C o m u n e ; dr . M. D ' A m i ­
co, a s s i s t e n t e d i F i lo log ia S l a ­
va; prof. V . D e l V e c c h i o , a i u ­
to ne l l ' I s t i tuto d i I g i e n e ; d o t ­
tor A . D e Marco , ass i s tente 
ne l l ' I s t i tuto di F i s i c a ; dr . M i ­
c h e l e D e Mart i s , ass i s tente 
ne l l ' I s t i tuto d i Idro log ia M e ­
dica; dr . F . Ferraguf l , ass i ­
s t e n t e ne l l ' I s t i tuto di Ps lco 
logia; dr. G. Ferret t i , assi 
s t e n t e di D i r i t t o C iv i l e ; p i o 
fessor P . Ferr i , ass i s tente 
ne l la Faco l tà d i Archi te t tura; 
dr. P . F icacc i , a s s i s tente n e l ­
l ' Ist i tuto d i Radio log ia M e d i ­
ca: dr . G. F inz i , ass i s tente 
ne l la Cl in ica Neurops i ch ia t r l -
ca; dr . A . Fes ta , ass i s tente 
di A n a t o m i a Pato log ica ; d o t ­
tor B . F i sche t t i , ass i s tente 
ne l l ' I s t i tuto d i Farmaco log ia ; 
dr. A . Franche l lucc i , a s s i s t e n ­
te ne l l ' I s t i tuto di Radio log ia 
Med ica : prof. D . Gigante , 
a iu to ne l la Cl ln ica Medica; 
prof. G. Labranca , ass i s tente 
ne l l ' Is t i tuto d i Ig i ene ; dottor 
P. S y l o s Lab in i , ass i s tente 
ne l la Faco l tà d i E c o n o m i a e 
C o m m e r c i o ; prof. G. L ivrea , 
a s s i s t en te ne l l ' I s t i tuto di F i ­
s io log ia U m a n a ; professor 
L. L o m b a r d o Radice , a s s i ­
s t ente ne l l ' I s t i tuto di M a t e ­
mat i ca ; prof. M. Manc in i , a s ­
s i s t e n t e ne l l ' Is t i tuto di F i ­
s io logia G e n e r a l e ; dr. L. M a r ­
chet t i , a s s i s t ente ne l l ' I s t i tuto 
di M a t e m a t i c a ; prof. V . M e c ­
col i , a s s i s t e n t e nel l ' Ist i tuto 
di Idro log ia M e d i c a ; dottor 
P. Merucc i , a s s i s t en te ne l l ' I ­
s t i tuto di Pato log ia G e n e r a l e ; 
dr. B . M o n d o v i , ass i s tente 
ne l l ' I s t i tuto d i C h i m i c a B i o ­
logica; dr . M. Nicco l i ; dr. A n ­
namar ia N o r m a n d o ; professor 
A. N o s e i , a s s i s tente ne l l ' I s t i ­
tu to d i F i l o log ia Class i ca ; 
dr. F . P a p a t o , a s s i s t ente n e l ­
la C l in i ca Neurops ich ia tr i ca ; 
dr. E . Parodi , a s s i s t en te n e l ­
l ' Is t i tuto d i F a r m a c o l o g i a ; 
dr. A . Pase t t i , a s s i s t ente n e l l a 
Cl ln ica Neurops ich ia tr i ca ; dr. 
D , Pe trucc i , a s s i s t ente ne l l ' I -

G. S p a d e a , ass is tente ne l l ' I ­
s t i tuto d i Idrologia Medica; 
dr. M . A . Spadoni , ass i s tente 
ne l l ' I s t i tuto d i Fis io logia; 
prof. O. Starcoff, a iuto n e l ­
l 'Ist i tuto di Parass i to log ia; 
dr. F . Succ i , ass i s tente ne l l ' I ­
s t i tuto di Matemat ica; dottor 
S. T e c c e , a s s i s t ente ne l l ' I s t i ­
tuto di Fis io logia Genera le ; 
dr. G. Tonin i , ass i s tente ne l la 
Cl inica Neurops lchlatr lca; dr . 
N. Tosch i , ass i s tente ne l l ' I s t i ­
tuto d i Pato log ia Genera le ; 
dr. D . U n z o l o , ass i s tente di 
Ingegner ia Aeronaut ica ; p r o ­
fessor E . Urbani , ass istente 
nel l ' Is t i tuto d i A n a t o m i a 
Comparata ; prof. G. Vaccaro, 
ass i s tente nel l ' Ist i tuto di M a ­
temat ica; dr. M Vaccaro, a s ­
s i s tente nel l ' Is t i tuto di M a t e ­
mat ica : prof. E. U. Valent in! , 
ass i s tente ne l l ' Is t i tuto di P s i ­
co log ia; dr. E . Vuolo , a s s i ­
s t ente di F i lo log ia Romanza . 

H a n n o sottoscrit to l 'appel lo 
anche numeros i s tudent i de l la 
Facol tà di Medic ina e d II p e r ­
sona le de l l ' Is t i tuto di A n a t o ­
m i a Pato log ica . 

Domani alle 10 
al Teatro Adriano 
i compagni 

EDOARDO D'ONOFRIO 

ALDO NATOLI 
parleranno su: 

La lotta dei comunisti di Ho imi 
e del Lazio per un governo 
di pace e di riforme sociali 

I biglietti d'invito si ritirano nelle .sezioni 

UNA NUOVA TROVATA DI REBECCHINI 

La Giunta vuole appaltare 
i servizi comunali di N. II. 
La ferma opposizione del sindacato comu­
nale al progetto delVamministrazione d, e. 

1/Uruone Dipendenti Enti Lo­
cali comunica: « La Olunta mu­
nicipale di Roma sta preparando 
un progetto di concessione in 
appalto di tutto il «orvtzlo della 
N e t t e r à Urbana, compresa quo) 
la parte attualmente gestita in 
economia dal Comune. 

Il progetto, nelle sue grandi 
linee, consisterebbe nollft divi 
«Ione dell'aggregato urbano in 
tre settori : centralo, semi cen­
trale e periferico, a questo u h 
timo settore verrebbe abbinata la 
manutenzione edilizia di perù 
nenza comunale. ciascuno di 
questi settori verrebbe suddiviso 
In tante zone Ano a raggiunge­
re complessivamente 11 numero 
di 14, ognuno delle quali ver­
rebbe concessa ad un appalta­
tore privato. 

Tra gli appaltatori che si ri­
tengono già sicuri di ottenere 
gli appalti in questiono, vi sono 
oltro al soliti Tudlnl e Talenti 
Federici ecc.. anche tutto l'appa­
rato della famiglia Vaselli osala 
Romolo. Mario, Roberto. Giusep­
pe e Dino, oltre qualche capo 
7ona dipendente dalla ditta Va-

O R R I B I L E I N C I D E N T E A L KM. 54° D E L L A VIA A U R E L I A 

Un morto e sedici feriti nello collisione 
tra un pullman e un camion con rimorchio 

// pullman stava sorpassando un autotreno e si trovava nel mezzo della strada ci momento della 
sciagura — £' deceduto il secondo autista del camion — L'intervento dei Vigili del Fuoco 

Un lncldento di eccezionale 
gtavlta, nel quale ha perduto la 
vita un uomo e bono rimaste 
ferito sedici persone, ò accaduto 
poco dopo le ore 13,30 di ieri 
sulla viu Aureltu. al trentaquat­
tresimo chilometro, nei pressi di 
Ladlspoll. 

I/autopullman della ditta Ver­
gati, targato Roma 164703. par­
tito allo oro 12.30 da Castro 
Pretorlo era diretto verso Clvl 
invecchia, con il carico completo 
di passeggeri. All'altezza del tren­
taquattresimo chilometro dellu 
via Aurella — oome abbiamo 
detto — 11 pullman al è trovato 
dinanzi u n autocarro e si è ap­
prestato a sorpassarlo. 

In quel momento 1 due auto­
mezzi ai trovavano quasi alla 

s t i tuto d i Zoo log ia ; prof. M . l sommità di una salita e perciò 
Raffael l i , a s s i s t en te ncU'Ist i - il conducente del pullman non 
tuto d i Rad io log ia Medica; 
prof. S . F . R o m a n o , as s i s t ente 
di S t o r i a M o d e r n a ; dr . A . S e -
merar i , a s s i s t en te ne l la C l i -

chine «i «OMO fermate e u n « i - . n i c a Neurops i ch ia tr i ca ; p r o -
lenzio pesante e cupo i calato 
sullo stabilimento. Linotipisti, 
impaginatori, titolisti, stereoti­
pi, macchinisti , impaccatrici, si 
sono riuniti n e l salone. Un ti­
pografo ha pronunciato con v o ­
ce rotta dalla commozione brevi 
parole d i condanna contro gli 
autori de l crimine. 

« C o n la loro morte — egli 
ha detto — » Rosenberg hanno 
dato la prova p iù luminosa de l ­
la loro innocenza». 

Quindi l'operaio ha tetto u n 
ordine de l giorno proposto da 
alcuni col leghi: « I l personale 
dello stabil imento VESISA, ap­
pena appresa notizia dell'infa­
me assassinio dei coniugi Ro­
senberg, condannati al la sedia 
elettrica nonostante la loro r i ­
conosciuta innocenza e malgra­
do l* proteste levatesi in tutto 
il mondo rinite, ha sospeso il 
lavoro; ha espresso la sua ese ­
crazione p e r l 'orrendo crimine 
commesso dal governo america­
no; si è inchinato con fiera 
commozione di fronte alla me­
moria dei due purissimi eroi 
dell'umanità e della pace. Ju 
lius ed Ethel Rosenberg ,-. 

L'ordine del giorno è stato 
approvato all'unanimità. 

I professori f i rmatari 
dell'appello per i Rosenberg 

N e l l o s p a z i o d i t r e g iorni , 
l 'appel lo d i A n t o n i o Greppi 
per l a s a l v e z z a d e i R o s e n b e r g 

• è s t a t o firmato d a i professor i 
e d a g l i a s s i s t en t i d e l l ' U n i ­
v e r s i t à d i R o m a d i c u i d i a ­
m o q u i l ' e l e n c o c o m p l e t o . I l 
p l i co c o n t e n e n t e t u t t e l e fir­
m e è s t a t o r i m e s s o i er i ad 
u n f u n z i o n a r i o d e l l a A m b a ­
sc ia ta a m e r i c a n a : 

Prof . G i u s e p p e Cardinal i , 
Re t tore M a g n i f i c o ; professor 

' G . A m a n t e a , d i r e t t o r e d e l ­
l ' I s t i tuto d i F i s i o l o g i a U m a ­
n a : prof . E . B i o c c a , d ire t tore 
d e l l ' i s t i t u t o d i Parass i to log ia ; 

.prof. F . B i o n d o l i l l o , d o c e n t e 
d i L e t t e r a t u r a i t a l i a n a ; p r o ­
f e s sor A . Cirnmino , d ire t tore 
de l l ' I s t i tu to d i Microbio log ia ; 

'prof. I*. C a n e s t r e l l i , d ire t tore 
de l l ' I s t i tuto d i Ps i co log ia ; 
prof. U . C e r l e t t i , professore 

• e m e r i t o d i Neurops i ch ia tr ia ; 
- prof. F e d e r i c o C h a b o d , o r d i -
- n a r i o d i S t o r i a M o d e r n a ; p r o ­

f e s s o r G . D i G u g l i e l m o , d i -
. r e t t o l e d e l l a C l i n i c a M e d i c a ; 
. p r o f . G . F r o n t a l i , d ire t tore 

J . de l l ' I s t i tu to d i C l i n i c a P e -
_ ' d i s t r i c a ; prof . F . Gabr ie l i , 

1 ord inar io d i L i n g u a e L e t t e -
'"- ' ra tura a r a b a ; prof . M . M e s -
S " «ini , d i r e t t o r e de l l ' I s t i tu to d i 
i-S.; Idro log ia M e d i c a ; professor 
K~'A . M o n t e v e r d i , d i r e t t o r e d e l -
[--:-, l ' Ist i tuto d i F i l o l o g i a R o m a n -
" za ; prof . T. P e n t i r o a l U , d i r e t -
• i é 
e tore de l l ' I s t i tu to d i P a t o l o g i a 
u ;. G e n e r a l e ; prof . A . P i n c b e r l e , 

*_ordtoarto d i S t o r i a d e l Cr i 

professore e m e r i t o d i P s i c o ­
logia; prof. V . P u n t o n i , P r e ­
s i d e de l la Faco l tà di M e d i c i n a 
e Chirurgia; prof. G. Rita, 
d o c e n t e dì Microbio log ia; p r o ­
fessor R o s s i Fane l l i , d ire t tore 
de l l ' I s t i tuto d i C h i m i c a B i o ­
log ica; prof. Carlo Sa l inar i , 
d o c e n t e d i Letteratura i t a l i a ­
n a : prof. N a t a l i n o S a p e g n o , 
ord inar io d i Letteratura i t a ­
l iana; prof. D . Gent i lon i S i l ­
ver ! . d o c e n t e d i Costruzioni 
n e l l a F a c o l t à d i Ingegner ia ; 
prof. P . T o s c h i , ordinar io d i 
Let teratura d e l l e Tradiz ioni 
Popolar i ; prof. G. V e r n o n i , 
professore e m e r i t o d i P a t o l o ­
g ia G e n e r a l e ; dr . L . A n g e l u c c i 
ass i s tente ne l l ' I s t i tuto d ì F a r ­
maco log ia ; prof. A . A scen z i , 
a iu to ne l l ' I s t i tuto d i A n a t o ­
m i a Pato log ica ; dr . M . Ba lb i , 
ass i s tente ne l l ' I s t i tu to d i R a ­
dio log ia M e d i c a ; prof. D . B e -
det t i , a s s i s t e n t e ne l l ' I s t i tu to 
di Radio log ia M e d i c a ; do t tor 
E . L . B e n e d e t t i , a s s i s t en te 
ne l l ' I s t i tuto d i A n a t o m i a P a ­
to log ica; dr . P a o l a B e n e d e t t i ; 
prof. E . B o n e t t i , a s s i s t en te 
ne l l ' Is t i tuto d i P a t o l o g i a G e ­
nera l e ; dr . A . B o n o m o l o ; dr 
D . Eress i , a s s i s t en te n e l l ' I s t i ­
t u t o d i Radio log ia M e d i c a ; 
dr . P . Buffa , a s s i s t en te n e l ­
l 'Istituto d i Pato log ia G e n e ­
ra l e ; prof. M . B u z z a c h e c h i , 
a s s i s t ente n e l l a F a c o l t à d i 
Arch i te t tura; dr . C . C a s t a ­
gnol i , a s s i s t ente ne l l ' I s t i tu to 
d i F i s i ca ; prof. D . C a v a l l i n i , 

f essor N . S à i t o , ass i s tente di 
Let teratura i ta l iana; professor 

poteva accorgersi dei sopraggiun­
gere. in senso Inverso, di un 
pesante camion con rimorchio. 
targato Roma 95603, carico di 
cemento. Quando 11 camion ha 
sorpassato il culmine della sa­
nta ed ha Iniziato la discesa, 11 

Si intensifica l'agitazione 
per i miglioramenti salariali 
I metallurgici, poligrafici, edili, statali, ferro­
vieri, parastatali, chimici e autoferrotranvieri 
per un governo di pace e di riforme sociali 

prof. IL, Pomo, assistente nell'Istituto di Chi-

Con le Tlunionl avvenute ieri 
del Comitati Direttivi del sinda­
cati metallurgici, poligrafici, edi­
li, statali, ferrovieri, parastatali 
e degli atUvi dei sindacati chi­
mici ed autoferrotramvierl. l'at­
tività sindacale 6 ripresa In pie­
no nella nostra citta, dopo la 
breve pausa elettorale che ha 
visto la grandiosa afférmazione 
delle liste del partiti del lavo­
ratori. 

I sindacati dell'industria 
hanno In particolare discusso le 
forme più opportune per Inten­
sificare l'azione per 11 congloba­
mento di tutte le voci della re­
tribuzione. la perequazione del­
la contingenza per la quale ai 
chieda u n aumento giornaliero 
di 358 lire al giorno e l'avvici­
namento delle paghe femminili 
a quelle maschili. 

In merito • questa azione è 
da ricordare che già numerose 
lettere sono state scambiate fra 
la Cjd.L- e l'Unione Industriali 
e che l'Unione Industriali si era 
impegnata a sottoporre la richie­
sta del lavoratori al suo organo 
esecutivo. 

Ls> lentezza, però, c o n cui la 
Unione Industriali del Lazio ten­
de a far conoscere il s u o pun­
to di vista, ha acutizzato 1* ver­
tenza per cui 1 lavoratori della 
industria hanno deciso di ri­
prendere l'azione con maggiore 
intensità ed estensione dr pri­
ma. Ognuno, nel proprio setto­
re. 1 slndacau dell'industria han­
no deciso. Inoltre, di sviluppare 
l'attività relativa al rinnovo del­
le Commissioni Interne, ed eleg­
gere nuove Commissioni Interne 
in quelle aziende dove ancora 
non esistono ed alle elezioni d o 
delegati di aziende nelle piccole 
fabbriche, officine, cantieri, ecc. 

Per quanto riguarda 1 dipen­
denti pubblici, i sindacati fer­
rovieri. statali e parastatali, han­
no deciso di sviluppare l'azione 
per un governo di unità nazio­
nale capace di assicurare al Pae­
se quella modifica delta attuazio­
ne politica, che ì dipendenti 
pubblici hanno dimostrato di 
volere, contribuendo con i l loro 
voto alla vittoria delle forze po­
polari del 7 giugno. 

Quali immediate rivendicazio­
ni. sono etate peate quelle re­
lative e l la conceaaione di u n ac­
conto immediato sul migliora­
menti economici, secondo gli im­
pegni assunti dal governo pri­
ma, della e ledoni , quella retati-
va e l la revoca di tutti 1 Hcenzia-
m e n u • le punizioni arbitrarle 
inflitte al dipendenti pubblici 

per aver partecipato ad azioni 
sindacali, a sospensioni di lavo­
ro in difesa del loro diritti eco­
nomici e delle libertà democra­
tiche e sindacali. 

In questo quadro la Federazio­
ne Provinciale degli Statali ha 
chiesto l'immediata firma del 
contratto del lavoratori salariati 
della Difesa senra alcuna ecce­
zione per la fine del mese. 

Intanto, a seguito della vitto­
ria del 7 giugno, in tutte le ca­
tegorie al sviluppa u n largo mo­
vimento di adesione alla CGIL. 
Ogni giorno decine e decine di 
lavoratori chiedono di iscriversi 
al rispettivo sindacato di cate­
goria. 

La Federazione Provinciale de­
gli Statali ha già registrato 300 
nuovi tesserati, il Sindacato Chi­
mici oltre 100. il Sindacato Me­
tallurgici 90. quello dell'Alimen­
tazione 45 e 60 ferrovieri hanno 
ritirato ieri la tessera di iscri­
zione. 

Presepi* oggi i lavori 
del Conttato federale 

SI sono iniziati ieri i lavori 
del Comitato Federale . La rie-
niene proseguirà aggi alle 

19. 

pullman, sbandino verso il cen­
tro dcllu strada, ho lo è trovato 
addosso. L'autista poco ha potu 
lo fare per evlture la tremenda 
collisione: accelerata l'andatura 
e superato di misura l'autocarro 
che aveva sullu destra, egli ha 
sterzato per rlportarbi sul bordo 
estremo della strada e lasciare 
via libera al cattilo. La manovra 
per un attimo, è sembrata rlu 
sclrc; purtroppo, invece. 11 ca­
mion ha colpito in pieno ii 
Manco sinistro dei pullman, 
asportando di netto l'intera flan 
cutu. Il contruccolpo provocata 
lo sfasciami del camion — che 
finiva fuori strada — e 11 rove-
«clarsl dei sacchi di cemento che 
vi erano caricati sopra. 

Nello spaventoso Incidente ho 
perso la vita 11 secondo autista 
del camion, 11 corpo dei quale e 
•tato rinvenuto orribilmente 
mutilato o sepolto sotto il ce 
mento dal Vigili del Fuoco, ac­
corsi da Roma non appena avuta 
notizia della sciagura. L'InfeUct 
è stato identificato per il qua­
rantacinquenne Elpldlo Monaco 
di Tiberio, nato ad Aricela ed 
abitante al numero 31 di vlu 
Portueme. 

I feriti sono: Maria Letizia 
Allquò, di anni 27. abitante ir 
via Salarla 300. giudicata gua­
ribile In sessanta giorni dat sani­
tari dell'ospedale di Santo Spi­
rito, dove 6 stata ricoverata; suu 
torcila Stella Allquò. di ventisei 
anni, anche lai guaribile in ses­
santa giorni; Laura Bongiomo, 
di anni trentotto, abitante in 
via Tevere, guaribile in sei gior­
ni, Esposito Liberato, di qua-
rantun anni, ricoverato in osser­
vazione; Franca Scalzi, di anni 
diciotto, abitante in via Sirte a, 
guaribile in quindici giorni; e. 
ricoverati tutti all'ospedale di 
Civitavecchia. Aldo Mattagatta. 
di anni trentuno, abitante in via 
Conte Verde 15. suo figlio Gior­
gio di anni sci. Biagio Mattel di 
anni sessanta, il militare Gino 
Martini di anni ventuno. la ses­
santenne Anna Rlgamontl. il 
cinquantenne Teodoro Fracassa. 
il cinquantaquattrenne Carlo 
Sarandl, il brigadiere del CC. 
Aurelio conchi . il cinquanta­
duenne Giuseppe Poggi e il cln-
quantaquattrenne Dante sear-
peiionl. tutti residenti fuori Ro­
ma. Da informazioni a«aunte-
sembra che. fortunatamente, essi 
abbiano riportato ferite di Hevt 
entità. 

Sul posto dell'incidente «ono 
accorsi immedutamente 11 Pre­
tore di Civitavecchia, tìott Pa-
squera. ed lì medico legale dottor 
Baldelli per le indagini di legge. 
oltre al Vigili del Fuoco e ad 
una squadra di operai addetti 
alla manutenzione stradale, che 
si sono incaricati di sgombrare 
ta strada. ondP riattivare 11 traf­

fico. parzialmente impedito dal-
l'ummasso di rottami e di ce­
mento che ingombravano 11 cen­
tro della via Aurella. 

Le autorità hanno disposto 
che venissero fotografati gli au­
tomezzi e la località e che ve­
nissero eseguite lo necessarie 
misurazioni, onde disporre del 
materiale utllo all'accertamento 
delle resnonsabllltà. 

Per tutte le sezioni 
Da (testa auttiaa fitta I* sexlest 
ritiri** •ramata auteriale stana* 
fretta la caaaùssiese pnptl*1'* 

itila rsiaraxine 

Esseri umani sfrattati 
per fare pesto a cavalli 

Alla borgata Capannello e pre­
cisamente in località Roma vec­
chia, vi sono delle scuderie di 
proprietà del Marchese don Mario 
Incisa della Rocchetta e nelle 
quali abitano, da più anni, 46 
famiglie. > 

Trattasi di famiglie di sinistra» 
ti e sfrattati. I quali, privi di al­
tra abitazione, furono costretti 
ad occupare 1 locali delle scu­
derie. 

Ieri mattina un Ufficiale Giu­
diziario. assistito dalla forza pub­
blica. ha proceduto, in base a 

regolare Intimazione di sfratto 
promosso dal Marchese Incisa 
della Rocchetta, e nonostante le 
vive proteste di tutta la popo­
lazione locale, allo sfratto della 
famiglia di Renato Fidanza, com­
posta di ben otto persone. 

Sono Intervenuti sul posto l'on. 
Giulio Turchi e U responsabile 
della Aatoclaztone Inquilini e 
Senza Tetto, dott. Renato Cianca, 
al quali gli abitanti delle scu­
derie hanno esternato la loro vi­
va Indignazione contro il Mar­
chese Incisa per 11 provvedimen 
to preso nel loro confronti, tan 
to più Iniquo in quanto deter­
minato dal fatto che il marchese 
Intende restituire 1 locali all'uso 
per eul vennero costruiti e cioè 
per l'allevamento d< caoalK da 
corsa. 

Si vogliono mettere in mezzo 
alla strada, uomini donne e bam­
bini, per ricoverare delle bestie 

E' da tener presente che nella 
località non vi è acqua: essa vie­
ne fornita dal Comune a mezzo 
di carri botte. Però, mentre in 
precedenza essa veniva portata 
giornalmente sul luogo mediante 
due carri-botte, attualmente v ie ­
ne fornita da un solo carro e 
non tutti I giorni. 

ALL'ALTEZZA DEL PORTO FLUVIALE 

Pietosa morte di un bambino 
scivolato dal greto del fiume 

L'infelice creatura è annegala sotto 
gli occhi di un compagno di giochi 

IL GIMMO 
— Oggi, safcato 2* giugno (171-
IM). S. Silverio. n sole sorge 
alle ore 4,38 e tramonta alle 
ore 30.13. 
— Bollettino demografico: Nati: 
maschi 32. femmine 28. N'atl 
morti: 2. Morti: maschi 16, fem­
mine 13 (del quali 4 minori di 
7 anni). Matrimoni trascritti: 27. 
— staDettteo •wteorotogtco: tem­
peratura di ieri: minima 16.4; 

aaaicna 37.4. Si prevede cielo 
poco nuvoloso. Temperatura In 
lieve aumento. 
VISIBILE C ASOOLTABILE 
— C t a e i u : «Operazione Cicero» 
aU'AIhazQbra, «Vita -venduta» al 
Castello. «Era lei che Io vota­
v a » allXxcclsior e Partali. « L o ­
ci «un'asfalto » aul-Oòescalchi, 

Prima comunione» all'Ottavia­
no alle ore 10,30. «Stazione Ter­
mini» all'Ottaviano e Rubino, 
« i n a m e n a àCartcraso » all'Are­
na Lsjeetota. «Loci della ribal­
ta» •n'Arena Monta?ti da. 

MOSTRE 
— Alla Galleria del Praeio (p.zza 
del Popolo 19) lunedi alle ore 
18,30 sarà inaugurata la mostra 
personale della pittrice Nora 
Orioli, La mostra resterà aperta 
fino al 5 luglio prossimo. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Riceviamo per O.P . di Tu-
scolano da parte del zig. D. E. 
L. 200. Ringraziamo caldamente. 

«Iriscltti elettoci 
eicD*sfffifelUsl4WH» 
Stri piatta l'sraiat «VI f.trtt tal 
Gaartata Citta*!»* 41 «ifhtUM (ta 
arri laaoa ecot alla ara It •*' 
laeaTl Stila acalaaa Pota fariaaaT 
Dctaaa aartatiaara tatti I m*n*a-
Uli ttaaaa étlla taiaai I «ilhoari 
itila «allato • I rasi rrtsa. Saaa 
brattati asci* t myaasrttll «Vito. 

Mtsaneèa 

La morte ha ghermito nel tar­
do pomeriggio di ieri u n bam­
bino di appena nove anni, tron­
candone la vita nel bei mezzo 
di u n gioco. 

La fulminea sciagura r acca­
duta alle ore 19 circa. A quel­
l'ora li piccolo Giancarlo Vitali. 
abitante in via Bodonl 5. al di­
vertiva sul greto dei fiume, alla 
altezza del Porto Fluviale, con 
un amico dell'età di sette anni. 
Giovanni Andreotti. abitante In 
ria Bodonl. al numero 7. T due 
fanciulli si rincorrevano sulla 
breve striscia erbosa, quando. 
Improvvisamente. Giancarlo è 
scivolato sul fango ricoperto di 
erta ed e precipitato nel Tevere. 
Invano la povera creatura ba 
tentato di afferrarsi al greto; in­
vano il suo piccolo amico gli 
ha porto le mani per sollevarlo 
n ncso di Giancarlo era troppo 
grave per le deboli forze di Gio­
vanni e il bimbo è stato portato 
via dalla corrente, annegando 
miseramente sotto gli occhi dei 
suo compagno disperato. 

I Vigili del Fuoco, informati 
della «sciagura sono accorsi sul 
p/»to per ripescare la minuscola 
«alma; ma fino a tarda sera essi 
non avevano portato a tarmine 
il loro pietoso compito. 

E* morta la bimba 
caduta dalla finestra 

E* deceduta nel corso della 
notte di ieri la piccola Franca 
Caselli, di soli cinque anni , pre­
cipitata alle ore 13.30 circe, di 
giovedì da u n balconcino delta 
sua abitazione, in via di Villa 
Ada 57. 

La povera • piccina, sportasi 
imprudentemente dalla ringhie­
ra delta terrazzine,, è precipitata 
nel vuoto, sfracellandosi la testa 
al suolo ed è deceduta al Poli­
clinico. nonostante le cure pro-
dafatata. senza aver ripreso co­
noscenza. 

del Bambin Gesù, dove t stato 
trattenuto in osservazione. 

Il bimbo, approfittando di u n 
momento di disattenzione della 
mamma, s i è impossessato di una 
bottiglia di • Bellergit ». beven­
dola fino in fondo. Le sue con­
dizioni sono gravi ma non di­
sperate. 

KADIOL-

iè M I MHfSa i mtitiM 
Un piccino di tre ar.nL 

timo Tedeschi, abitante in via 
Osilta 56. è stato sxxompagmto 
u» or* aia di leu air* 

noeujou XJLZMULZ — G;»r-
atll &*«.«: Ora 7. 8. 13. 14. 20.30. 
«.13 — Ore 7: PKTUIOSÌ M t€«po 
• Mu.tae iti eutuaa — Or* 8: 
Elicgli felli jtiaju . Pr<TÌ5!«ai 
iti ttmj* • Cuxoai — Ore 11: Mo­
nca s!s!«aiea — Ort 11.30: Mela-
l.t e iiM< po?al«i — 0r« ll.l.V 
•Brm «ari» iti fnscrtello» — 0» 
l^.li: Kitau • <*sj»si — 0r< 13.15: 
Carili»» - JUtam amicale - Ortacatra 
l'ardi Sana* — 0r« H.30: Hi * 
i: ft3X* — Or* 16.30: Ftars'.ra « ! 
B«=ÌO — Are 16.43: Lri.é»« 4; fna-
ust — Ora 17: barrili Ri<;« — 
rrt 17.30: «G:m»n «'lrr«>, svi­
tici «: GiaMfte T«r«l, s«e«al« • 
kiss'atts — Or* IMO: II casa-
toste itili «frii — Ore 18.U: Or-
Atsirx S:njfiì — Ore 19.1V Ha­
lle» «a Vali* — Ora 20; Giapo r*-
l'iottM.t* 19J3 • Jicvlra Ifffr» — 
Are 20.30: QaetU «tu.ausa ael n o ­
ia - Ia«ì»*»«rt — ore 21: Il aus­
iti*.* »Ut*. <*a?is3U fi arwi il 
r.rttu «"-l'i Sai» ittl'.aai • ti •*-
Hi»» a--!'» '.5.30. rai:*jraas» — 
>re 22.15: Crclutn fctr»!'» — Ore 
22,15: HAV.ÌÌ r«r: - itrwnnUr.* 
— Ore 23.15: Mai'.ra «a Valto — 
Jr» 2i: ttuat xtli:* - laasaiatte. 

stanno nocunu — &*»»-
li Zìi..: Or» 13.30. 15. 13 — Ora 
»: Tatti i "ji*rxj — Bra 9,3»: 0r-
tiestrr JU^*'* — Ore 13: Ctrl «5 
cast» ta Un?* — Ore 13.45: Ir»-
»vr a tre striate»!! — *r» II: 6al-
UrU è>l «arrisa - Caxxaai sesia pa­
rale — tot 11.30: Orraestra «Ed;*»*» 
— Ora 15: rrer!s:aa! sei teaja — 
Ore 15,15: fcrai i'kmtiUx — Ora 
15.15: fciwepa il f-r*"' t»"rt»*U 
— Ore *.«: Ha» e rital — 0r« 
!M5: rV»t* f«T»e»b» — Ore l i : 
t l i ir — Ore 1TJ0: fallata ras sai 
— Ora 19: n !:»*• »** vai — Ore 
19.15: fasserel!» — Ora 19.30: Or* 
c*e»:-a Ferrar! — Ore 20; "Wiaa-ra 
— (HafM natola»!» 1953 — Ore 
2O.J0: Brr« I austri — tot 71.15: 
Gaz — Oca 21J»V «rrtartn «t-
fvllal — ara U: Terrnatl par £**-
sa-a. raaìcdraarat» — Ore SJ: Si»a-
rtotto — fra 23,15-13.30: xtotiri 
I» U«ra. . 

T X » nOCtiaSU - Ora 19.30: 
VM'tatar* «cawaft* — Ore 19.45: 
Ti ftorsale iti terra — Ora ».15: 
CaaéeTts «1 «fai aera — Or» II: 
la lirica fstf-wla M «aattraeeata 
— Ora SI M: Costerai statar!-*: •al­
l'I* temila: r«**tmtor* «alto lt»-
tara • « t o arti - «ali. ara 2W5 
•Ito ara T aetttrn èaintolU. 

selli e dalla TUdlnl e TalenU. 
L'ascensore del servizio della 

N. U., Interpellato verbalmente 
e per iscritto dall'Unione Pro­
vinciale sull'argomento, si è ri­
fiutato di dare particolari trin­
cerandosi dietro le dichiarazioni 
programmatiche rese dal sinda­
co al Consigliere comunale. 

Indipendentemente dal fatto 
cho tale nuova organizzazione 
del Servirlo è In contrasto con 
gli intercisi del lavoratori e con 
le richieste avanzate dal sinda­
cati di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL per 
la uniflCAzlono del servizio stes­
so, nella gcstlono diretta comu­
nale, o deprecabile un lotto che 
mentre il bilancio capitolino pre­
senta un deficit pauroso. l'Aiti-
mlnlstrazlono ]>orsegua una po­
litica elio concedo a privati spe­
culatori proprio quei pubblici 
servizi che potrebbero procurare 
delle buone entrato necessarie 
per migliorare il servizio stesso 
ed il bilancio comunale, dimi­
nuendo nel contempo l'onore tri­
butarlo cho grava sulla cittadi­
nanza. 

I lavoratori della N. U.. sia 
quelli dipendenti dal Comune 
ohe dalle ditte appaltataci, rap-
piescntatl dal sindacati di cate­
goria e dall 'anione, provinciale 
Enti Locali, denunciano alla cit­
tadinanza questo progetto della 
Giunta municipale 11 quale non 
può che peggiorare II già, depre­
cato stato dei servizio e che può 
retar beneficio, sotto forma di 
arricchimento a spese del citta­
dini soltanto a noti speculatori 
vecchi e nuovi. 

I lavoratori ed 11 sindacato 
seguono vigili !» situazione e di­
chiarano fin da adeeso ohe qua­
lora si volesse realizzare 11 nuo­
vo progetto, vi si opporranno de­
cisamente con tutti 1 mezzi di 
lotta sindacali ritenuti oppor­
tuni. 

A tale scopo la Segreteria del­
l'Unione Provinciale Enti Locali 
ha convocato per martedì 23 al­
le ore 18 alla C.d.L. tutti I Comi­
tati Direttivi del Sindacati della 
categoria ». 

• motuHDm SKCIAU 
per le Terme di Caratila 
Per aderire alle numerose ri­

chieste pervenute. la Sovralnten-
denza del Teatro doll'Opera hn 
deciso di mettere in vendita vino 
speciale blocchetto di biglietti 
valevole per tutto le 37 rappre­
sentazioni della Imminente Sta­
gione lirica alle Terme di Cara-
calla che si protrarrà dai 38 giu­
gno al 80 agosto. Tale conces­
sione, che non prevede alcuna 
agevolazione sul prezzi già sta­
biliti, ha 11 'solo scopo di riser­
vare preventivamente allo spet­
tatore lo stesso posto per tutta 
la durata della stagione La con­
cessione di cui sopra si Intendo 
esclusivamente limitata al set­
tore centrale « A », munito di 
cuscini di gomma piuma, preci­
samente dalla fila XV alla filo 
XXIV. 

I relativi blocchetti dovranno 
essere ritirati all'Ufficio Abbona 
menti del Teatro dell'Opera (Vln 
Firenze. 63) dal 20 al a b o r r e n ­
te 11 prezzo complessivo, da 
versarsi anticipatamente, e di 
L 77 500. 

Qualora qualcuna delle pre­
ventivate 37 rappresentazioni 
non potesse aver luogo per cau­
se di forza maggiore, gli abbo­
nati avranno diritto al corrl-
spondento rimborso. 

mAKO'-POPEURE 
ALPA6ATEH 

In questi tessuti trovere­
te il più vasto assortimento 
dal SARTO DI ROMA. Ve­
stiti pronti e su misura-
GIACCHE SPORT - PAN­
TALONI. Si vende anche a 
rate. 

Consigliatila t lettori a fa-
re i loro acquisti dal Sarto 
di tioda Via Nomentana 31-
33. angolo Porta Pia. 

C o n v o o a z l o n l d i 
AntofirntruTlsri (ATAC) 

celiala, 1 tompigai i 
Urne a gli attivisti 

P a r t i t o 
I 0. D. HI 

<• Commluioni In-
l'Jieali oggi alla 

«re 18 In Federulont. O.d.g. « Coopera­
tiva • Il Tramriero. 

Cemmlsslsiie di Amminiilruloni alle ort 
18.30 lo Federazione. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
FEHBOmMVlEftl • Tatti I «teatri del­

le C. !. e gli attivisti Use:! i t i sertuii 
seno untoceli l'srgaua par aggi alle 
ara 10 sella tede i l i sindacato air im­
perlanti comnniciiioni. Si raccomanda U 
prillare di tatti i cianciti. 

Commissioae ieoninile - I-e rrspoo<a< 
bili delle CoaaUsioni Fulminili dei Sin-
dirati melillurT|irI. poligrafici, chlmir'. 
ahhigliamtnlo. alimentinone, vetro. TITTI. 
lUIrablf. braccianti, statali. posUlrgra-
lonici, Ijili locali, comunali. asp«dalltr~. 
parastatali e bancari sono convocate p'r 
«iggi alle ore 1S presso la Camera del 
Lavoro. 

=^ Leggete £= 
^ R I N A S C I T A = 

Il caldo sarà ancora 
più intenso! 

e per poterlo facilmente soppor­
tare occorrono vestiti adatti. 

Superabito in Via Po. 39/P 
(angolo Via Slmeto) è fornitis­
simo di tutt i 1 tipi freschi di 
lana, gabardine, popellne. ecc. 
Abiti pronti e su misura, giac­
che. pantaloni e stoffe In tutti 
i colori e prezzL 

Superabito vi offrirà la pos­
sibilità di superare la calura. 
Sartoria di Classe. 

Vendita anche a rate. 
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OGGI « Prima » al FIAMMA 

SERDTO BERTI 
AKVAMW* F E R R E R Ò 

MQSTROJuMil 

tiivivnìt 
l v Vtó/4 PI ClÀUDiq GORA, T 

Vietato ai minori di 16 anni 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t K I I I I I I I I 

OGGI «Prima» al 
BARBERINI e AR1ST0N 

P I C C O L A PTmBT.T^^r^A, 

I I *• »• * rtv • \% 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, GaertsseO» 
pet u cara delie 
satali di «ligtsw Mrteaa. ssjiekiea, 
endocrina coasnltazlaeu • 

pre-post-

fraiTUff. Dr. CARIETTI 
P^a Esqultlno 12 - ftOMA (Sta­
zione» Visite 8-U e la-la, tesovi 
6-12 Non si curano 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi ongttaa 
cosutuztonali Vinte e cor* pre­
matrimoniali S t u d i o TH>JICO 
PSOr. Dal W MkUlAMMS 
Specialista derm d e e sa. meo 
ore 9-13 18-1» . test. leVll « per 

appuntamento . Te l eMS44 
Piazza In «Traesse « a S tmtmxtnm*} 

VENDISI appartamenti signorili. 
«ma-due trictaztze. duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonacdo. an­
golo Arimondl (Autobus 408). 

SM0 
KOC0 
VENCHEf Ost«»rà; 

SSXT. SSMUALI 

Doti PWEFF-SpecUlfeia 

DISeUmZIONl 
ISB*. 1 -

KMDOCKtNl 
IOAM 

•VII . i s - n 

ALFREDO S T R O M 
V E N E V A R I C O S E 

0 0 1 » UMETTO H. SU 

A AKlIl i lANl Canto «vr-init.D. 
••ameraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso - economici *a-
dlltazlnnt - Tarala t i ««linmpet-
tr Cnall 7f»rj 

« I AUTi» eie I . I M - I I K I 

A. ALL'AUTOSCUOLE e STRA­
NO » nuovi corsi per Autisti Au-
totrenistl economicissimi. Iscri­
vetevi 11! Emanuele Filiberto 60. 
Reborts. (220964) 

91 M i m i l a 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di Gallerie BABUCCI eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi. 
vita modem Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo­
derno) Piazza Colarienzo (Cine. 
ma Eden). (4612) 

HI ACQUISTO VENDI­
TA AFPAItTAMKNTI 

ACQUA DI ROMA 
(Marca «e» L*pa) aOc» 
efficacissima specialità m 
ridonare ai capelli biaoctu 
ta pochi fiorai U primitive 
colore DI raciltsatma pP**-
caztoos v*tn* osata a» «ar­
ca un secolo eoo piene stsc-
cesto Flactxu ea Gr ZN 
Deposito generale mtts tta» 
smreaa> pasteggi, Via letta 
MaaMaiena Se • Basata Ln 
vendita presso e mignon 

profumerie e farmacie-

S. A. F. H. A. 
C I A R R O C C H 1 
Via Cavo«r. 2«5 

Articoli sport 
Gommo - Ruoto 
Accessori auto 
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GLI AVVEMMEWTi SI'OH IliH 
D O P O MILLE "CAPRIOLE,, L'UVI E BINDA HANNO F INALMENTE DECISO 

Varata la squadra Italiana per 
I selezionati per il "Tour,, 1953 

Francia Olanda 
L B O B I T 
DELEDDA 
ROTTO 
B. G A U l U i b R 
B. G E M I M A N I 

JRI 
LE GU1LLY 
REMY 
A. ROLLANO 

IL. TEISSEIRE 
* Squadra al complèto di cui Baffert è U pri­

ma riserva. 

•l JAN8E.V 
J. NOLTEN 
M. ROKS 
>l STEVLNb 
J. 5UVKERMANB 
VAN HREENEN 
VAN EST 

I A . 
ÌO. 
XV. 

VOORTING 
VO ORTI NI. 
W A O T M A N S 

Belg o 
A D R I A E N 5 5 E N S 
BORGMANfi 
CLENEWERCK 
CLOSE 
COUVREL'R 
DEBHUYNE 
DE IIERTOG ! 

* Quest i sono i trédici uonlini preaelezionatl . 
La vis ita medica e gli ult imi risultati dec ide­
ranno i tre nomi da feartarc 

,R. DE SMET 
IMPANI» 

;NEYT 
VAN DÉR STOCK 

|V. GEUNEUGDEX 
iVAN GENECIl fEN 

1 R iserve ' 
I.AMBRIC1IT 

ISMIT 
Squadra al c o m p l e t o 

Lussemburgo 
.!. GOLTOSCHMIDT 
E. HEIN 
W. KKMP 
J. SCIIMIt 

.1. DIEDERICH 
M. DIERCKEN'S 
M. ERNZER 
LH. G U A L 
L. G1LLEN 

" Dovrà essere designato un decimo corridore 
in sostituitone di Goedcrt costi etto a dichiarare 
* forfait » a causa di una operatone di appen­
dicite 

Spagna Svizzera 
1 MATTEO 
I.. NAVARRO 
l PEREZ 
B. RUIZ 
J. SERRA 
I. V I D A L - f O R C A R 
M. VIDAURETTO 

- Quatti t preselenonati I dieci corridori che 
dovranno comporre la «quadra saranno scelti 
alla luce degli ultimi risultati 

M CORRALES 
A. GELABERT 
.1. GIL 
M. nin i , 
V. M I R R A L I 
J. LOGRONO 
PR. MABS1P 

CROCI-TORTI 
DIGGELMAN 
ORAF 
HUBER 
HAMBER 
KOBLET 
LANFRANCHT 

Questi i 

.ME1LL1 
iNOTZLI 
IPIANEZZI 
8CHAER 
SCHELLEMBERG • 
WINTERBERG 

IZBINDEN 
preseje/ionati La squadra Anale 

sarà decisa dopo il « Giro di S v i n e r à ». 

Selezionati por Ì9 squadra regionali francesi 
B A F r E R T 
BAKER 
BARTIANELLt 
B A U V I N 
BOBER 
J. BOBET 
RUCHAILLr 
CAPUT 
COLETTE 
B A C Q U A Y 
DARRIGADE 

PESBATfi 
TJIOT 
DUPONT 
E8NAULT 
l'ORESTlER 
GUEGUEN 
GVER1NEL 
HAR6ENDORDER 
KF.BA1L1 
LABERTONNIERE 
F. MAIIE 

MALLEJAC 
MARREC 
MATTEOLt 
MIRANDO 
MOLINER1S 
PAR ET 

' l 'ONTET 
, PRIVAT 

PROUZET 
QUENNEHEM 

• RLDOLFl 

, RENAL'D 
ROH1C 

1 ROTTA 
iROUER 
' 8ABBADTNI 
TELOTTE 
TONELLO 
VARNA.IO 
Z E L A S r o 

• D e b b o n o essere ancora nominat i otto titolari e le r iserve. V a r r u j o ha lasciato in tendere c h e 
dichiarerà « forfait >: la notizia non e stata però da lui confermata ufficialmente Incerta e la 
partecipazione di Jean Bobct a causa della sua s i tuaz ione mi l i tare . 

IMPONENTE SCHIERAMENTO ALLA Vili MILANO-TARANTO 

Stanotte verso Taranto 
scattano 500 "centauri,, 
Concentrato nella categoria sport l'interesse tecnico della gara 

MILANO iu — scila pattata 
d t sabato e nelle pi une ore a i 
tìomenwa mattina • prenderanno 
il LUI da Milano t « centauri B 
dell'ottava e d i z i o n e della Milano. 
Taranto. 

1 partecipanti alla grande pio. 
i(i motociclistua intcrnaztonute 
di gran /ondo, come abbiamo ya 
a n n u n e f o f o , s a r a n n o oltre 500 IH 
rapprescnt-anta d i ben 40 c a s e 
costruttrici e 140 a s s o c i a z i o n i . 

Questa attuta taizionc nella 
Milano-Taranto e particolarmen­
te attesa po>.< he e retta da una 
formula nuota: a'ia co>i>a in­
fatti. oltrp alle macelline « coir-
petizionc » ammeme alle passai^-
fdiztont parteciperanno qucslu 
anno anche le macchine e s p o r t » 
E Io schieramento di q u e s t e ul­
t ime e talmente imponente da 
rivestire tem altro ti maggiore tu. 
teresse tecnico della gara. 

Diamo ora un rapido aguardo 
alle varte categorie d i macchine 
cominciando dalle piccole 75 ce. 
Qui la tolta s a r à ristretta alte 
quattro tempi della Laierda. la 
trionfatrice d'I Giro motocicli-
s t t co d'Italia e delia Milano-Ta­
ranto de l t ' annb scorso , e de l la 
Capriolo che nei GITO d'Italia ci 
e superbamente ritelata piaz­
zandosi al s e c o n d o p o s t o M e n o 
J.eloct appaiono infatti m questa 
categoria le due tempi Atpmo. 
Ceccano. Guzzi e Verga Una pa­
rola autoreioie cercheranno di 
dirla anche le Durati e le Motom 
mentre particolarmente attesa e 
la prato, delle Ardito 

Dette 125 « s p o r t > la macchi­
na da battere %arà J-a Montimi 
monoalbero; es-a a r ^ c pe*A una 
irriducibile Tirale nella M. V. pv-

« competizione. » lo schieramento 
è meno numeroso ma non per 
questo la lotta sarà meno entu­
siasmante. fra le 125 cu., cilin­
drata minima m questa catego­
ria- il duello s i ipstrmjjrra anco ­
ra fra la Mondiai e la M. v . 
quattro tempi. Fra le due tctnpi 
figurano la Rumi. la M.V.. la 
Alpino e una « segretissima » 
Cecca no. 

Fra le «quatto di litro* ac­
canto alla Guzzi Altoztros e alla 
Parilla si Cimenterà la nuota 
Adler due tempi e due ctluirlri. 

I una macchina molto potente e 
aS60i leggera. 

Fra le grandi cilindrate la lot­
ta pti' dura fi siolgcia tra la 
Guzzi e la dlcra, mentre una 
Miller icerhio modello fungerà 

da lazo. mco">uda. «:,-; le sue 
pretese appaiono sin d'ora a s s a i 
mot/Cile. -

Italia-San Giovanni 
stasera all'Artiglio 

Questa sera il c a m p o « Art i ­
g l io » aprirà, in notturna, i bat ­
tenti per dar vi ta al s e c o n d o tor ­
n e o calc ist ico de i n o n i di Roma. 

L e squadre si presenteranno sul 
terreno di gioco, r icche dei m i ­
gliori nomi del calc io capi to l ino . 
A c c a n t o al le protagonis te del p a s ­
sato torneo , sono sorte n u o v e e d 
agguerr i te formazioni P e r la par­
tita inaugurale , c h e avrà inizio 
a l le o re 21, saranno di fronte l e 
rappresentat ive del rioni I i . i l i j e 
San Giovanni 

DOPO IL "GRAN RIFIUTO,, DI FAUSTO COPPI 

Bartali capeggerà "l'avventura» 
del ciclismo italiano in Francia 

• - - - * 

Con il "vecchio,, Gino saranno: Astma, Baroni, Carrea, Corrieri, Drri, holti, Magni, Minardi, 
e Rossello Vincenzo - Queste Ir riserve: Grosso, Znìiani, Giudici, Benedetti, Coietto e Rivola 

®m®mm 

M I L A N O . 19 A l t e r m i n e 
di u n a r i u n i o n e cu i h a n n o p a r ­
t e c i p a t o Il p r r s l t i r n t r d c l l ' U V l 
R o d o n l . il C o m m i s s a r i o T e c n i ­
c o p r o f e s s i o n i s t i s u s trat ta A l ­
fredo B i n d a r il p r e s i d e n t e 
d e l l a C o m m i s s i o n e t e c n l c o - a p o r -
t lva M a l l n v e r n l , Il s e g r e t a r i o 
M a r i a n i hit d a t o it i le 18 Li se-
f luente r o m u n i r a z t o n r c i r c a la 
« q u a d r a uf f i c ia l e I t a l i a n a a l 
G i r o ili F r a n c i a , cos i c o m p o s t a : 
A s t r i l a . B a r o n i . B a r t a l i , C o r ­
rea, C o r r i e r i , O r c i , Inott l , M a ­
gni , M i n a r d i , R o s s e l l o V i n c e n ­
zo . R i a e r v e : G r o t s o . Z u l l a n i , 
G i u d i c i , B e n e d e t t i . S o l e t t o e 
R l v o l a . 

La C o m m i s s i o n e t e c n i c a -
s p o r t i v a Hel l 'U .V.I . h a c o m p l e ­
ta to 1» c o n i u n l c a i i o n e d e l l a 
f o r m a z i o n e d e l l a a q u a d r a i t a ­
l i a n a p e r 11 « T o u r » p r e c i s a n d o 
di a v e r « p r e s o v i s t o n e d e l l a 
r e l a z i o n e p r e s e n t a t a rial C. T . 
d e l l a et rad a p r o f e s s i o n i s t i , A l ­
f r e d o B i n d a , s u l t u o o p e r a t o 
p r e l i m i n a r e In o r d i n e a l l a c o m ­
p o s i z i o n e d e l l a n a z i o n a l e I t a ­
l i a n a , t e n u t o c o n t o d e l l a d e c i ­
s ione d e l c o r r i d o r e F a u s t o 
C o p p i di n o n p a r t e c i p a r e a l 
50.ino G i r o di F r a n c i a » . 

S t a b i l e n d o la f o r m a z i o n e g ià 
r e s a n o t a , l 'U .V . I . h a t o n t e m -
p o r a n e a m e n t r c o n f e r i t o a l C.T. 
A l f r e d o B i n d a l ' i n c a r i c o di d i ­
r e t t o r e t e c n i c o d e l l a s q u a d r a 
c o n p l r n i p o t e r i t e c n i c i , o r g a ­
n i z z a t i v i e d i s c i p l i n a r i e d ha 
a l t r e s ì -stabil i to c h e « tutt i I 
c o r r i d o r i p r e s c e l t i ( t i t o l a r i e 
r i s e r v e ) s o n o t e n u t i a c o n f e r ­
m a r e t e l e g r a f i c a m e n t e a l l a 
C. T . S. l a l o r o a r r r t t a z l o n r 
e n t r o l a g i o r n a t a d i d o m a n i 20 
g i u g n o ». 

I n t e r r o g a t o «lai g i o r n a l i s t i s u i 
m o t i v i c h e a v e v a n o I n d o t t o a 
u n a s o s t a n z i a l e m o d i f i c a d e l l a 
f o r m a z i o n e In un p r i m o t e m ­
p o p r o g e t t a t a II C. T . A l f r e d o 
B i n d a h a d i c h i a r a t o : « V e n e n ­
d o C o p p i , l a f o r m a z i o n e s a ­
r e b b e s t a t a u n a , n o n v e n e n d o 
era n a t u r a l r c h r f o s s e u n ' a l t r a » . 

C h i e s t o g l i se e g l i r i t e n e s s e 
m i g l i o r e la s q u a d r a o g g i s t a ­
b i l i t a o q u e l l a c h r a v r e b b e 
a v u t o p e r c a p i t a n o F a u s t o C'op­
pi . il C.T. ha r i s p o s t o : « F.* 
m o l t o e v i d e n t e la r i s p o s t a . 
C o p p i è i l « c a m p i o n i s s i m o ». 
m e n t r e g l i a l tr i s o n o c a m p i o ­
n i . A m r s e m b r a r h e r o n C o p ­
pi l a s q u a d r a s a r e b b e s t a t a in 
d u b b i a m e n t e p i ù f o r t e ». 

D a p a r t e a n a A d r i a n o R o d o 

Augurio di vittoria: For/,a 

B A R I A L I . MACINI. A S J R U A r M I N A K I I I s o n o g l i u o m i n i p i " in 
i l i e li . irroinpagtii 'r. i it i i i i n e l l e d i l l i c l l r , i \ v e n t u r a 

v i s t a de l la Mitiarira i t a l i a n a . A loro r 
d e l - T o u r » a u g u r i a m o ili l ieo lijcurarc 

ragazz i 

h i , p r e s i d e n t e f leU'U.V.I . , ha ri­
s p o s t o e v a s i v a m e n t e : « I l C. 1 . 
B i n d a ha f a t t o e d i s f a t t o c o m e 
m e g l i o h a c r e d u t o o p p o r t u n o . 
F i n d a l p r i m o m o m e n t o i o mi 
s o n o e s t r a n i a l o ». 

GRANDE VITTORIA DI HUGO NELLA CORSA A CRONOMETRO 

Kob 1 et trionfa a Solothurn 
e conquista la maglia d'oro 

Buona prova degli italiani - Barozzi terzo in classifica 

Dopo il ur i i id f n j . . j t ( > r/i 
C'oppi, ecco In iqunura clts ila 
a Burlali — *n vntt'nrdine Ma­
rini — i (/nuli iti (opitfi/iM. E' 
una .trjuuilru, che nel - Tour -
o.tuluru d'azzardo, lujatlt. t,è 
Burtnlt ne Miiynt partiranno 
cui ìurorr del pmniiitico; Ko-
bli'f. n e i confronti di Battali, 
/i'i tre rnntauiii' «' l>>u U'OUii-
>ic. ha i ' pasto p.u lunifyt e 
ìnù /«ci/»», e itim tpccial.ua 
tlellc Cnr • Contro ti limpi'. 

Hnltmitn in iH'mififniti 4, / f i r ­
s t a ' I a dninniti, Bnrinh potrà 
lottare gomito a d o m i t o c o n 
Ktìblet Invece, IK-1 confronto 
ti, Milani, Koblet. ha un uro** 
•;r. rtltitiififjin in tnnntai;na. 
U n a .torprpxa, i m a belh i s o r -

\prefti della squadra è Minar» 
,o*i; rnn quali tono le cruidi-
.:>oiu ili rilute, di forniti, d» 
, - Pipazza r,"» 

I U n u o m o della » Bianchi , 
,andrà al «Tour»: è Ctirrec, 
]vuot dire che anche Currea 
tha rotto le relazioni con Cop-
,pi? Questa, fatta ,n frelU' e 
'in funi, è una squadra eh" 
1 andrà al - Tour . a tentare Ju 
avventura: e uni tquadra c h e 

j potrà fare bene, soprattutto 
i « • avrà In sorte amica. Augu-
1 ri. f iunq i i r , d i b u o n a / o f t u r . a . 

Il •• Miinuloi i isMiuo non r n o - i l o c l i c Miole . tinnì forfait l'cr 
!.• Gl 'Atri e Barozzi' 'l'UVI che liti perduto la c a j m i i -

V H I G e s t r i e viti Btirotzi' ! in ili (o ir iot ido. i»t=r B U K Ì I I r d c 
d i e coni l'nofe i l . ciimpionis- ! 

.limo '.' | 
Si d stipulo l'altra serti n fa-

via: Coppi noli vuole andare 
vi T o u r ... r i / info di n n d i m ' ni 
- T o u r , non andrà al • T o u r .. 

Siironie Coppi può fnrr tiuel-

SOLUTHURN". 19. — C o m e era 
prevedie i le . u n a c h i a r i ! i r a / i o n e . 

(addir i t tura dec i s iva per la v i t to ­
ria f ina le n e i Olro d e l l a Svizze­
ra. era da a t t e n d e r s i ogg i c o n la 
tappa a c r o n o m e t r o di ~8 km 

,MiIl a c c i d e n t a t o percorso del ia 
re monoalbero la quale non P<""-jRhein:e]den-Soiutriurn d u r a n t e 
teripe-à pero alla gara m forma j j a q u a l e j» s trada s i i m p e n n a -
ufficiale Buone possibilità ran 
no anche nronosciute alla Be-
nelU Leoncino, alla Rumi, alla 
V V.. alla Mi Val: alti Sterzi. 

ali Hauen^ts in . s i n o a 6 9 3 metr i 
Si a t t e n d e \ a . e v i d e n t e m e n t e . 
u n a grande prova d i H u g o K o -
b:et m a le previs ioni s o n o s tar 

suo st i le , ha rea l izzato su i dif­
f ici le percorro u n a m e d i a orarla 
di Viti. 43 500 d i s t a n z i a n d o gl i 
avversari di o l t re c i n q u e m i n u t i . 

F n t z Schaer . d e t e n t o r e d e l l a 
r.-.ag.ia d oro si e b a t t u t o c o n 
energia . n.a n u . i a ha p o t u t o c o n ­
tro la c lasse s traordinar ia di K o ­
blet e p u r cìa*si.';c»ndQ3i ai s e ­
c o n d o po*to . ha p e r d u t o c i n q u e 
m i n u ' l e Tr.ezzo e q u i n d i l a 
m a g l i a 

Il d ire t to u v . e r s a n o d i Koblet 
In q u e s t o e p i s o d i o dei « Giro de l ­
la Svir-rer» > do-.era e**er« 1 i ta­
l i a n o P a s q u a l e F o m a r a . n o t o c o ­
m e b u o n spec ia l i s ta de'.le corse 

I SIGNOR OTTORINO BARASSI IMPARI ! 

alla C M.. alla Mormi. alla DKV «uperate da l ia i m p o r t a n z a de l la 
»& alla C i r r a t i . \ o n tneno «*^-j af iermarior.e de : grande corrl-
j;r>Ttantr * 7a partecpozione «te*-(flore e lve t i co 
la Partila che o'tre alla compe- j E g ; i in tat t i coli impeccab i l e 
Vsione delie / 2 5 parteciperà ai.< 
che alla gara delle 175 ce. e del 
> 250 ce oatetjona « competila 
n e » e < sport >. 

Anche nelle t~5 ce. la lotta -« - [ 
ri ristretta fra le quattro t'mv'\^mmm _ « • a a 

Gli austriaci al lavoro 
iSO *spe,rt.: fra le due f e m o f j 
*r*>ngrTt:T\n^, ITI liZTa le Aldbff 
1" Aporia. le Cimatti le B*ta lc[ 
Tcurui. le M V 150 e la Guoz-
z-jni « qran ip^r> » ' e S " ' : i f 
la Mirai. 

Un. 

f ^ ^ 

pei i "mondiali., di calcio 
V I E N N A . 19. — L ' A u s t r i a tol-

le macchine * sj<,rt » di c ' t n - rieri tfaUa p r o s s i m a s e t t i m a n a 
tratti 250 e-SCO re n o n h-nr.o.u p r e p a r a t o n e p e r i l c a m p i o -
incora fornito elementi di pu- ^ ^ d e , 1 B o n d o à ì c a l d o . I l 

« c a p i t a n o f e d e r a l e » Nat i s e l i h a 
c o n v o c a t o p e r l u n e d i p r o s s i m a 
43 g i o c a t o r i p e r u n a p r i m a r i n ­
a t o n e di a f f i a t a m e n t o . Q u e s t a 

gi^o sufficienti su prore e Ivn. 
V> percorso. Particolarnrnte ai. 
rfT* sono pereto i risultati. 

fra "e * quarto di litro-. 7o 
irhiera'nmto quanto mai nuv-e. j * ^ T O c a ^ t o B e _ come" h a ' d e t t o 
roto, vede fra le farortt» le G ì /? - , 0 %ttMO X . n s c h — h a s o p n U -
si. la Panila e la GH^a Ari al- | n M o I O %cOJto d i p r e p a r a r e m o -

i r a k n e n t e i g i o c a t o r i 
i I 43 g i o c a t o r i , l a m a g g i o r 

JorpreJa. ' 
Fra le 500 re O^tre alle G u r s f 

Ari al­
cune C. M e ad vna V V è la­
nciato il e o T n i f r . d- fornire la 

e alle Galera penderanno il f a 
a n c h e alcune rratyfiinc 'travier-, 
quali la .V<Jfr*i><« *• la Trivr-T>h 

Sei ftimpfl drllr n-nch-ne 

Un altro centaoro morto 
DOUGLAS (Isola di Man». 1». 

— n corridore automobilistico 
Inglese James Xilsen. sbalzato 
dalla macchina è rimasto feri­
to gravemente ieri nella corsa 
Britisb Empire Trophy, ed è 
morto stamane all'ospedale. 
Aveva qnaraat'aani. 

parte dei quali ha recentemente 
giocato contro le nazionali un­
gheresi A e B e le due nazio­
nali tedesche, e nella partita 
tra Copenaghen e Vienne, so­
no i seguenti: 

POKTIERI: Zeman. Schweda, 
Eagelmeier. Poelikan, G 1 1 1 , 
Schmid. Linéerbergar: 

TERZINI: 8WU, KeUmann, 
Happel. Rocchi. Oslaashy. Mel­
chior n . KandJer, Kwang; 

MEDIANI: Hanappl, Keller, 
Brtnelc, Schlerger, Fischer. 
Barschandt. Giesser. Cmgther. 
Genano, Wolf. Oewìrk. 

ATTACCANTI: Menasse. Wa­
gner, Dienst, Hinessar. Gellnhn-
ber. Keminefc. Bakon, ì* al «bo­
ta r. P i e h 1 e r . Zachreaistar. 
Hanmmer. S n e l l i , Strittieh. 
Melchior I. Stoiaspal. Koer-
ner II, Halla. 

a c r o n o m e t r o . Difatt t eg i i s i e ' * • • 
b a t t u t o b e n e per gran parte del I lM sport di casa nostra uà 
percorso , t a n t o c h e s u l l a santa ( d a t o un'altra prova d e l l a sua 
d e l l ' H a u e n s t e l n egl i aveva v > ; - ' m i s e r i a morale e d?Ua tua pa-
t a n t o 4 2 s e c o n d i di s v a n t a g g i o *u I r e r f a di organizzazione; ecco m 
K o t : e t . Ma p o i è s t a t o a l l a t t o d a | p ;azzo . un'altra volta, i panni 
c r a m p i e d o a p e r d u t o m o l t o ter- ( « p o r c h t dell'U.V I. e b i s o g n a 
r e n o n e l l ' u l t i m a parte de',:a gftra.j t i rar i t in la. perche il puzzo 
c o m p r o m e t t e n d o c o n c i ò a n c h e i a p p e t t a . . . Non c'è più riteuvo, 
la s u » poss ib l ' . iU di p i a z z a m e n t o 1 0 j , scandali, ormai, fanno cate­
ti p o s t o u o n o r e n e l l a c l a ^ u i c a i na: l u t t t i o i c r n i c e n ' e u n o . — 

Il t erao p o s t o e s t a t o c o n q u i - j Come sacchi di patate o l i u o -
s ta to da l l ' I ta l iano B a n w z i a ^ o - , m ! r U t ; P littorie st comprano e 
Io u n m i n u t o d a Schaer . e tie'.j,, r e n d o n o , t l e o e l o i i e d i rne-
resto , g l i i U l t a n l s i s o n o «::er- j t i e r e , l e malignità, le catliv.e-
rr.ati n e l ^ l a p p a occujvar.Co - t v r i f i t bassi giuochi di interessi, 
te de i pr imi dieci po*--i d e ' . a i r o f a o n o t u t t e j c i l l u s i o n i , d a n -
ciass i f ica ' n o u n s e n s o d i p e n a , d i ir'u.ez-

a, di malinconia; fanno veni­
re la coglia di spaccare la pen­
na sulla carta che aspetta la 

L'ordine <T 
i. 

arrivo i 
1. Hngo Koble t ( a r m e r à ) in 

1.4C5S"; 2 . rr t ta Bcaaer ( S v t i -
rera a SII"; Ì. Dani lo Clerici 
( I ta l ia ) a mr; «. D o n a t o z a m ­
pini a t a l U ) a mr; y. Carlo Cle ­
rici ( I ta l i a ) a g-ar*; < Nino D e -
nl lppls ( t t a l l a ) a re»**: *- RoU 
Orar ( S v i n e r à ) a rzC"; S. P a -
«quale TTomara ( I ta l i a ) a r z 4 " . 
9. Giancar lo A t t r a i ( I ta l ia ) a 
r s i " ; H . P i n o Carami (I ta l ia) 
a 9*19". 

ClaMÌftca generale 
1 KOBLET in ore H.<r.i0:; 

2. Schaer a 4'ST*; X Barorrt a 
8*15**; 4. Zampin i a »J3**; 5- De-
fllippts a VS1-; a. F o r n i r à a 
i r l i " ; 7. Clerici a I0"W: g. 
Astri la a I t ' 4 4 - , 

cr i t ica . . . 
D o r ' é andato a finire, che co­

s'è p i ù lo sport? Qui nel mondo 
delle ruote, un uomo, un cam­
pione, il - campionissimo -, p u ò 
f a r e e disfare, mettere i p i e d i 
addosso a questo e a Q u e l l o , 
far crescere - l ' e r b a v o g l i o -

D a p p e r t w ' r o . C e da fare la 
1 - squadra ~ per i l - T o u r - : e 
•oi t uomini di governo deV'UVI 
| corrono dietro a Coppi col gì-
let del serro. 

Il -, c a m p i o n i s s i m o » non vuo­
le Bartalr, che ti offre anche 
come gregario? 

Via Bartah— 

A Bartali dispiace 
il rifiuto di Coppi 

FtltKiN'Zh l'i l.a n o n n a 
ultlclalr del la s i n n i e l l i n o ­
ti r nella squadra Italiana 
per II « Giro di Francia • — 
in i n u l t o al la m u n i r l a di 
Coppi — e s lata appresa da 
Battal i quevta sera a lcunr 
ore dopo il suo r i m i r o j l i -
ren /r . 

Alle 'il di i |uesta notte 
Bartali ha rilasciato la s e ­
lc iente d ichiaraz ione , M ritta 
di proprio pugno , ad alcuni 
giornalisti Merendili riuniti 
nel la sua ab i taz ione . 

« Ho appreso di essere s ta ­
lo Incluso nel la squadra naz io ­
nali' partec ipante al • l u u r . 
Tale notizia mi ILI r<">" ' • ' -
n e n i a l e l i ce e »ono orgoc l io»» 
di d i lendcrc u n m J ..^ .• 
i rotori nazionali In trr f j di 
Francia. MI spiare rhe la 
squadra non arcolga lut t i I 
massimi rappresentant i del c i ­
c l i smo i tal iano e r io e i m p i c ­
c a t i l e t e ti r l c t r t a n o le « a u ­
le del r l l luto de l v inc i tore 
del fi irò d'Italia, i m p i e g a b i l e 
i n c o r piti se si pensa che 
nelle compet iz ioni Internazio­
nali le ambiz ioni personali e 
lo spirito indlv idual l s t iro 
debbono lasciare il posto ad 
i l tre e s igenze tendent i ad un 
fine bei» superiore che e 
quel lo del prest ig io nazionale . 

T e n s o a dire per n o «he 
personalmente mi riguarda. 
rhe H mio romportafnrnto e 
stato l ineare e sport ivo. 
Espressi so l tanto li des ideri» 
di partecipare al » Tour • per­
chè r i tenevo di avere t itol i 
l u i rit ieni! per non e n e r v i 
esc luso , n o i ponendo cond i ­
zioni alla mia inc lus ione . N e s ­
suna ambiz ione , nessun i n t e ­
resse extra sport ivo mi an i ­
m a t a : des ideravo servire . 
•g l i ordini de l C. T. il m i o 
Paese in terra straniera. I~a 
sqnadra accog l ie molt i validi 
campion i : n e m i n a uno a u ­
torevo l i s s imo. P e c c a t o che egli 
non abbia sent i to , per I nostri 
rotori, la n e c e s s i t i di stipe rare 
certi «noi preconcet t i . C i o n o -
nostante f a r e m o di tut to per 
non de ludere gli sport ivi d"I-
talia >. 

fa i n i u n e m di «•r|iit(iiirio untiti 
j.vpnf/liatn .si-dm di ("V if f « I e e» 
f1 (li ordiiltma tiintiiiui'lrtiziont. 

Coppi ha feritilo ili mettersi 
ni .in i n o u r l i o sitilie^ria d i he 
disperi, in uperin t oiii.orren.ti 
con Burlali, del qtitile lui pie^o 
il porto di gregario ncll'urrum-
pitiitn alla legge trufltt Mu la 
OpllllOlK' pubblici! f III p o ­
lli l i « e nello sport — non M»I-
IJOCIH nl lVuno del i i i inpio i"* 
boi r i a Coppi < he fu il titiloppi-
iiti della OC e i nuda min i M I O I 
. d i ' tot • nel i uh,mu 

Si potei n t upire (uni tion 
giur.tit'tettrc) In tlrn<it azione tlt 
Coppi contro Bartali — il Bur­
ini: gregario, t'intende — non 
TI poteva r-ijnr»-
r . \ (Virrof/onlP ' 

eoniiiiiiliiic ti b a c c h e t t a e che, 
sul p i a n o [ ( • t u l i o , non si pomo-
nò r o n s i d i v a i ' c inferior. a Peni 
«• a G I U T U T U I 

("oppi h a t i ra to la «orda e , 
I n a «• l i r a , fa tortiti si e rotta. 
Coppi hit cominciato a tirare 
le tortili l'inverno pti.wuto. al 

St..trieri- Allora, le ragion per 
U quali :l -campionissimo non 
i olcvti Burlali nel gran a f a o c o 

TCATHI 
KLIHEO: Ora Vi.18: Stagione Urica 

< Madame Butterfly ». 
OOLDONI : Ore 21,15 : Giornale 

Romano < Vecchia Roma ». 
LA BARACCA fVia Sannio): Ora 

31.16: C.la Girola-Fraschi « Amo­
re che non è amore». 

PALAZZO SISTINA : Ore 31,13 : 
C.ia Rascel « Attanatlo, cavallo 
v i n e t t o ». 

P I R A N D E L L O : Riposo. 
SATIRI: Ora 21,13: C U Teatro 

Romanesco * Er miraco lo ». 

C I N E M A - V A R l t T A ' 
Alt iambra : Operazione Clcano 

e rivinta 
Alt ier i : La leg ione dei condannat i 

• r ivista 
A m b r a - l o v l n e l l l : P e r d o n a m i t riv. 
La F e n i c e : L 'uomo del la mia vita 

e r i v l i U 
Manzoni: Carne inquieta a rivista 
Pr inc ipe : Ladri In guant i gialli 

e rivista 
Ventun Apri la: La tratta degl i 

innocent i • r iv is ta 
Vol turno: Molok il d io del la v e n ­

detta e rivista 

C I N E M A 
A.U.c . : Maria di S c o i l a 
Acquarlo: La provinc ia le 
Adriano: L'isola de l l 'uragano 
Alba: il ribelle di Clava 
Ambasc iator i : Mia cug ina Rachel* 
A n l e n e : Cantando so t to la pioggia 
Apol lo : Il ta l i smano del la Cina 
Appio : La maschera di fango 
Aquila : « M » 
Arcnbalrno: A matter of l i te and 

denth 
Arenit i»: Il principe ladro 
Arls ton: La donna che v o l e v a n o 

l inciare 
At tor ia : Fuga nel tempo 
Astra: Le rocce d'argento 
A t l a n t e : Sensual i tà 
At tua l i tà : L'uomo in grigio 
A n g u s t i l i : Uomini alla ventura 
Aurora: Y v o n n e la francesina 
A u s o n i a : Molok 
Barber in i : La donna che v o l e v a n o 

l lnrlare 
Be l larmino: Carlo dt Scozia 
Bel le Arti: Fuc i la to all'alba 
Bern in i : Il mis tero del cauteli') 

nero 
Bo logna: La maschera di fango 
Branrarr lo : La maschera di fango 
Capannelte ; L 'uomo della torre 

Eiffel 
Capltol: La spia 
Capranlra: Maria Walewska 
Capran l the t ta : L'ult ima rapina 
Caste l lo: Vite v e n d u t e 
Centnce l le : Dieci anni del la nostra 

vita 
Centrale: Angel i senza c i e l o 
Centrale C l a m p l n o : La donna e h * 

inventò l 'amore 
Cine-Star: Molok 
(.Iodio: II figlio di viso pal l ido 
Cola di Rienzo: Il m o n d o le c o n ­

danna 
Colombo: Omertà 
Colonna: Quebec-
Colosseo: Quando i mondi si s c o n ­

trano 
Coral lo: GII avvo l to i non v o l a n o 
Corso: La met icc ia di S a c r a m e n t o 
Cristal lo: Il figlio di v i so pal l ido 
Delle Maschere: L'ult imo gangs ter 
Del Vascel lo : La maschera di 

fango 
Diana: Il pirata y a n k e e 
Dnria; Il pirata y a n k e e 
F d e n : Via col v e n t o 
Espero: Dlcri anni dell» nostra 

vita 
F.uropa: Maria W a l e w s k a 
Rxce ls lor: Era lei c h e lo vo leva 
Farnese : L'anima e il vo l to 
Faro: Cic lone 
F i a m m a : Febbre di v ivere 
F i a m m e t t a : A Q u e e n Is crovvnc i 
F lamin io : Mia cug ina Rache le 
Foe i i ano : La maschera di fango 
Gal ler ia: L'Isola de l l 'uragano 
( i lul ln Cesare: M-a cug ina Rachel* 
Go lden: Molok 
Imperla le : La regina dei d e i p e -

r.idos 
Impero: Sansone e Dalila 
Induno: Molok 
Ionio: La calata de l mongo'. . 
Iris: Sfamo tutti Inquilini 
Italia: Perdonami se mi ami 
L u x : Autoco lonna rossa 
Mass imo: l i pirata y a n k e e 

! Mazzini: Perdonami se mi a m i 
ì Metropol i tan: La c i t ta a tomica 

Moderno: l.a regina del d e s p e -
tlel . Tour erano n u e s f c 

; I I rivalila di mestiere 

| rados 
„ „ Moderno Sale t ta: L 'uomo in grig io 

n . , . , " Moderni s s imo: Sala A : La carica 
Banali, n„ enmpione rhe a .731 d „ H a p a c h e s : Sala B: S e d u -
finui j n . ancora -reclame ; de- I r ione morta le 
'.i'Itrio 'iinxih. dt far dimenìi- i N u o v o : U o m i n i a l la v e n t u r a 
ti,re (per un ine;e « I m c n o . . . ) ! N'ovoclne : La casa de! c o r v o 
Bartali Odeon: Il figlio di v i so pal l ido 

i, , - , . , „ . , i- i i *»-»es«-:»lrhi" Luci sul l 'asfal to 
I». entrain d . n l e r e s i i Ira i olymplM. „ r i b e „ e d i G l i v a 

di posizione fontrn Ge'tri e Bn-

rontrtmii <l'.nlerc\si ira 
l'industria della bieitletla e del­
l'i gomma, clic sor.ticnc C o p p i . 
e ritirila che « o t t i c a ? B o r i a l i ; 

ur f/nttli/rcri-i (a - f i iancr. i e la Pirelli ! 
t a f : ra pretn j a r r r t . n o tufo da guadat/nare de • 

Orfeo: Ivanhoe 
Orione: II fiume 
Ot tav iano: S t a / i o n e T e r m i n i D o ­

mani m a t i n e e a l le 10 30: ' P r i m a 
c o m u n i o n e » 

„ „ „ „ , , , „ „ „ „ „ „ ,i, „. .j i i , . [ P a l a z z o : Prlnc:pe ribel le e n v . s t a 
» o - , ,l„n hrn, , , „ , „ „ - - • in t i r " " " ' ' « f ' " » ' i l I» e l i c i l a • " * « p a ) r s tr ina: U l t i m e del la n o t t e > o ? . i . ( ( n r urani ritt)a~zi <he. nel \- fon r . a d a n n o deiln .Bartali. 
-Tour C'oppi nvrehhe potutoli tirila -Urtn... 

I nervi di Coppi 
! Parlal i : Era lei c h e Io v o l e v a 
| *»lanetarlo: Mezzog iorno di fuoco 
, p | a r a : lì de l i t to del seco lo 
' l'IInlus- Là d o r è scende '1 fiume 
' P r e n e s t e ; Sansone e Dali la 
i P r l m a v a l l e : Il mi s t ero del V - 3 
«Quirinale: Mo'ok il dio della v e n -

i . . i n • detta 
i n t a n t o m a t u r o i( ~ 7 o n r .. M . C . C C dunrju<. , o , t e u c r e tu .. b h t - ' Qnir lnetta: Sca'a a! paradiso 

Coppi qiudao fatto apposta p e r . t e g l i a d e l T o u i . . che. i m p e g n a - 1 « > * ' ' • La T.atrh»ra di fango 
mettere > bastoni nelle ruote\to < on l'opinione pubblica tm-i***' M o ' o k 1J d i 0 d e I ' * v e n d e t t a 
a l l a sua corm Subitola . flia- , , r r y a r o r o n Imduilria. impe- i %['"?.• i ; f . " h ° ? „ , „ , . . „ , C,\\:oolT\l\iV(THU\rT>rU' *°" 3" ilC''J' ™*bte\\\^:. ^\\£ ™%% » -»«-« 1 E q u i p e - r 3i xciuero dalla Ulovuto vincere a qualui que co-* « rano 
parte del ?no CIUIJIIO-IP . a l qua-^ur II Tour- ai rebbe potuto > Rubino: Staz-.one T e r m i n : 

I le c o n s t o l i o di dare forfait. P r r i r „ < r r c un grouo risrhio p e r | S . \ n d r e a del la Va l l e : Tra" D : a -
i questa ragione, di importanza .('oppi Meglio il - forfait _• me-' v 0 ' ° 
forse decisiva, w ho sempre ton- tjha l n r r i a „ a BartaU la b\HVM, ! » » - " " • * ' ' £ " ? % L i ? " * ? - - - . . 

. . - ideza to , z o « . b i l ? la . . o . . i . a n e - | « . a f r n ria pelare: meglio caricare ' ó n T ó 
p a z i o n r d. Coppi at - , OOT - . , : t p „ s o t / r { [a -confitta suHe .T*:l-. Sala U m b e r t o : S a n g u e b:anco 

iiV del camp'one d'Italia j Salone Margher i ta : L'a'.tra b a n -
t .Vo-i può pretendere la laurea d ; e r a 
òi ijrow-'orc ii tet-iica dei c i - , ' a i . f l p p o l i t o : Olnr.awa 

Idra '*•»-« C o p p i e deoow e j *5n l»n«ore- R'.rrorjn 
i o . - ia. in p o r r r m u . Vur„no d e l l - i t a d l n m : IT porto d'. N*esv York 
p r o n o s f t r o che rince. lo satinai Snperr inerna: I" sr.'Iagg'.o d e l l ' a o -
li/fri d i r e cosi: miri e B a r r a t i ! rr.o b ianco 

E poi Coppi doieitl uni fifa l e 
d e ? come camminarti Koblet . 

Quante » olle Coppi, anrunl'' 
jil .Giro tinii"«ri«j ' forfa i t "* 
\jarqnr» Goddet. I>I < -7 «-i/o nr-

tirolo di 
I * I » ' 

t i>it,it\Cf'o r.Hr tao-
p e m o r i e del 'Giro- rondan-
nò la m a n i e r a di c a m m i n a r e 
degli - a * . i . >' pm lottato f<t , 0 . , 
Coppi fi <• reaui <(>ìi . q u e l I M'i 
pezzo, a ine. n o n e a n d a t o a s - / f r i -
S o l u U m c n t e a s»enio; a n / i . a g - ; ; o „ & 

>>, iia^coidc [ T i r r e n o : Glann . e P'.norto fra la 
e d u c a n d e 

"*• '": Trevi : D a i il terr:*nl« 
,. , . r u b i l o , Tr ianon: L*m-.magir.e merav:g l to fa 

'inbb'ifjo aue parole per [ T r i e s t e : Perdonami 

iia^coiide 
Birt.iì: * 

par'era 
tifiti 

Pero. 

! c i ó n c o tìif r.n potrebbe- i n i - j r r e Bindi. ^r.r, le ptro'e che d - : - : Tuseo lo : Trinidad 
>a rii'rrt.ìrt? il - T o u r . . : (-Sport tn Ur campione d"1 nm tem- f Verhano: a.frica «o*ro i w.ar: 

IlbntTino • d r l i ' H oi<io>>o) • pò. L'arto Guer-.i: . Dr .pò • Vit toria: Furore salta etttà 
V e n n e r o t - tatti - di Bo'.iant;'qi.elXo che e accaduto, prnto | V i t to r i a C l a m p l n o : I_a r i v o l t a A*' 

•.inciela reazione di Kon'c. ruc tlie B'n'J-i dorrebbe -l.-e i t i *'" •f'^^** 
' for'e dnnnerjQiato dalla • c o m - \ ritmi'tinnì -
' b m r si dtcrtaro e.prrto n-rmeo i A T T I L I O € : . \ M O R I A N O 

Coppi E Kobiet r,em.co e,— • - a i 
[rjo'i . 'o lra"'o ai cenano, e pe-
n ' r o f o troppo grosso per Copri. 

[ c o l -forfait-, Coopi .'•*• Ir: ra­
ra. quirdt. a bizon prezzo 

\ fn/atf» C o p p i »'Oi è HOT -j c ; e 
he. i -ieri-1 forti. f ' / T t p- - Ireb- dell») 

' RIDUZIONI E X A L — CINEMA: 
! Aurora. Centra le . Cristal lo . E x c e l -

stor. Gal ler ia . Orfeo. P lanetar io . 
i Roma. Sala Umber to . Smeraldo . 

S u p e r e i n e m a . Splendore . Tuseolo . 
TF.XTRI: El i seo . Goldoni . P l r a n -

AftCNC 
| \ d r t a r l n e : La calata de: m e n g o l ; 
! Corano: Vi te v e n d u t e 

Del le T e r r a » » : Citta canora 
Esedra: La regina de ! devaerados 
Felf*: 7.0 anr.J del la nostra -vita 
Ion io : I TSarkleys di B-oatfsrny 
f .uccio l a : TTItrmena M a r t a r s n o 
M o n t r v e r d e : L - v : de l la rrbalta 
Taranto: La d"r.na c h e invers** 

YsTrore 

Stasera a Villa Glori il Pr. Maremma 
La riunione di questa sera al­

l'Ippodromo di Villa Glori si Im­
pernia sul Premio Maremma, do­
tato di 830 000 lire di premi sulla 
severa distanza di 2400 metri in 
cut saranno di troni* nova ca­
valli. Pronostico difficile data la 
equi valenza del valori in campo: 
accorderemo una leggera prefe­
renza al portacolori della scude­
ria Orsi Mangani malgrado d«b-
ba rendere 20 metri a Mary Ha-
nover. Dinosauro e Vernano che 
dovrebbero essere t suol avver­
sari pio psrrtcotoat. Valeri • Gal-
veston potrebbero fornire la sor­
presa. 

Ecco le nostre selexlonl: Pr. 

CECINA: Ltvio, Sempremta, Scu­
gnizzo. Pr. MAGLIA NO: Diavolo 
Nera, Briglia, Lascena. Pr ORBE-
TELLO: Miss Boga, Nunzia Ca­
rtola. Pr. GROSSETO: Fltnders. 
TDssrf, Scagliano. Pr. MAREMMA: 
VaUaago, Mary Haaaver. Duo-
sasro. Pr. MAGLlANO (2. drv.i: 
CTaiantl, Ateo, Marma. Pr. ROC* 
CASTRADA: Leocforte, Prnden-
«tu, Bonella. Pr MAGLIANO 
(1. dtv.): Uone, Atarnela. >*•-

Sono stati noi frattempo sor­
teggiati t numeri di partenza tra 
l 32 concorrenti rimasti iscritti ai 
Derby m programma per u Si31 . Colombo. 32. Manzoni. 

giugno, numeri che determino- ( 
ranno probabilmente alcuni m i n 
prima del termine ultimo di lu­
nedi. giorno in cui dovranno es­
sere comunicati 1 forfalta defi­
nitivi. Eccoli: I. Istta; 2. Perù 
delle Vallicene: 3. Ionico: 4. Nar-
cosa 5. Napoleone: 9. Esedra: 7. 
Umano: 8. Ispano; 9. Hopalong; 
10. Scudo del Sud; 11. Gordiano; 
12. Corso; 13. Bisturi; 14. Tegu; 
IS. Nicla: 19 Nebnero: 17. Mu­
setta: 18. Bora: 19. Ztma; 20. 
Zante; SI. Zibellino: 23. Ubanolo; 
23. Natrànlo; 24. Navtero: SS. Tur­
bine; 26. Empire: 27. Ntger: 28 
Nelumbo: 23. Nanlcino: St. t»o: 

LA CITTADINANZA SI E' CONVINTA CHE 

l a II FIERA delia VALIGIA 1953 
organizzata da 

FUNARO a SAN SILVESTRO 
è la più importante manifestazione commercial* dell'annoi 

Potrete *»ccff|lici't- nelle niirjliaia ili valigie, ebe formai** 
il più I M P O X E X T K ASSOIITIMEVaTO mai visto. 
l'articolo che vi oeeoire a PRFZ/I IXr.EZIOXALISSlMI 

Affrettatevi e vi convincerete che FUNARO VUOL DIR DENARO 
Aon è nolo uno slogan pubblicitario ; YV L.\A REALTÀ* che ha emm 
barin* visitato r rhe> COWIXCERA' ylCfRAMEXTE ANCHE VCM ! 

visita 
- VIETATECI 
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la provocazione 
a Berlino-e s t 

La stampa dei Crespi, rietine occupa la stampa del go-
Pcrronc, degli Agnelli, di bot-\ verno, criticando aspramente 
io è diventata una stampali burocrati che credono batti 
estremamente < operaia ». tuai] spingere un bottone o firma­

re una circolare per fare il sera oisto, come in questi 
giorni, tanto inchiostro spre­
cato dal Messaggero, dal Tem­
po, {/alfa Stampa e dal Cor­
riere, per dipingere con tanti 

• i olori eroici la < classe ope-
raia tedesca » che, secondo lo­
ro, sarebbe < scesa in rivol­
ta > contro il Governo della 
If.D.T. 

Trattandosi di elogi agli 
operai della stessa stampa che, 
per quanto liguarda tu clas­
se operaia italiana, quando a 
Modena sei operai italiani 
furono fulminati dai mitra dei 
carabinieri, non solo non apri 
bocca, ma plaudì agli assas­
sini: trattandosi della stesta 
stampa che non ha mai aperto 
bocca (d'accordo in questo con 
l'Ente morale superiore che 
e il Vaticano) per le orrende 
stragi di contadini ed operai 
t arunni e cinesi nei campi di 
C'hcuu e Inchoii; trattandosi 
della stessa stampa che non 
mosse un dito per salvare dal­
la fucilazione gli operai spa­
gnoli insalti contro Franco a 
Barcellona e quelli greci in­
sorti contro Voni/olos e Pa-
pagos ad Atene; trattandosi 
cioè della stampa più vendu­
ta agli americani e ai padroni 
ili fabbriche che ci sia in Eu-
mpa, il sospetto che la < ri­
tmila di Berlino > non sin sta­
ta opera della < classe ope­
raio - tedesca ma piuttosto di 
un gruppo nutrito di ben ad­
destrati farabutti, come do­
vunque se ne trovano, è nifi 
che lecito. 

I fatti del lesto parlano 
chiaro: è lo stesso autorevole 
T i m o <7ie racconta come < le 
truppe sovietiche siano inter­
venute solo quando la situa­
zione era divenuta estrema­
mente pericolosa >. E quand'c 
che a Berlino, il giorno 17, la 
situazione è divenuta perico­
losa? La risposta è chiara. La 
situazione è divenuta tale da 
richiedere un intervento quan­
do nel coi so di una protesta 
legittima, accettata e soddi­
sfatta in pieno dallo stesso Mi­
nistro dell'Industria sceso nelle 
strade a parlare con gli ope­
rai, si è inserita rapina come 
la folgore, con la tecnica ben 
studiata dei < commandos >, 
l'azione provocatoria. Questa 
a/.ione è stata condotta dai fi­
gli (o forse gli stessi) di quel­
le ; camicie brune > di Hitler 
(ex soldati, disoccupati croni­
ci. studenti malati di febbre 
<. germanica •>) che dal 19)1 al 
/931» praticarono come sport 
preferito il < putsch » antico-
monista, l'incendio, il saccheg­
gio. E dove ha aglio quesia 
cosiddetta < classe operaia 
berlinese?? Caso strano, ma 
il campo di battaglia (e lo di­
mostrano le decine e decine 
di fotoreportage americani) 
non è nei quartieri dove vive 
la classe operaia berlinese ma 
è lutto sulla linea di demar­
cazione francese e americana. 

I'. poi. e qui sta il fondo 
della questione, perchè la 
classe operaia tedesca avrebbe 
dtmitto < scendere in rivolta ? 
f-iiiifrn il governo della H.D.T.? 
Ma. dicono gli esperti del 
Icmpo e della Stampa, perchè 

il aooerno della R.D.T. aveva 
aumentato <• le norme ili la-
vorn ^ del 10 per tento. E poi. 
dicono per hi • libertà >. per 
la democrazia, ecc. 

E parliamo allora di lavoro. 
di libertà e di democrazia. 
/.'anniento i/<7J.i norma e sta­
to mi provvedimento in parte 
sbagliato: questo provvedi­
mento è stato oggetto di una 
protetta ila parte di un grup­
po di edili di Berlino. Prote­
sta manifestatasi con l'asten-
>iune dal lavoro. invio dì com­
missioni. agitazioni; il tutto 
fi><tie racconta lo stesso Ti-

svoliosi nella mattinata. 

socialismo. Qui da noi invece 
le questioni di lavoro degli 
onerai delle Ferriere Orai di 
Modena, per esemplo, le ri­
solve il Ministro degli interni 
o il prefetto: sparando non 
giù a salve ma * a cintura di 
uomo •> e fulminando sul po­
sto sci operai. Qui da noi un 
provvedimento di e ridimen­
sionamento > che mette sul 
lastrico migliaia di operai 
della Broda lo si risolve non 
già rimangiandosi il provne 
dimenio sbagliato ma facendo 
evi lucro sui giornali che gli 
operai della ììreda sono < ne­
mici della Patria > e contro di 
essi bisogna fare una legile di 
e difesa civile > o una legge 
< antisabotaggio > o una leg­
ge < antisciopero *. Lì i vari 
funzionari inetti e i burocrati 
incapaci vengono presi e sbat­
tuti via su due piedi: qui li 
fanno commendatori e li si 
eleva al rango di ministri. 

Questa è In differenza che 
c'è tia un paese dove In clas­
se operaia è al governo (come 
nella H.D.T*) e un paese dove 
la classe operaia è tenuta in 
condizioni di inferiorità. Dif­
ferenza di fondo, come si vede, 
di sostanza: una differenza 
appunto profonda, in merito 
al lnvoro, alla libertà, alla 
democrazia. 

Noi li comprendiamo tutta­
via, questi difensori di provo 
catori: tutto gli va in malora 
a questi miserabili untori. 
Prima l'armistizio in Corea, 
poi il discorso di Churchill, 
poi l'incontro delle Bermuda, 
poi i provvedimenti sovietici 
nella Germania orientale. La 
pace minaccia di ucciderle, 
queste canaglie: è naturale 
che cerchino la guerra, costi 
quel che costi. E' naturale che 
sulla linea di Fostcr Dttlles, 
attizzino il fuoco, l'incendio, 
pratichino su larga scala In 
politica della < maschera e 
puanale -. 

Per questa volta perù gli è 
andata male. A'o/i bastano i 
titoli a otto colonne dei gior­
nali dei miliardari per tra 
sformare una volgnrissima 
provocazione in una rivolu­
zione proletaria. Rivoluzioni 
proletarie, se lo mettano bene 
in testa questi sprovveduti 
<. storici > non avvengono dove 
il proletariato è al potere. Ma 
altrove. Questa è la storia di 
questi tempi: ed è bene che 
tutti gli < storici •> la meditino, 

MAURIZIO FERRARA 

LA RICHIESTA UFFICIALE INOLTRATA A WASHINGTON DAL GOVERNO INGLESE 

Londra minaccia il ritiro delle (ruppe dalla Corea 
se Si Man Ri non verrà immediatamente desliluilo 

Aspri attacchi della stampa britannica agli Stati Uniti denunziati come complici della banditesca provocazione tentata 
dai sud coreani - Improvvisa riunione a Washington dei rappresentanti di tutti paesi i quali hanno truppe in Corea 
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LONDRA, 19 — 11 Forelgn 
Office ha avvertito il Dipar­
timento di Stalo che, se il 
comando americano non prov­
vede a togliere ogni potere 
a Si Man Ri, rendendo pos­
sibile la formazione di un 
Governo sud corcano,'e se il 
sabotaggio operato dal vec 
chio tiranno dovesse provo 
care il fallimento delle»trat­
tative per la, tregua, l'Inghll 
terra non si riterrà impegna 
ta » lasciare più a lungo le 
proprie truppe sul fronte 
coreano. 

Nel colloquio che l'amba­
sciatore Makins ha avuto ieri 
a Washington con Foster Dul­
ie», il Segretario di Stato non 
ha fornito le assicurazioni, 

richieste da Churchill, che gli 
Stati Uniti avrebbero preso 
immediatamente misure per 
esautorare Si Man Ri. 

E* stato sulla base dell'in­
soddisfacente rapporto rice­
vuto da Makins che Chur­
chill, consultandosi con i 
principali membri del Gabi­
netto, ha istruito oggi l'am­
basciatore di prospettare al 
Governo americano il ritiro 
dplle truppe Inglesi dalla 
Corea. 

I termini del passo britan­
nico a Washington, trasparito 
stasera da fonte molto vicina 
al Forcina Office, erano anti­
cipati starnano dal Times, a 
conclusione di un editoriale 
improntato ad estrema fer­
mezza. Esso definisce « imper­
donabile». come un gesto di 

« aperta e proclamata ribel­
lione », il sequestro dei 25 mi­
la prigionieri nord - coreani 
compiuto da Si Man Iti. il 
quale, con In sua mossa • si 
è tagliato fuori dalle Nazioni 
Unite ». 

Ormai, secondo l'organo go­
vernativo, la situazione pre­
senta due sole vie giuste: « o 
affidare il «onerilo .sud-corea­
no a forze politiche più ra­
gionevoli », rovesciando il 
vecchio dittatore, oppure « ri­
fiutare ogni aluto a uno che 
rifiuta di essere, aiutato » cioè, 
por quanto riguarda l'Inghil­
terra ed ti Commonwealth, 
richiamare dalla Corea le for­
ze britanniche, canadesi, au­
straliane, neozelandesi, per­
chè non si trovino coinvolte 
nella ripresa della guerra su 
larga scala cho Si Man Ri cer­

ca di precipitare. 
La stessa linea, anche se 

non con la nettezza del Times, 
chiaramente ispirato dai più 
alti circoli governativi, è s e ­
guii» dal Manchester Guar­
dian. dallo Statesman, dal 
natii* Mail. 

Il Manchester Guardian 
scrive che l'opinione pubblica 
britannica non potrebbe mai 
accettare la continuazione del­
la guerra in Corea col nome 
di Si Man Ri. Lo Scotsman 
aflcrnia che la rottura dei ne­
goziati per l'armistizio cree­
rebbe •J una «iifiiasionc intera­
mente intona per Vlnghillcr-
ra » ed accenna che, se la 
guerra dovesse continuare, la 
America potrebbe trovarsi so­
la a combattere insieme a Si 
Man Ri. 

«• Dullcs ha dello ieri che le, 

N. U. hanno agito ed agiscono 
in buona fede — scrive il 
Daily Mail — e ta inif/iior ma­
niera per dimostrarlo sarebbe 
di sbarazzarsi di Si Man Ri ». 

Il conservatore del pome­
riggio t'umilio News, in un 
suo editoriale uscito dopo che 
il passo britannico a Wash­
ington era già stato deciso, 
chiede « misure di-astiche >̂ 
contro il dittatore sud-coreano 
ed accenna in modo esplicito 
alla necessità che le forze in ­
glesi lascino la Corea. 

Dietro la responsabilità di 
Si Man Ri i commentatori 
britannici ufficiosi non man­
cano di additare la responsa­
bilità dell'America, la conni­
venza statunitense che ha 
consentito ai dittatore sud­
coreano di impadronirsi dei 
prigionieri. 

Dichiarazioni 
del ministro Nasser 

IL CAIRO. 19. — Nelle pri­
me dichiarazioni rese alla 
stampa dopo In sua nomina 
a vice-presidente del Consi­
glio e a ministro degli Interni, 
il col. Gamal Abtfel Nasser 
ha affermato che la procla­
mazione della repubblica ri­
spondeva ai voti del popolo 
egiziano. Parlando quindi del 
compiti che il nuovo rogime. 
dovrà assolvere, egli ha d i ­
chiarato: « Noi ci siamo pro­
posti. sin dal principio di l i ­
berare il paese doni» elemen­
ti stranieri costituiti dallo fa­
miglia reale, dalla grande 
borplirsia legata alla monar­
chia, e. infine dall'tinpcrialt-
smo britannico. Abbiamo già 
realizzato gran parte d» que­
sto programma, ma ci resfn 
ancora mollo da fare. Dob­
biamo eliminare dal paese 
l'Hlrìmo rieoli clementi sfrn-
nierj. l'imperialismo»-. 

UOPO UIVA VIBRATA PROTESTA DELL'ALTO COMMISSARIO SOVIETICO SKMIONOV 

Gli americani costretti a rilasciare Otto (Vuschke 
Il leader tic denunzia la proiocaiione di Berlino 

Per liberare il ministro gli americani "attendevano disposizioni da Washington,, - Prove schiaccianti 
sulle responsabilità americane nei disordini - Manifestazioni di solidarietà col governo in tutta la RDT 
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senza violenze e senza ecces­
si dì nessun tipo. Il Ministro 
di li Industria (un operaio) 
.-< ende a parlare con gli o-
pcrai. discute, dssìcura che 
il provvedimento sarà revoca­
to. L'agitazione si placa, non 
appena si sa t/ie alla sera, in 
nn teatro berlinese il segre- j 
farto del S.E.D. avrebbe aii-> 
nunciato la <ostituzione del 
provvedimento the elevava /a1 

norma con un altro che sta- -
bili va fortissimi premi per\ 
ihi superasse la norma. 

Questa è stata la questione 
famosa della - norma -- fi pol­
troni del Tempo in realtà non ! 
^aniio nemmeno di che si trat­
ta. ma fa effetto): una diffì­
cile questione di lavoro, ri­
solta in piena libertà e de­
mocrazia tra gli operai e il 
Ministro deirIndustria, venu­
to a parlare con loro. Il resto 
è pura provocazione, abilmen­
te inserita. 
• Il fondo della questione 
quaVc, dunque? Si tratta di 
un errore del governo della 
R.D.T.? I giornali si affannano 
a speculare sii questo. Ma. oh. 
disgraziati, è proprio qui che 
sì danno la zappa sui piedi. 
h' proprio su questo terreno 
della capacità di correggere sii 
inevitabili ' errori deflazione 
politica e di governo, che si 
manifesta la differenza enor­
me. di qualità, la grande su­
periorità della civiltà socia­
lista che nasce rispetto alla 
civiltà borghese che se ne 
muore. 

f*a differenza tra i governi 
democratici — come la R.D.T. 
— e quelli reazionari — come. 
quello italiano —' è solo que­
sta: che fi le questioni operaie 
ìe risolve il ministro deltindu-
stria andando a parlare diret-
tamente con - chi '-protesta: se 

Scoppia in Graia 
un deposito efi muniiiofli 
ATENE, 19. — Un deposito 

militare di munizioni è sa l ­
tato in aria nel porto di Volos, 
nella Grecia centrale. Due 
militari sono morti e 34 sono 
i feriti. 

BERLINO, 19. — Questa 
mattina, di fronte alle sde­
gnate reazioni suscitate in 
tutta la Germania dal loro g e ­
sto gangsteristico, gli ameri­
cani hanno finalmente rila­
sciato il vice Presidente del 
Consiglio della RDT e presi­
dente del partito desnocrisiia-
no tedesco, Otto Nuschke, ra­
pito mercoledì scorso, duran­
te i disordini di Berlino, dal­
lo spionaggio americano e 
trattenuto finora arbitraria 
mente. 

Contro questo incredibile 
gesto di banditismo, che getta 
una luce significativa sulle 
responsabilità più gravi della 
provocazione tentata a Ber­
lino. avevano elevato una vi­
brata protesta il governo del­
la RDT e l'Alto Commissario 
sovietico in Germania, Se -
niionov. 

« Nel pomeriggio del 17 giu­
gno 1953 — dice il messag­
gio indirizzato da Semionov 
all'Alto Commissario degli 
Stati Uniti in Germania — 
un gruppo di prowoctuori fa­
scisti e di teppisti di Berlino 
ovest hanno preso e trascina­
to con lo forra nel settore oc -
cidcmalr il sìg. Otto Nuschke, 
vice Presidente della Repub­
blica democratica tedesca e 
presidente del C.C. dell'Unio­
ne democratica cristiana, che 
si trovava nel settore s o l l e ­
tico della città. 

«Secondo i giornali e la ra­
dio di Berlino-ovest, il signor 
Otto Nuschke è tuttora trat­
tenuto contro la sua volontà 
nel settore americano di Ber­
lino e si trova consegnato a l ­
le autorità americane. 

« In relazione a quanto pre­
cede. insisto energicamente 
perchè siano date dt'sposicioni 
per l'immediato rila.icio del 
rjce Presidente del Consiglio 

La «settimana della pace 
nella Corea e nel mondo» 

Manifestazioni indette dai Partigiani 
ti eli a Pace in numerose città ditalia 

Ad iniziativa dei Partigia­
ni della Pace, si stanno svol ­
gendo le manife~tsz;oni per la 
* Settimana della oace in Co­
rea e della pace nei iix-ndo . 

Conferenze e comizi sono 
alat: organizzati nei principali 
centri. Manifestazioni di mag-
c:or ni.t'vf» con la partecipa­
zione di iop , . . . -.-:..-ii:i del 
Consiglio Mondiale e del Co­
mitato Nazionale si avranno 
domenica e nei giorni seguen­
ti: a Bologna parlerà I'on. Raf­
faele Terranova, a f e n o l i :' 
sen. Ambrogio Don:n:. a ll.j-
gio Emilia ed a Modena don 
Andrea Gaggero, a Gcnora lo 
un. Giuliano Pajetta. a Parma 
il gen, Camillo Gastaldi, ad 
Ancona il col. Giuseppe Eboli. 
a Firenze Renato Mieli, a P e ­
rugia il prof. Mario Montesi, a 
Siena il prof. Nino Foglìaresi, 
a Bari il prof. Sansone e il 
prof. Gabriele Pepe. 

Nella orovmcia di Bari sono 
convocate anche assemblee 
popolari ad Andria, Moffetta, 
Barletta. Acquaviva- e Ruvo ; 
conferenze sono annunciate a 
Foggia. Cerignola, Lucerà, San 
Stvero, Manfredonia e in altri 
Comuni, cosi a Rimini, dove 
viene accentuata . inol tre- la 

lotta contro la costruzione del ­
l'aeroporto atlantico, ad Arez­
zo, a Napoli dove sono state 
tenute nuattro conferenze, a 
Modena aeve sono annunciati 
21 comizi, a Ferrara dove il 
prof. Roffi ha cariato su « Co­
rea 1953 », a Parma ed in a l ­
tre province. 

OGGI IN ITAUA 
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della RDT, Otto Nuschke, e 
siano rimossi tutti gli ostacoli 
al suo ritorno nella Repubbli­
ca democratica tedesca ». 

Salvata ta pace 
Rientrato nel settore de­

mocratico, Niibclike ha dichia­
rato di essere stato sottoposto 
a numerosi interrogatori da 
parte di ufficiali americani, i 
quali tentarono di indurlo a 
fare dichiarazioni calunniose 
sul conto dell'URSS e del go­
verno democratico e di con 
vincerlo con ogni mezzo a 
rimanere a Berlino-ovest. 

Nuschke respinse queste 
provocatorie proposte, chiese 
ripetutamente, con forza, di 
essere liberato e protestò 
energicamente per l'arresto. 
Alle sue richieste di essere 
messo in libertà, un ufficiale 
americano rispose, confer­
mando quanto lontano abbia 
avuto le sue radici la provo­
cazione di Berlino: «Ho tele­
grafato a Washington, e devo 
prima aspettare una risposta. 
Fino a quel momento dovete 
rimanere in stato d'arresto ». 
Nuschke dovette così trascor­
rere la notte nella stanza di 
un soldato americano, sotto 
la sorveglianza • di un grosso 
distaccamento di truppa. 

'i Noi ci rimettiamo ora al | 
lauoro — ha concluso Nusch­
ke — per assicurare la pace 
e l'unità della nostra, patria 
tedesca. Le vùsure prese dal 
le truppe sovietiche, dagli or­
gani statali, dai cittadini ber­
linesi amanti della pace han­
no salvato la pace in Germa­
nia. 

» Dobbiamo renderci conto 
che, se il putsch inscenato dai 
provocatori di Berlino-ouest 
fosse stato coronato da suc­
cesso. la Germania aurebbe 
conosciuto una nuora guerra. 
Le conseguenze sarebbero sta­
te incalcolabìlr ». 

Il Consiglio dei Ministri, 
riunitosi oggi, si è congratu­
lato con Nuschke per il riso­
luto atteggiamento da lui t e ­
nuto. Il Consiglio ha consta­
tato. come rileva un comuni­
cato diramato al termine del­
la riunione, che i disordini 
sono terminati e che. di ora 
in ora. pervengono da ogni 
strato della popolazione mani­
festazioni di fiducia nel Go­
verno e nelle misure che esso 
ha prese per facilitare l'unità 
tedesca. 

Tutte le informazioni per­
venute confermano, in effet­
ti, che la manovra organizza­
ta dal governo amsricano e 
da Adenauer. per mettere in 
pericolo la pace e la rHinifi-
cazione della Germania, è or­
mai fortunatamente fallita. 

•1 tavaffv è ripresa 
A Berlino domani o lunedì 

si potrà parlare degli ultimi 
avvenimenti come di un fat­
to ormai lontano e sorpassato, 
anche se non dimenticato. I 
negozi sono tutti aperti e ben 
rifomiti; le ferrovie, i trams. 
i metro funzionano regolar­
mente; il lavoro è stato ripre­
so in tutte le fabbriche. Ciò 
ha permesso già alle autorità 
sovietiche di ridurre' di due 
ore la sospensione notturna 
del traffico, limitata ora dal­
le 22 alle 4 del mattino e di 
permettere una parziale r ia­
pertura dei confini fra ie due 
zone. 

In serata, d'altra parte, è 
stato annunciato ufficialmen­
te che un abitante del settore 
occidentale di Berlino, tale 
Werner Kalkowski, di 37 an­
ni, attore'disoccupato, domi­
ciliato nel settore americano, 
attualmente in «tato di arre­

sto , a disposizione delle auto­
rità sovietiche, ha confessato 
di essere stato indotto me­
diante pagamento, da un ut-
lìciale dell'esercito americano. 
ad uccidere alcuni c:ementi 
della polizia del popolo, nel 
corso dei disordini iì\ due 
giorni or sono. 

Egli ha confessato che un 
americano in uniforme, con 
i segni distintivi del grado di 
capitano, gli dichiarò, ia mat­
tina dei torbidi, che avi ebbe 
ricevuto 50 marchi, tre mesi 
di vacanze pagate e un im­
piego presso la polizia tede­
sco - occidentale .-̂ e avesse uc­
ciso elementi della polizia po­
polare. 

Kalkowski era penetrato nel 
settore orientale con una ban 

muniti di bottiglie di benzina 
attinta da un autocallo ame­
ricano e decisi ad appiccare 
il tuoco agli edifici pubblici. 
Non risulta cho Kalkowski 
fosso armato, ma egli stesso 
ha confessato che alcuni eom-
oonenti la banda erano prov­
visti di armi da fuoco, con le 
quali successivamente spara­
rono contro gli equipaggi dei 
c a n i armati sovietici. Kal­
kowski ha inoltre precisato 
che il EUO compito consisteva 
nel dirigere l'assalto contro la 
sede del Governo in Leipzi-
ger Strasse. 

L'arrestato era entrato in 
contatto col capitano ameri­
cano suddetto per il tramite 
di un tedesco a nome Paul 
Gucntigg, incaricato di reclu-

da di altri novanta uomini taro fra i disoccupati dei set­

tori occidentali di Berlino le 
squadre d'azione per i torbi­
di da far scoppiare. 

SKRC.IO SKGRE 

I festeggiamenti 
per gli scalatori dell'Everest 

KATHMANDU (Nepal). 19. 
— Festose accoglienze v e n ­
gono preparate oggi a Kath-
mandu per i due uomini che 
hanno s c a l a t o l'Everest, 
Edmund Hillary ed il capo-
sherpas Tensing, detto « il 
t igre», il cui arrivo è pre­
visto per domani. Manifesti 
e fotografie sono stati dif­
fusi in tutta la città, mentre 
gli altri membri della spe­
dizione sono partiti per D o -
dalght, per incontrare i due 

« Perchè — domanda 11 cor 
rispondente diplomatico del 
Afauchester Guardian — il co­
mando americano in Corea 
non ha preso in tempo prov­
vedimenti pcr impedire a Si 
Man Ri di attuare i suoi pia 
ni? » <f Già c/a molle .settimane 
— continua il giornale liberale 
— era previsione generale, che 
Ri aurebbc tentato dì fare 
proprio quello che ora ha fat­
to. Poteva .sembrare cosa ov­
via che i prigionieri minac­
ciati da Ri dovessero essere 
messi sotto la guardia statu­
nitense. E' incoitnbilo il so­
spetto che niellili, da parto 
americana, erano al corrente 
delle intenzioni f/j Ri e che 
quanto è avvenuto è atmeniifo 
con la loro collusione •. 

Ma. al di là, delle colpe im­
mediate e dinanzi alla nuova 
crisi coreana, i circoli politici 
inglesi sono portati a rimpro­
verare agli Stati Uniti le loro 
colpe più lontane, l'aiuto dato 
un anno fa a Sì Man Ri pcr 
eliminare tutti i suoi opposi­
tori nel Parlamento ed ass i ­
curarsi il potere assoluto. Sul 
laburista Statesman and Na-
tion. S. Yenkins. che si trova­
va nel giugno del 1952 a Seul 
come funzionario delle Nazio­
ni Unite, testimonia che. in 
quei giorni, « soltanto l'appog­
gio dell'esercito americano 
salvò Ri dall'essere deposto ->. 

>< 7 soli seguaci di Ri erano 
— racconta Yenkins — fa po­
lizia. oli alti prodi burocrati­
ci, un gruppetto di trafficanti 
con l'estero e. l'organizzazione 
squadrista oiouanile Taehau. 
Perfino i capi dell'esercito e 
della marina sud-coreani era­
no contrari a Ri. Per la 'pri­
ma volta fri tanfi, anni. In 
gente osava criticare aperta­
mente Ri per le strade. Ma il 
comando americano non fece 
nulla per tutelare j diritti del­
l'assemblea nazionale ». 

La pretesa di Ri che le mas ­
se sud-coreane sono con lui 
nel tentativo di impedire lo 
armistizio è considerata, da 
parte di Yenkins. semplice­
mente ridicola. •» li popolo 
della Corea meridionale — 
egli scrive — ù troppo stanco 
della guerra e odia troppo Ri. 
Anche i ceti danarosi, che si 
potrebbe pensare sostengano 
Ri più dei contadini e degli 
operai, non sono affatto schic-
rati solidamente dietro di lui 

ed t loro esponenti nell'As­
semblea nazionale sono con­
tro hi continuazione della 
guerra •>. 

Yenkins cita la dichiarazio­
ne fattagli in privato da Ol Eo 
Yong, un liberale che. Uno al 
colpo di stato di Ri. era il 
leader dell' opposizione nel 
Parlamento di Seul: « Lo sol-
t>C:~a per la Corea meridio­
nale sta nel mettere fine alla 
guerra e nel negoziare una M -
stcm«:iO!ic con la Corea &ct-
tentriunale >. 

FRANCO CAIw\MAM)ltL! 

La riunione 
a Washington 

WASHINGTON. 10. - Il Se­
gretario di Stato arnerictu» 
John Fostcr Dullcs tu» convo­
cato impiovvisamcnlc iiurMa 
sera, per una riunione straor­
dinaria. gli ambasciatori di-i 
Paesi clic hanno truppe in Co­
rra. Alla riunione iniziala allo 
21,30 non è stato invitato l'am­
basciatore della Corca del Sud. 

La riunione è durata 3.'i ini. 
nuli. Si è appreso clic I con­
venuti hnnuo discusso la si­
tuazione coreana con par lieo-
lare riferimento al sequestro di 
migliaia di prigionieri di jurr-
ra da parte del boia Si Man 
Ri. Secondo quanto riferisce la 
agenria inglese Reuter. il se­
natore democratico Grolle, il 
quale ha assistito alla riunione. 
ha dichiarato nel corridoi nel 
Congresso che « potrebbe esse­
re necessario esautorare Si 
Man Ri ». D'altra parte il Pre­
sidente Klsrnhower ha invialo 
a Si Man Ri un messaggio, in 
cui. a quanto si afferma, gli 
ha comunicato di rili'ia-rlu 
-PERSONALMENTE RESPOX-
SABILE» di questa violazione. 

De Gasperi ha promosso a Parigi 
la conferenza dei ministri a spasso 

.Sctrcastici commenti francesi all ' iniziativa di De Gasperi di convocare una 
riunione elei sei ministri *,- europei : per sabotare le prospettive di distensione 

I delegati 
convocati in Corea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. L a crisi fran­
cete ' ha caccinto De Gasperi 
in una nuova disavventura. Il 
Presidente del Consiglio ita­
liano aveva chiesto al Quai 
d'Orsau di convocare per lu­
nedi prossimo, quando egli 
sarebbe passato da Parigi. 
una conferenza dei sei Paesi 
che hanno firmato il trattato 
sull'esercito europeo. 

L'iniziativa aveva sol leva­
to una certa sorpresa a Pari 

te fallita per il momento, con 
cui egli cercava di unire i 
suoi sforzi a quelli di Dulles. 
Adenauer e simili Si Man Ri, 
per rendere impossibile una 
conferenza a quattro. 

Presentatosi come difenso­
re della stessa politica inter­
nazionale auspicata dal no­
stro presidente del consiglio, 
il radicale André Marie ave­
va subito nel corso della not­
te una clamorosa bocciatura 
alla camera francese. La niag-

.. . cioranza dei deputati gli ave -
gi: ci si chiedeva come il c a p o | V a negato l'investitura neces-

di 

di un governo virtualmente 
dimissionario potesse avere 
la pretesa di rivolgere un in­
vito a un altro governo, ef­
fettivamente dimissionario, 
per un convegno internazio­
nale destinato a discutere 
una politica — quella dei di­
versi progetti « europeistici » 

che attraversa una fase 
tutt'altro che trionfale. 

« t/ua conferenza di mini­
stri a spasso! » ha commen­
tato ironicamente un deputa­
to parigino. Comunque. Bi -
dault aveva risposto che il 
c o n v e g n o avrebbe potuto 
aver luogo solo se entro quel 
giorno il nuovo ministero 
francese fosse entrato in ca­
rica: la sconfitta subita sta­
notte da André Marie mette 
quindi in pericolo il progetto 
del presidente italiano. 

Il gesto di De Gasperi è 
stato giudicato dagli osser­
vatori parigini come frutto 
di zelo eccessivo. II blocco 
clericale americano nell'Eu­
ropa occidentale, di cui egli 
era uno dei principali fauto-

i, è in pessime acque: in 
Francia solo una parte dei 
d.c. osa ancora difendere lo 
esercito europeo, vera palla 
di piombo al piede dei diver­
si candidati alla Presidenza 
del consiglio che hanno fino 
ad oggi tentato rinvestitura. 
In Germania e in Italia le 
prospettive non sono certo 
migliori. 

Perciò il capo della nostra 
diplomazia mostra tanta fret­
ta: egl i avrebbe voluto — se­
condo un portavoce italiano 
— che si facesse qualcosa pri­
ma della Conferenza delle 
Bermude. La sua è, insomma, 

saria per formare il nuovo 
governo: la più lunga crisi di 
tutta la storia parlamentare 
di Francia si trovava cosi in 
alto mare, esattamente quat­
tro settimane dopo il giorno 
in cui era cominciata. 

Tutti sanno ormai che. se 
la situazione è divenuta tanto 
grave da sembrare insolubile. 
Io si deve proprio al caratte­
re di questa crisi, eccezio­
nale non solo a causa della 
sua lunghezza. 

Prima o DOÌ. doveva venire 
il giorno in cui la politica 
estera del Patto atlantico sa­
rebbe stata rimessa in di­
scussione: oggi che quel gior­
no è arrivato, non è possìbile! 
ricorrere a un qualsiasi in-j 
trigo di corridoio oer far 
continuare le cose nello àtes-l 
so modo di prima. J 

Solo De Gasperi, probabil­
mente, non se ne era accorto: 
lui voleva la sua conferenza. 
Conferenza? Ma qui non san­
no neppure dove . t r o v a r e 
qualcuno da mandare alle 
Bermude! • 

Stamattina Auriol. rinun-iChris»ic. 

pò la realizzazione 
accordo. 

La situazione è stata di­
pinta dal Capo dello Stato 
nel modo più fosco: immi­
nenza del convegno interna­
zionale. minaccia costituita 
dal pas.Mvo della bilancia 
commerciale, prospettiva di 
« «im crisi mofale e sociale ». 

Avendo visti bocciare quat­
tro candidati da lui prescelti. 
Auriol si sente praticamente 
» sconfessato » dall'assemblea. 
e quindi in una posizione che 
ha scosso seriamente il suo 
prestigio. 

Gli stessi leaders politici 
convocati si riuniranno do­
mane mattina all'Hotel 3fafi-
onon per rispondere all'invi­
to del Capo dello Stato: sem­
bra tuttavia impossibile che 
e.=sf possano trovare in un 

tale siorno quello che non sonc 
riusciti a raggiungere in un 
mese. 

Le stesse difficoltà, gli stes­
si dilemmi, le stesse respon­
sabilità che hanno reso in­
solubile la crisi lino adesso. 
continueranno a >u=>istere; 
non è la procedura straordi­
naria adottata da Auriol che 
notrà mutare qualcosa 

OirSEPrE BOFFA 

PAN MUN JOM, 19. — Gli 
ufficiali di collegamento che. si 
.sono incoll imi/ qui a Pan Almi 
Jom oggi pomeriggic alle 13, 
hanno preso accordi per un 
incontro plenario delle delega­
zioni da tenere domattina alle 
Il per discutere importanti 
questioni. Gli osservatori ri­
tengono che ciò .sia da mette­
re in rapporto con la grave 

jrdfMirn dell'accordo derivante 
idal rapimento di 25 mila pri­
gionieri di guerra coreani ej-
Jcttuato da Si Man Ri. 

D'altro canto, secondo la 
agenzie americane, oggi si sa ­
rebbero verificati nuovi « rila-

\sci-. o, come Si Man Ri le 
Ichiama, <• fughe » di prioionic-
• ri, e gli americani non ho:mo 
preso alcun provvedimento 

'per impedirlo. 
Al messaggio inviatogli da 

EUenhower. Si Man Ri ha ri­
sposto ribadendo la sua oppo­
sizione airariulstisio e anzi 
lasciando comprendere che la 
sua azione sabotatoria potrà 
ulteriormente allargarsi. Egli 
ha organizzato a Seul nuove 
manifcstaiioni contro l'accor­
do, rivendicando il diritto di 
^marciare fino allo Yalu» e 
la < liberazione della Corea 

\dcl nord, e affermando ch'c 
| • non vi è prezzo per la nostra 
ladesione all'armistizio :>. 

Doi*c sono andati a finire i 
j25 mila prigionieri liberati ? A 
quel che riferiscono le stesse. 
agenzie americane, inquadrati 
da poliziotti essi sono stali 
condotti in centri militari si-

Esplode nel Texas 
una fabbrica di girandole 
FORT WORTH (Texas) . 19. 

— Una tremenda esplosione 
ha devastato nei pressi di 

?h) %dl "?-?- f ? b b ? C a «- - iJ U O " Sforzarli „ vestire l'uniforme 
chi di artificio, la Vi ! l fong|S I I / i« f„ „ *«, . ,„„„ „„..: U..~ „ 
Firrv.-nrk- Company. i lfong| s„a'mn e formare così due o 

•tre nuoce divisioni. Ecco in 
ielle cosa consiste la cosiddetta 

I liberazione. Contemporanea­
mente all'episodio di ieri ve-

• niva infatti annunziato che la 
jdÌDÌx;or»i sudiste passeranno 
\da 16 a 20. Alcune agenzie 
jamericane continuano intanto 
a diffondere con molto com-

ipiacimento notizie allarmisti-
:che sulle conseguenze che la 
j mossa di Si Man Ri potrebbe 
larcre sulla firma dell a n n i -

Si tratta éi n'operai, tessile e di n i tedesca l ^ deeìi clemenli su Cìli 
• — • queste fonti speculano insi-

LONDRA. 19. - Gli esper-,turato; l'otturazione a p a a r i v a ! * , f / « c T n * - P ™ j ; p r J ? b i ? b i I c """ 
ti di Scotland Yard sono riu- praticata secondo una tecni-[fi - •" d l *? ^ ^ d e " a C^m~ 
scìti oggi per quanto la cosa ca c o n t i n e n t a l e ! 1 S u i t o d è - ! n " S * ? 0 n C d l r""**1*"0 ^ c » 
fosse ritenuta impossibile, a gli aopelli di Scotland Yard pap<? l »emra,ìl opporreboero 
identificare i due scheletrijun dentista autriaco si f a - ! — „ » ? ? ? -Ie soPravvenutc 

ANNUNCIO Dl .SCOTLAND YARD 

Identificali i dne scheletri 
del giardino di John Chrislie 

femminili rintracciati a suoiceva vivo. 

riandò almeno provvisoria-i II decesso delle due donne 

e riconcwtev .complicarìoni. Ma sembra che 
empo nel giardino di John-me sua ia otturazione. pl]^\°Jgani~~zatori à<M'<"tent<"° 

con l'aiuto delIFBI Scotland:, ino a l'ere a questo pro­

mente all'appello che egli do 
ve va lanciare al Parlamento 
(e al relativo progetto di di­
missioni) , ha convocato al­
l'Eliseo tutti gli ex-presidenti 
del consiglio e i leader* dei 
diversi gruppi politici anti ­
comunisti per invitarli a met­
tersi d'accordo su un « pro­
gramma d'azione immediata » 
in modo che « un governo il 
più largo possìbile » venea 
costituito x entro i . primi 
giorni della prossima setti­
mana ». Il nuovo candidato 
alla presidenza del consiglio 

datava da « almeno dieci a n ­
ni », il che complica le inda­
gini. Ora la polizia annuncia 
che uno dei cadaveri appar­
teneva a tale Ruth Margarete 
Christeen Fuerst, una infer 
miera tedesca che giunse in 
Inghilterra nel 1939 ed aveva 
21 anni al momento della 
scomparsa nell'agosto del 1945. 
L'altra s a l m a è di Muriel 
Amelia Eady, operàia'di una 
fabbrica di Londra, che spari 
intorno alla stessa data. A v e ­
va a quell'epoca 32 anni. 

Miss Fuerst è stata identifi 
una manovra, fortuna t amen-I verrebbe-des ignato-so lo do-*c»ta-attraverso un dente « t -

Yard rintracciava la madre ! ^ 1 ' ° d e , , e ? c I " * , 0 ' : i , - L I n d m ' 
di Miss Fuerst ( d o m i c i l i a i ' c d esemPl°' ha9™ jattosape-
ora in America) e otteneva d a , ! ? P

V ^ 6 O C C K d% wn » x > ? a , : o c c 

lei delle fotografie. Tali fotoi d / ^ h n i che essa - deploro 
furono ingrandite fino ad ot-! v 0 e s I ° dl Sl ' f a n ?.1,'' Ì P € r a 

tenerle del le dimensioni dello; S f , . C S 5 0 - r . " ° 7 1 ntardt 1a firma 

sceletro. Si notò che diverse d e " armistizio - e . mantiene 
peculiarità anatomiche com- immutat* * Propri impegni -. 
baciavano, e si giunse cosi! Anche la Svezia ha comu-
alla conferma dell'identità di;"'cat<> che essa prosegue i 
Miss Fuerst. i preparatici per l'incio del 

Per Amelia Eady le ì n d a - | P e r s o « a l c neutrale. 
fini procedettero per el imina- . RICCARDO LONGONE 
zione attraverso l'esame di _ 
tutti gli ottomila nominativi; M E T R O I N G R A Q . direttore 
di ragazze «scomparse» elen-jGiàrgto Colorai . vice mm. nsp. 
cati presso la polizia londi-j stabilimento T-.pogr. ox^-LSA. 
n^e. \ via IV Novembre, 14» 

tir. 
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